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Lo sviluppo organizzativo 

Anche nel 2004 l’Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli, IPSIA, ha proseguito il suo percorso di 

rafforzamento organizzativo, legato allo sviluppo della propria attività progettuale, al 

miglioramento della qualità del proprio radicamento territoriale e alla diffusione delle attività di 

volontariato. 

 

Le Sedi Locali   

Le sedi IPSIA attualmente presenti in Italia  sono 15, 1 sede nazionale a Roma, e 14 sedi locali di 

cui 2 nate in quest’anno: Cremona ed Aosta. Le altre sedi locali sono: Como, Cuneo, Forlì-Cesena, 

Lecco, Liguria, Milano, Novara, Padova, Palermo, Sardegna,  Trieste,  Varese.   

Va segnalato che Palermo, Novara e Sardegna sono in una fase di sospensione degli organismi 

dirigenti e nomina di un incaricato nazionale. 

L'iniziativa progettuale sviluppata ha  consentito inoltre  di attivare percorsi di costituzione di 6 

nuovi gruppi locali che ancora non si sono formalizzati in Sedi Locali a Roma, Pesaro, Pordenone, 

Avellino, Benevento, Venezia.    

Da segnalare poi la nascita della prima Sede locale IPSIA all’estero. In conclusione del lavoro 

svolto con il progetto “Sviluppo di comunità” un gruppo di kosovari ha infatti deciso di costituirsi in 

associazione e di chiedere il riconoscimento come sede locale IPSIA.  

 

Lo sviluppo della rete  

La struttura organizzativa di IPSIA, a modello federativo, si sviluppa consolidando il  radicamento 

territoriale, sviluppando volontariato e azione di formazione sui temi della pace e dello sviluppo e 

operando efficacemente sia in Italia, sia nei PVS con relazioni di partnership che sono proprie della 

"storia" dei singoli territori.  

 

Questo consente di coinvolgere nelle attività una molteplicità di soggetti pubblici e privati, 

istituzioni locali, altre associazioni ed organismi, di reperire risorse locali per iniziare nuove attività 

o per implementare progetti nazionali. Allo stesso modo risulta di importanza rilevante nella 

partecipazione ad iniziative di cooperazione decentrata (Regioni Lombardia, Emilia Romagna, 

Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Liguria, Piemonte, Comuni di Milano, Vercelli, Torino, Genova, 

Sesto san Giovanni, Cinisello Balsamo, …) 

  

Il  sistema di rete è connesso e rafforzato dalla partecipazione di IPSIA a reti nazionali ed 

internazionali (FOCSIV e Associazione Nazionale delle ONG) e dai rapporti che le Acli, 

organizzazione promotrice di IPSIA, stabiliscono con le reti nazionali e internazionali cui queste 

partecipano e aderiscono: Forum del Terzo Settore, Coordinamento EE.LL. per la pace, Gruppo di 

riflessione sulle politiche migratorie e dei richiedenti asilo, CIR, CMT, MMTC, Osservatorio Euro-

latino-americano sullo sviluppo democratico e sociale (EURALAT), Social Watch. 

 

Il 2004 ha segnato inoltre l’entrata di IPSIA in qualità di soci nel  Consorzio Etimos.      
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Strumento essenziale per il mantenimento e il rafforzamento della rete comunicativa e 

organizzativa è il sito web di IPSIA il cui indirizzo è: www.acli.it/ipsia 

 

All’interno del sito web IPSIA è anche presente il collegamento ad un sito specifico sul volontariato 

internazionale www.terreliberta.org.   

 

Nel 2004 inoltre IPSIA, oltre a mantenere attiva la mailing list con più di 300 iscritti denominata 

ipsiabalcani@yahoogroups.it (nella quale si possono trovare informazioni, scambi e dibattito sui 

Balcani) ha attivato due nuove mailing list ipsiamericalatina@yahoogroups.it e 

ipsiafrica@yahoogroups.it.  

 

Nel 2004 IPSIA ha portato avanti una ricerca al proprio interno attraverso l’utilizzo di un 

questionario. L’obiettivo di questo lavoro è stato quello di ridefinire in maniera partecipata e 

condivisa la propria identità approfondendo in particolare i delicati equilibri: 

- del rapporto tra autonomia e collaborazione 

- tra cooperazione e volontariato 

- tra territorialità e unitarietà dell’azione 

All’interno di questo percorso si è arrivati anche all’approvazione di un Regolamento interno.  

  

Negli ultimi mesi dell’anno IPSIA ha infine avviato la sperimentazione di una newsletter 

informativa mensile denominata “Spazio IPSIA” la cui strutturazione definitiva avverrà nel 2005. 

    

Il rinnovo degli organi 

Alla fine del 2004 IPSIA ha rinnovato i propri organi rieleggendo, visto il termine del precedente 

mandato, un nuovo Consiglio Generale, un nuovo Direttivo e una nuova Presidente. 

La nuova composizione degli organi IPSIA è allegata alla presente relazione. 
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L’impegno progettuale 

Gli impegni nazionali 

Anche quest'anno è proseguito l'impegno nell'educazione allo sviluppo, alla pace, alla 

multiculturalità che da sempre accompagna, in Italia e nei Paesi di intervento, le azioni di IPSIA. 

 

L'impegno progettuale di IPSIA sul terreno della cooperazione allo sviluppo e della solidarietà 

internazionale nel 2004 ha continuato a muoversi su due  direttrici: una territoriale (attraverso 

l’impegno nei Balcani, in America Centro Meridionale, in Africa) e una tematica, sintetizzabile 

nell'impegno a favore dei minori, dei giovani e delle donne, rivolto ad attività di aggregazione, 

orientamento, formazione, sostegno alla creazione di luoghi di comunità e di microimprenditività 

per aiutare a costruire futuro.  

 

Nel 2004 IPSIA ha investito enormemente sulla promozione del volontariato giovanile e delle 

occasioni di servizio alla comunità. Da una parte questo è avvenuto grazie alla continuazione e 

all’ampliamento dei progetti di animazione internazionale realizzati principalmente, ma non solo, 

nel progetto Terre e Libertà. Dall’altra IPSIA ha  continuato a portare avanti la valorizzazione del 

Servizio Civile Volontario sia in Italia che all’estero  come un’occasione importante per offrire alle 

nuove generazioni un momento significativo e qualificato di sperimentazione per se stessi, di 

formazione ai valori civili e alla cittadinanza e di responsabilizzazione ed impegno verso i temi 

della convivenza mondiale e dello sviluppo. 
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Informazione 

Convegno Civitas Microcredito 

All’interno della manifestazione CIVITAS, tenutasi 

nel mese di maggio a Padova, si è svolto il 

Convegno internazionale “Testimonianze dal 

Kosovo – Percorsi di microcredito dal dopoguerra 

ai recenti disordini” promosso dal Consorzio 

ETIMOS e dall’IPSIA.  

Al convegno hanno partecipato le associazioni 

kosovare di microcredito Meshtekna e Perspectiva 

4. 

 

 

    

    

    

    

L’economia solidale e le sue reti 

“La rivoluzione delle reti” è il titolo del libro di Euclides André Mance, 

pubblicato nel 1999 in Brasile e pubblicato in Italia dalla EMI nell’aprile del 

2003 con la collaborazione di IPSIA. Tale collaborazione si è concretizzata nel 

mantenimento delle relazioni tra l’Autore e l’Editore, nella revisione/correzione 

della traduzione del libro, nello scrivere l’introduzione all’Edizione Italiana da 

parte della Presidente, Soana Tortora, nella stipula di un accordo tra IPSIA e 

l’Editore per la promozione del testo.  

In questo quadro, “L’economia solidale e le sue reti” è perciò divenuto anche il 

tema, il filo conduttore della campagna di presentazione/diffusione del libro e 

di sensibilizzazione sulle esperienze di economia solidale, promossa e autofinanziata da IPSIA, 

iniziata nel maggio del 2003 e proseguita nel 2004. 

L’iniziativa è nata di concerto con le Sedi locali IPSIA che hanno sostenuto e sostengono alcune 

azioni nei luoghi di intervento in Brasile e, più in generale, in America Latina e con altri soggetti 

associativi interessati ad approfondire i temi e le esperienze dell’economia solidale. 

 

Fare IntegrAzione   

IPSIA ha collaborato con ACLI e Patronato ACLI alla realizzazione di una campagna di informazione 

chiamata “Fare Integrazione: il diritto d’asilo e…oltre”. La campagna, che ha previsto diverse 

azioni sul territorio è culminata nella pubblicazione di un fascicolo il 10 dicembre 2004 in occasione 

della Giornata dei Diritti Umani istituita dalle Nazioni Unite e distribuito tramite “Famiglia 

Cristiana”. 
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Europa 100 %. Tessere reti di fraternita’ per una 

cittadinanza municipale, europea, globale 

In occasione del Congresso Nazionale delle ACLI a Torino IPSIA ha partecipato alla realizzazione di 

un pomeriggio di informazione e riflessione. 

All’evento hanno partecipato alcune migliaia di persone.  

Nella prima parte del pomeriggio sono state portate testimonianze dall’Europa dell’Est: Renata 

Janjowska per la Fondazione Happy Child in Polonia, Edmond Vuka per IPSIA in Kosovo, Adriano 

Six Pence dalla Scuola di formazione professionale “Estrela do mar” in Mozambico, Mirtha Pallares 

dell’Istituto AG in Argentina, Carlucio Castana della Municipalità di Recife in Brasile. Dal Kenya e 

dal Sud del Mondo che hanno interloquito con Sergio Chiamparino (Sindaco di Torino) e Rosa 

Russo Iervolino (Sindaco di Napoli). 

Nella seconda parte si è vista la relazione di Romano Prodi, Presidente della Commissione 

Europea. 

 

Vivere senza futuro? 

IPSIA ha collaborato alla promozione del convegno “Vivere senza futuro? L’Europa tra 

amministrazione internazionale ed autogoverno: i casi di Bosnia Erzegovina e Kosovo” organizzato 

da Osservatorio Balcani e promosso da Provincia di Venezia, Consiglio Regionale del Trentino Alto 

Adige e Comune di Venezia e realizzatosi il 3-4 dicembre a Venezia. 

 

Il Convegno ha previsto: 

VENERDÌ 3 DICEMBRE 2004 - L’EUROPA DEI PROTETTORATI?  

Giuseppe Caccia, Assessore alle Politiche sociali e Rapporti con il Volontariato del Comune di 

Venezia  

Gianfranco Martini, Presidente Associazione delle Agenzie della Democrazia Locale  

Matteo Apuzzo, Direttore Master Eurobalcanico di Portogruaro  

 

2005: la Bosnia Erzegovina a dieci anni da Dayton  

Vehid Sehić, Presidente Citizens' Forum Tuzla, Presidente Commissione elettorale della BiH 

Massimo Moratti, Direttore esecutivo del Comitato Internazionale per i Diritti Umani della Bosnia 

Erzegovina,  

ex funzionario OSCE per i Diritti Umani - Sarajevo  

 

Diritti e ambiente: il caso del fiume Tara  

Giorgio Andrian, Venezia UNESCO Office - Regional Bureau for Science in Europe (ROSTE)  

Aleksandar Saša Drljević, Zeleni Crne Gore - Verdi del Montenegro - Podgorica  

 

Il Kossovo cinque anni dopo Kumanovo  

Biserka Ivanović, giornalista - Pristina  

Shkelzen Maliqi, scrittore e saggista, Direttore del Centro per gli Studi Umanistici “Gani Bobi” - 

Pristina  

Introduce e modera: Alessandro Rotta, Centro Studi di Politica Internazionale  



ipsia 
R e l a z i o n e  a t t i v i t à  2 0 0 4  

 

 

 9 

 

Il sistema dell’informazione: il caso dei fatti di marzo nei media kossovari  

Gian Pietro Caliari, Vice Commissario della Temporary Media Commission del Kosovo - Pristina  

Alma Lama, giornalista di Radio Television Kosovo e corrispondente Osservatorio sui Balcani - 

Pristina  

 

Rappresentanti di ONG e associazioni operanti in Bosnia Erzegovina e Kosovo  

 

Videoracconti dal sud-est Europa  

I ragazzi di Mostar si drogano (5'), di Luca Rosini e Alberto Bougleux  

I funghi di Monteprandone (10'), di Luca Rosini e Alberto Bougleux  

Kosovo, industrie dopo le guerre (38'), di Andrea Segre  

Omaggio a Matvejević (12’), di Luca Rosini e Alberto Bougleux  

 

Tavola rotonda: AUTOGOVERNO E SVILUPPO LOCALE IN EUROPA  

Gli Stati nazionali nell’epoca della globalizzazione. Il superamento della formula e della realtà dei 

protettorati attraverso l’esercizio del diritto di autogoverno. Autogoverno vs. autodeterminazione  

Alberto Robol, Reggente della Fondazione Opera Campana dei Caduti  

Maria Grazia Rando, Ministero Affari Esteri, Ufficio Cooperazione decentrata  

 

‘L’Europa dei protettorati ?’: sintesi e commento della giornata precedente  

Nicole Janigro, saggista  

Michele Nardelli, Osservatorio sui Balcani  

Luca Rastello, giornalista  

On. Sepp Kusstatscher, Parlamentare europeo  

On. Giovanni Kessler, Vicepresidente Assemblea OSCE, Deputato della Repubblica  

Gianfranco Martini, Presidente Associazione Agenzie della Democrazia Locale  

Jovan Teokarević, Direttore Evropski Forum - Belgrado  

Cristophe Solioz, direttore del Forum per le Alternative Democratiche - Sarajevo/Genève/Bruxelles  

 

Postglobal. Religioni, generi, generazioni: le nuove sfide 

della democrazia” 

IPSIA ha collaborato alla promozione del convegno di studi annuale delle ACLI che si è realizzato 

ad Orvieto dal 10 al 12 settembre 2004. Al convegno hanno partecipato circa un migliaio di 

persone ed i temi trattati sono stati: 

 

o “Postglobal: inizio dei tempi difficili?” 

Mario Deaglio - Economista, Università di Torino 

 

o “Sentinelle della pace nella società dell’incertezza” 

Suor Enrica Rosanna - Sottosegretario per la Congregazione degli Istituti di vita 

consacrata, Santa Sede  
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o “L’Europa nel tempo postglobal” 

Mario Monti - Commissario UE 

 

o La sfida delle religioni alla democrazia  

o Presentazione della sessione 

  

Introduzione 

Massimo Cacciari - Università S. Raffaele di Milano 

 

o “L’Islam e la democrazia. Scenari possibili”  

Khaled Fouad Allam - Università di Trieste e Urbino 

 

o “Il dialogo tra le religioni come contributo alla democrazia”  

Mons. Vincenzo Paglia - Vescovo di Terni, Narni, Amelia 

 

o “Lo Stato italiano di fronte ai fenomeni dell’immigrazione” 

Giuseppe Pisanu - Ministro dell'Interno 

 

Il convegno si è concluso con la promozione della Giornata dell’interdipendenza a cui hanno 

partecipato tra gli altri: Kofi Annan (in video), Benjamin Barber, Luigi Bobba, Pierferdinando 

Casini, Howard Dean, Roberto Della Seta, Shirin Ebadi, Chiara Lubich, Adam Micnik, Romano Prodi 

(in video), Andrea Riccardi, Wole Soynka, Walter Veltroni 
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Educazione allo sviluppo 

Il Governo del mondo tra Istituzioni e cittadinanza 

attiva 

 

Campagna Nazionale Consortile di Educazione allo Sviluppo 

2003 -2004 MAE/DGCS. 

IPSIA ha aderito e ha collaborato alla realizzazione della 

Campagna, promossa da Volontari nel mondo-FOCSIV, in 

collaborazione con le ONG associate. 

La Campagna Nazionale nasce dalle riflessioni emerse in 

occasione dell’Assemblea del Millennio delle Nazioni Unite 

sul ruolo e sull’importanza del coinvolgimento attivo della 

popolazione  e delle istituzioni  nazionali ed internazionali 

nel governare, con strumenti politici, culturali e sociali, oltre che economici, il processo di 

globalizzazione. 

 

L’ambito del progetto è la global governance e la cittadinanza attiva globale, temi, questi, 

declinati come: interdipendenza e globalizzazione, capitalismo globale e libero mercato, crescita 

della povertà e diritti umani, individualismo e welfare comune globale, riforma delle istituzioni 

internazionali, cittadinanza attiva mondiale, ruolo dell’Europa nel panorama internazionale.  

Obiettivo generale della Campagna è dunque sensibilizzare gli educatori, gli studenti e la più 

ampia opinione pubblica sulla necessità di sviluppare una global governance condivisa tra il mondo 

politico-istituzionale e la società civile e quindi sull’importanza di educare al valore della 

cittadinanza attiva globale e di contribuire alla diffusione di una cultura della solidarietà. 

I destinatari della Campagna sono:  

- le principali istituzioni scolastiche italiane, i docenti delle scuole medie inferiori e del 

biennio delle scuole medie superiori, gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori; 

- gli educatori e gli operatori dell’associazionismo;  

- gli esponenti del mondo politico ed istituzionale, nazionale e internazionale; 

- l’ opinione pubblica 

 

Ente copromotore/cofinanziatore: Ministero Affari Esteri/DGCS 

 

La poverta’ non e’ un destino 

Il percorso didattico “La povertà non è un destino”, rivolto a docenti e studenti delle scuole medie 

superiori di II grado è stato ideato, promosso ed organizzato da IPSIA, sotto la titolarità della 

“Tavola della Pace e della Riconciliazione” di Benevento e della “Tavola della Pace” di Perugia e in 

stretta collaborazione con le Acli di Benevento e con il Centro Servizi Amministrativi della Provincia 

di Benevento. La partecipazione dei docenti al percorso proposto è stata riconosciuta come corso 

di autoaggiornamento, quella degli studenti come credito formativo. 
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Il percorso EAS si è inserito nella Campagna Nazionale “Il governo del mondo tra Istituzioni e 

cittadinanza attiva”. I temi trattati pertanto sono stati quelli della governance e della cittadinanza 

attiva declinati come: globalizzazione e interdipendenza, neoliberismo, crescita della povertà, 

cause della povertà (debito estero dei paesi del sud del mondo), povertà e meccanismi del 

mercato globale, obiettivi del Millennio, etica della globalizzazione (riforma delle istituzioni 

internazionali, economia solidale, commercio equo e solidale, consumo critico) cittadinanza attiva 

e Campagne globali. 

 

Campagna nazionale target 2015: istruzione elementare a 

tutti i bambini e le bambine 

del mondo 

 IPSIA aderisce  alla Campagna consortile 

promossa dalla FOCSIV sul tema della istruzione 

elementare a tutti i bambini e le bambine del mondo. 

 

Campagna nazionale target 2015: sovranita' alimentare e 

commercio 

IPSIA aderisce  alla Campagna consortile promossa dalla FOCSIV sul tema della sovranità 

alimentare e sul commercio.   

 

 

 

 

 

 

 

 
-   
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Kosovo  

Sviluppo di comunita' in Kosovo (MAE)  

  

 

 

 

 

Titolo  
 

 

"Sviluppo di comunità in Kosovo" 

Iniziative di aggregazione, formazione professionale e 

sostegno alla ripresa produttiva 

 

 
Codice MAE 
 

 

2674/IPSIA/YUG 

 
Paese e località di 
realizzazione 
 

 

Kosovo (FRY) –  

Municipalità di Prizren, Dragash, Orahovac e Klina 

 
Data inizio attività 
 
Data conclusione  
 

 

1 luglio 2002 
 

31 dicembre 2004 

 
Enti cofinanziatori 
 

 

MAE DGSC 

 
Enti italiani 
coinvolti nella 
realizzazione delle 
attività 
 

 

Gli Enti coinvolti nelle attività in Italia ed in Kosovo 

sono: Associazione Corridoio zero, FCEI - Federazione 

delle Chiese Evangeliche - Servizio Rifugiati e Migranti, 

Fondazione Choros, ICS (Consorzio Italiano di 

Solidarietà), Associazione italiana amici di Nevè Shalom, 

Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 

dipartimento di Scienze della Comunicazione e dello 

Spettacolo. 

 

 
Partner locali 
 

 

Le municipalità alle quali appartengono le località 

coinvolte nelle attività di progetto (Dragash, Prizren, 

Orahovac, Klina), le amministrazioni UNMIK (Dragash, 

Prizren, Orahovac, Klina), le associazioni di produttori 

costituite nei villaggi di Bresane "Meshtekna" e di 

Gjurgievik "Perspektiva 4", la rete dei Centri di 

Aggregazione Comunitaria ("Rjeti i Qendrave 

Komunitare te Kosoves"), le singole associazioni che 

gestiscono i centri ("Shpresa" di Krusha e Madhe, "Syri i 
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gezuar" di Bresane, "Dëshira" di Gjurgjevik, "Ardhmëria" 

di Klina, "Ortakoll" di Ortakoll, "22 Decembar" di 

Restelica). 

 

L'obiettivo generale del progetto, iniziato nel luglio 2002, è stato promuovere la partecipazione 

delle comunità alla ricostruzione del tessuto sociale ed economico di alcuni villaggi del 

Kosovo con particolare attenzione ai giovani e alle donne. 

 

L'obiettivo specifico indicato nel documento di progetto per l'area oggetto dell'iniziativa è stato  

favorire la convivenza civile, l’aggregazione sociale, l’imprenditorialità e la crescita del 

mercato del lavoro, contenendo il fenomeno dell'emigrazione. 

 

I risultati attesi perseguendo gli obiettivi indicati erano:  

- il consolidamento dei Centri di Aggregazione Comunitaria; 

 

- la realizzazione di un programma di orientamento, formazione professionale e 

accesso al microcredito e alla gestione di microimprese. 

 

Nel corso delle due annualità del progetto, più 6 mesi di proroga non onerosa, sono stati raggiunti 

gli obiettivi indicati.  

La rete dei Centri di Aggregazione Comunitaria ha realizzato nel suo complesso un notevole 

numero di ore di attività formative e ricreative che hanno coinvolto tutte le componenti sociali 

presenti nell’area, svolgendo un importante lavoro a favore della convivenza civile, 

dell’integrazione delle minoranze e diventando sempre più un punto di riferimento e di 

aggregazione per le comunità delle aree di intervento. 

Il programma di formazione per operatori sociali ha permesso di realizzare attività di scambio e 

confronto con esperienze aggregative italiane ampliando le conoscenze degli operatori 

direttamente coinvolti nelle attività dei Centri e creando forti legami con realtà aggregative 

italiane. 

Per quanto riguarda le attività di formazione legate al microcredito, nel corso del progetto è stato 

possibile rilanciare il programma attivo nell’area di Dragash favorendo la nascita di nuove 

microimprese e contribuendo alla diffusione di una cultura imprenditoriale necessaria a favorire  lo 

sviluppo dell’area, soprattutto in un momento di transizione come quello che sta vivendo il Kosovo 

in questi anni. 

Nell’area di Klina lo studio di fattibilità condotto nella prima annualità, ha permesso di approfondire 

la conoscenza delle risorse e dei bisogni dell’area. Il programma di formazione e la creazione di 

una associazione di produttori ha posto le basi per l’attivazione, nella seconda annualità del 

progetto, del fondo di rotazione. 

 

Le materie oggetto di formazione all’interno della rete dei Centri hanno riguardato diverse fasce 

d’età della popolazione dei villaggi coinvolti. Sono state realizzate attività di animazione per 

bambini, attività ricreative, sportive e corsi di formazione (inglese e computer) per giovani, corsi di 

formazione professionale per uomini e donne. Il grafico seguente riporta il totale delle ore di 

formazione realizzate nei due anni del progetto dalla rete dei Centri.   
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Tutte le attività realizzate hanno cercato di coinvolgere le diverse etnie che compongono la società 

kosovara, prestando particolare attenzione alle minoranze in modo da favorirne, dove possibile, la 

convivenza, il rispetto e l’integrazione. Il grafico seguente mostra la divisione percentuale dei 

partecipanti alle attività dei Centri divisi per etnia. 
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Nel corso della seconda annualità inoltre è stato dato molto rilievo ad un percorso di formazione 

sull’associazionismo e sulla progettazione che ha condotto i Centri Comunitari a costituirsi come 

associazioni e ad elaborare una propria progettualità nell’ottica della auto-sostenibilità. 

Da questo percorso è nata anche una nuova sede locale IPSIA, IPSIA-Kosovo, costituitasi come 

associazione autonoma nel novembre del 2004. 
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Un discorso a parte merita la questione della convivenza interetnica. La situazione di convivenza in 

Kosovo in questo periodo non è affatto migliorata. Il rientro dei serbi resta di fatto ancora una realtà 

tutta da realizzare e l’impossibilità di affrontare il tema della definizione finale dello status del Kosovo 

rende la situazione ancora estremamente precaria. La programmazione delle attività quindi è sempre 

stata legata al  mutamento della realtà circostante e al livello di tensione mutevole. In particolare 

nell’area di Klina, dove è rientrata la comunità serba di Bica e Grabac la situazione ha richiesto continui 

adattamenti e accorgimenti. 

Se l’attenzione al tema della convivenza interetnica e dell’intercultura è stata prerogativa costante e 

trasversale a tutte le azioni del progetto, durante la seconda annualità si è deciso sviluppare un percorso 

specifico nell’area di Klina, sfruttando a pieno la potenzialità della formazione realizzata con i formatori 

provenienti dal villaggio di Nevè Shalom-Wahat al Salam con l’obiettivo di costruire una possibilità di 

dialogo tra i villaggi di Klina, Gjurgjevick e Mahalla, con i villaggi serbi di Bica e Grabac.  

In preparazione a questo seminario sono stati realizzati una serie di passi. 

Dopo un lungo periodo dedicato all’ampliamento del lavoro di conoscenza e contatto portato avanti da 

una persona espatriata (non a carico del finanziamento MAE), durante l’estate è stata ampliata l’attività 

di animazione estiva ai villaggi serbi. La presenza dei volontari italiani ha permesso l’organizzazione di 

alcuni momenti ludici che si sono andati a costituire come primi momenti di incontro tra giovani albanesi 

e giovani serbi. 

Nel mese di agosto, inoltre, è stata condotta una missione di fattibilità da un formatore proveniente da 

Nevè Shalom che ha incontrato personalmente i rappresentanti dei villaggi,  presentando loro il senso e 

le modalità del seminario. 

In ottobre, infine, è stato realizzato il momento formativo residenziale in Italia gestito appunto dai 

formatori di Nevè Shalom Wahat al Salam al quale hanno partecipato 2 o 3 rappresentanti dei diversi 

villaggi: 2 o 3 persone da Klina e Gjurgjevick (albanesi musulmani e cattolici), 2 o 3 da Mahalla (Askalja 

musulmani),  2 o 3 di Stupel (albanesi cattolici)  2 o 3 da Bica e Grabac (serbi ortodossi). Questo 

seminario è stato occasione reale per i partecipanti appartenenti ai diversi gruppi etnici, per attivare un 

processo di conoscenza e di confronto sul conflitto ed esplorare possibilità non-violente per affrontarlo e 

risolverlo. 

 

Particolare importanza è stata data, nel corso del progetto, allo studio della realtà socio-economica 

del Kosovo ed all’aggiornamento dei dati raccolti.  

Le analisi fatte sul territorio hanno fornito gli elementi necessari ad impostare le attività formative 

indirizzandole verso quei settori che le comunità ritenevano prioritari e funzionali allo sviluppo. 

Sono stati raccolti i documenti pubblicati dalle organizzazioni internazionali operanti in Kosovo e 

dalle istituzioni kosovare e sono state condotte delle analisi in proprio tra i quali: 

o studio di fattibilità sul Microcredito nell’area di Klina;  

o studio di fattibilità sulla situazione dei rientri nell’area di Bica; 

o studio di fattibilità sulla situazione agricola; 

o studio di fattibilità sulla situazione dell’artigianato (con possibile sviluppo nel 

commercio equo); 

o ricerca sul sistema educativo in Kosovo; 

o ricerca sul sistema creditizio 
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o ricerca sulle privatizzazioni;  

o mappatura  delle imprese. 

 

Sono stati realizzati scambi tra esperienze aggregative in Kosovo ed in Italia, in particolare: 

1. scambi all’interno dell’attività estiva di volontariato 

2. scambi all’interno delle formazioni realizzate in Italia 

3. visite in Kosovo per l’organizzazione di scambi 

 

Realizzazione di un programma di orientamento, formazione professionale e all'accesso 

al microcredito e alla gestione di microimprese. 

Il secondo risultato atteso previsto dal progetto riguardava la realizzazione di un programma di 

orientamento e formazione professionale mirato a favorire l'accesso al microcredito e alla gestione 

di microimprese nelle aree di Dragash e Klina. Tale risultato è stato raggiunto mediante la 

realizzazione di una serie di iniziative dirette a migliorare la cultura economica e imprenditoriale 

locale. 

L’analisi condotta delle risorse e dei bisogni nelle due aree di intervento affiancata all’analisi dei 

mercati e delle tecniche in uso di commercializzazione dei prodotti sono state funzionali ad 

individuare, assieme ai partner locali, i settori prioritari dell’intervento. La conoscenza di questi 

elementi ha contribuito a migliorare la cultura economica dei produttori raggiunti dal programma 

di microcredito.  

La struttura del programma di microfinanza ed i meccanismi studiati con la controparte per la 

concessione dei crediti, hanno rappresentato uno stimolo concreto allo sviluppo di una cultura 

imprenditoriale soprattutto in un’area dove le opportunità e le risorse non mancano. La 

costruzione del “business plan” in particolare ha offerto la possibilità di inquadrare una attività 

economica nel contesto economico in cui si svolge, tenendo conto di tutti gli elementi in grado di 

favorirne il successo. La diffusione di questa metodologia per la creazione di impresa ha 

contribuito alla diffusione di una maggiore cultura imprenditoriale. 

Nell’area di Dragash l’associazione di microfinanza Meshtekna, nel corso dei due anni di attività 

del progetto ha erogato 558 crediti per un valore complessivo di €846.931. il grafico seguente 

mostra il numero di crediti concessi mensilmente da luglio 2002 a giugno 2004. 
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Nel grafico seguente è rappresentato il valore dei crediti concessi mensilmente da luglio 2002 a 

giugno 2004.  

 

Nell’area di Klina l’associazione di microfinanza Perspektiva 4, nel corso del prima anno di 
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attività ha erogato 65 crediti per un valore complessivo di € 75.800. Il grafico seguente mostra il 

numero di crediti concessi mensilmente da novembre 2003 ad agosto 2004. 

 

 
Nel grafico seguente è rappresentato il valore dei crediti concessi mensilmente da luglio 2002 a giugno 

2004. 
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Nel marzo del 2004 il progetto ha dovuto confrontarsi 

con gli eventi violenti accaduti in Kosovo. Questo ha 

prodotto la necessità di aprire un confronto con tutte le 

controparti locali per esaminare assieme quanto stava 

avvenendo nel Paese con la conclusione di arrivare a 

riformulare gli obiettivi del progetto e le attività e di 

chiedere una proroga non onerosa di 6 mesi. 

 

Al termine dei 2 anni di progetto (nel giugno del 2004) 

è stata condotta una interessante attività di valutazione 

dei risultati del progetto che ha coinvolto tutti i partner 

locali. 

 

Al termine della proroga non onerosa è stato realizzato 

un evento finale che ha coinvolto diverse centinaia di 

persone in un programma fitto di convegni, dibattiti, 

visite alle attività di progetto, concerti e spettacoli. 

  

Il progetto “Sviluppo di comunità in Kosovo”  è stato non solo un sostegno all’economia di alcune 

aree del Kosovo ma ha anche creato occasioni per rafforzare quei legami di comunità che la guerra 

aveva distrutto.  

Questo lavoro, lungo e difficile, è stato possibile anche grazie al fondamentale apporto che diversi 

organismi di cooperazione decentrata hanno dato al progetto, mettendo in connessione diverse 

comunità italiane con le comunità di alcuni villaggi delle aree interessate dal progetto.  

I Comuni di Rimini,  di Lecco e Cinisello 

Balsamo, la Provincia di Lecco e la Regione 

Veneto, co-finanziando questo progetto, 

hanno contribuito alla creazione di una rete 

di sostegno che ha avuto la funzione  

importante, anche attraverso l’invio di 

volontari, di favorire la crescita e lo sviluppo 

dei legami di comunità la creazione di 

occasioni di scambio di esperienze e di 

conoscenze tra l’Italia ed il Kosovo. 
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Azioni di cooperazione decentrata nelle 

stesse aree del progetto  

Regione Veneto 

Il progetto "Iniziative di sostegno alla ripresa produttiva delle aree di Prizren e Klina in  Kosovo" è 

stato presentato ed approvato dalla Regione Veneto nel quadro del programma delle attività di 

cooperazione decentrata allo sviluppo ai sensi della L.R. 20/89 e si è proposto come 

cofinanziamento ed utile integrazione del progetto “Sviluppo di comunità” in particolare per quello 

che riguarda la terza direttrice principale. 

Il progetto in questione, per cui è stata richiesta una proroga di 4 mesi, terminerà il 30 marzo 

2005. 

L’obiettivo generale del progetto è quello di migliorare le condizioni economico-sociali della 

popolazione delle aree di Klina e di Dragash favorendo la nascita di microimprese attraverso il 

potenziamento delle capacità tecniche e gestionali dei produttori locali.  

 

In particolare il progetto, oltre ad un programma specifico di microfinanza (assistenza tecnica alle 

associazioni di microfinanza, incremento del fondo rotatorio da esse gestito e concessione dei 

crediti ai microimprenditori), prevede la realizzazione di un programma formativo e di 

accompagnamento comune alle due aree nell’ambito dell’agricoltura e del commercio equo e 

solidale. 

 

Nel corso del 2004, sono stati condotti a termine il programma di microfinanza e gli studi di 

fattibilità utili all’organizzazione dei seminari di formazione sull’agricoltura e sul commercio equo e 

solidale che saranno realizzati nei primi mesi del 2005. 

 

I partner dell'iniziativa in Italia sono: il Consorzio ETIMOS, TransFair Italia, Università degli studi di 

Padova – Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali. In Kosovo i partner 

saranno: le associazioni di microcredito MESHTEKNA e PERSPEKTIVA 4, l'Università di Pristina – 

Facoltà di Agricoltura, le Municipalità di Dragash e di Klina ed i Comuni di Bica e Grabac. 

 

 

Provincia di Lecco 

Il progetto “Sostegno alle attività educative per minori del Centro di Aggregazione Comunitaria del 

villaggio di Klina in Kosovo”, finanziato dalla Provincia di Lecco,    si è inserito ed è andato ad 

implementare le attività del progetto "Sviluppo di comunità in Kosovo". 

L’obiettivo generale del progetto, ossia la promozione della partecipazione dei giovani della 

comunità di Klina alla ricostruzione del tessuto sociale ed economico dell'area promuovendo 

attività capaci di favorire la convivenza civile, l’aggregazione sociale, l’imprenditorialità e 

contenere il fenomeno dell'emigrazione, si è accompagnato all’intenzione di rafforzare la relazione 

tra le comunità kosovare ed il territorio locale italiano in un’ottica di continuità con il progetto 

finanziato dal Comune di Lecco nel corso del 2003. In particolare la città di Lecco con la sua 

radicata comunità di kosovari, direttamente coinvolta nella realizzazione di alcune delle attività di 
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cooperazione realizzate da IPSIA in Kosovo, ha svolto un ruolo fondamentale di mediazione 

culturale tra i volontari italiani e le comunità locali. 

 

 

Comune di Cinisello Balsamo 

Da quando, nell'Ottobre 2002, sono iniziati i rientri della popolazione serba nei villaggi di Bica e di 

Grabac, IPSIA ha stabilito i primi contatti con la popolazione serba e con i militari italiani della 

Kfor. 

Sin dal primo incontro si è cercato di individuare le necessità primarie della comunità, processo  

che ha portato alla presentazione ( e sua successiva realizzazione) del  progetto “Blizu- Vicino” che 

si è andato ad inserire come quota di co-finanziamento e come integrazione delle attività previste 

dal progetto “Sviluppo di Comunità” . 

Gli obiettivi di questo progetto erano: 

- il miglioramento delle condizioni pratiche di vita delle persone delle comunità serba 

di Bića e Grabac; 

- il miglioramento delle condizioni psico-sociali di vita;  

- l’ampliamento della conoscenza in Italia delle condizioni delle comunità serbe e 

delle minoranze in Kosovo. 

 

Per raggiungere questi obiettivi sono state realizzate una serie di attività seguendo tre filoni 

principali di intervento:  

1. sostegno materiale  

2. sostegno psico-sociale  

3. sensibilizzazione e informazione in Italia 

Il rapporto istaurato con gli abitanti di questi due villaggi ed il lavoro di mediazione con gli 

organismi internazionali (KFOR, UNMIK, UNHCR ed OSCE) e con i villaggi circostanti hanno 

contribuito in gran parte all’attivazione del processo che ha avuto come tappa fondamentale la 

realizzazione del seminario sulla convivenza interetnica tenuto in Italia dai formatori di Nevè 

Shalom Wahat al Salam  durante il mese di ottobre del 2004.   

 

 

Comune di Rimini 

Il Comune di Rimini, con il co-finanziamento del progetto finanziato dal M.A.E. “Sviluppo di 

Comunità in Kosovo”, ha contribuito a realizzare le attività in sostegno allo sviluppo della 

microfinzanza nell’area di Klina ed in particolare ha contribuito alle spese sostenute 

dall’associazione di microfinanza “Perspektiva 4” per il periodo luglio-agosto del 2004. 
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Nuovi progetti 

Progetto CARDS 2004: “”Network at work” 

Nell’ottica di proseguire il lavoro avviato con il progetto “Sviluppo di Comunità in Kosovo”  e nella 

consapevolezza che solo la creazione di reti e di relazioni tra i diversi livelli della società civile, 

delle istituzioni locali, regionali ed internazionali può aiutare a risolvere la situazione di conflitto 

latente ma ancora molto vivo nell’area dei Balcani e contribuire al rafforzamento di società 

democratiche, IPSIA ha presentato un progetto alla Commissione Europea, sulla linea di 

finanziamento B7-541, dal titolo “Network at Work” con lo scopo di promuovere, rafforzare e 

mettere in relazione tutte quelle organizzazioni di primo e di secondo livello che costituiscono il 

tessuto fondamentale della società civile in Kosovo. Tale obiettivo verrà raggiunto attraverso la 

formazione, il rafforzamento e la messa in rete delle organizzazioni locali e delle reti di 

organizzazioni. Si intende cioè utilizzare le ong e le reti di ong come strumento per rafforzare la 

conoscenza, la consapevolezza e la competenza delle organizzazioni e delle reti di organizzazioni, 

si intende creare nuove metodologie e nuovi strumenti di democrazia, di partecipazione, di 

rappresentanza, di pressione sociale e la capacità di generare esperienze di economia civile e di 

esperienze di lavoro associato di terzo settore. 

I target group sono i rappresentanti delle associazioni e delle reti di associazioni. Le attività 

principali sono la formazione, sia delle ong sia delle reti, la messa in rete delle realtà kosovare ed 

europee, la realizzazione di seminari e workshop. Sono inoltre previsti momenti formativi e 

momenti di scambio con altre esperienze europee. 

 

L’obiettivo generale del progetto è quello di promuovere lo sviluppo ed il rafforzamento della 

società civile in Kosovo, utilizzando come strumento privilegiato le ong locali e le reti. Il 

rafforzamento di queste realtà e l'aumento della loro conoscenza, competenza e consapevolezza si 

ritiene essere un  elemento fondamentale per sostenere lo sviluppo ed il radicamento del processo 

democratico. Le ong e le reti rappresentano lo strumento da formare, sostenere, rafforzare per 

favorire e promuovere lo sviluppo di una convivenza interetnica, la lotta alle criminalità e alle 

mafie e l’equa partecipazione dei gruppi etnici o minoritari e delle donne nella vita democratica, 

sociale ed economica. 

 

L’obiettivo specifico del progetto è quello di rafforzare, formare e mettere in relazione le 

associazioni e le reti di associazioni esistenti ed operanti in Kosovo.  

In Kosovo sono al momento attive numerose associazioni che intorno alla metà del 2004 hanno 

iniziato a lavorare in rete ed hanno provato a costituirsi come associazioni di secondo livello. Il 

lavoro è appena iniziato e si sta faticosamente cercando di creare un coordinamento delle ong sia 

a livello di municipale sia a livello regionale. Questo lavoro sta incontrando diverse difficoltà sia 

perché le associazioni non sono abituate a lavorare insieme, sia perché non hanno gli strumenti 

(metodologici ed organizzativi) per lavorare in rete. Tali reti, quindi, oltre a non avere un modello 

teorico di riferimento, stanno incontrando grosse difficoltà perché al loro interno si incontrano 

realtà molto diverse che non solo non riescono a coordinarsi, ma neanche a comunicare, in quanto 

non condividono nè gli obiettivi, nè la struttura, nè l'organizzazione. Non hanno in pratica una 

"lingua" comune che gli permetta prima di tutto di comunicare, di confrontarsi e poi di lavorare e 

crescere sia come organizzazioni sia come rete.  
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Attraverso un programma di scambi e percorsi formativi si intende dunque favorire : 

o la crescita della conoscenza dell'organizzazione da parte delle persone che la 

rappresentano; 

o la crescita della conoscenza reciproca (teorica, operativa e metodologica) delle 

associazioni appartenenti alla stessa rete associativa; 

o la crescita della conoscenza reciproca (teorica, operativa e metodologica) delle diverse 

reti di associazioni esistenti in Kosovo; 

o la nascita di un vocabolario e di una metodologia comune che possa facilitare e favorire 

la comunicazione e lo scambio tra le parti; 

o l’aumento del grado di competenza nella gestione di strutture associative e di reti di 

associazioni. l’aumento del livello di consapevolezza delle Reti e delle singole 

associazioni circa il ruolo che tali organismi possono svolgere nello sviluppo del processo 

democratico in Kosovo;  

o l’aumento della capacità d’agire e di incidere nel tessuto sociale del proprio contesto 

(micro) e del territorio Kosovo (macro).  

 

Tali risultati saranno raggiunti mediante la realizzazione di: 

- mappatura delle reti di associazioni in Kosovo;   

- corsi di formazione sulla gestione ed il rafforzamento delle associazioni di primo livello;  

- corsi di formazione sulla gestione ed organizzazione di strutture complesse (reti); 

- attività di scambio con realtà simili kosovare; 

- attività di scambio con realtà simili europee;  

- ricerche, workshop e seminari su tematiche legate all’associazionismo; 

- ricerche su tematiche legate alla legalità, alle mafie, alla democratizzazione, al terzo 

settore in Europa e nei Balcani.  

- convegni con personalità rappresentative dei Balcani e dell'Europa 

 

Il progetto è stato presentato nel mese di settembre ed è in attesa di approvazione. 
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Bosnia Erzegovina 

Sostegno alla ripresa del settore della lavorazione 

artigianale ed industriale del legno nella zona di Ribnik 

(Rep. Srpska) 

Il progetto è stato finanziato dalla Fondazione CARIPLO ed è stato avviato il 1.7.2003 con una 

durata biennale. 

  

Finalità: 

rafforzare ed accompagnare ulteriormente il processo di autonomizzazione  di un piccolo impianto 

produttivo, affrancandolo dalla cultura 

assistenziale ancora diffusa nella regione e 

legandolo al contrario ad una cultura 

imprenditizia che punti all’innovazione e alla 

qualificazione permanente delle risorse umane. 

 

Obiettivi: 

1. Sostenere la ricerca alle migliori condizioni e 

l’acquisto di materia prima necessaria a che 

la produzione vada a regime e accompagnare 

i consigli di amministrazione nella costruzione e al rispetto di un business plan mirato alla 

piena sostenibilità delle due piccole imprese 

2. Sostenere una parte decrescente delle spese relative al funzionamento ordinario delle aziende 

garantendo una quota di spese di gestione 

3. Accompagnare nella ricerca di mercati esteri  ed interni e svolgere attività di tutoring per la 

stipula di contratti 

4. Far aprire, nelle due piccole imprese, una “funzione” dedicata alla qualificazione e alla 

riproduzione di manodopera 

  

Attività: 

1. Accompagnamento tecnico per la ricerca delle materie prime 

2. Accompagnamento  per la costruzione di un business plan mirato alla sostenibilità economica 

dell’ impresa e al suo sviluppo.  

3. Sostegno alle spese relative al funzionamento ordinario delle aziende  

4. Attività di tutoraggio per la stipula dei contratti  

5. Realizzazione di stages per giovani apprendisti   

6. Realizzazione di stages sulla sicurezza 

7. Realizzazione di stages sull’ecologia e il rispetto dell’ambiente 

   

Al termine del 2004 le azioni realizzate sono state: 

1. L’avvio dell’accompagnamento tecnico per la ricerca delle materie prime 

2. L’avvio dell’accompagnamento per la costruzione di un business plan mirato alla sostenibilità 

economica dell’impresa e al suo sviluppo 

3. L’avvio del sostegno alle spese relative al funzionamento ordinario delle aziende 
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4. L’avvio dell’attività di tutoraggio per la stipula dei contratti 

5. La realizzazione  di uno stage  sull’ecologia e il rispetto dell’ambiente 

6. L’avvio degli stages per giovani apprendisti 

 

 

Sostegno all'occupazione giovanile in Bosnia  

Il progetto "Sostegno all’occupazione giovanile in Bosnia" è stato finanziato dalla CEI (Conferenza 

Episcopale Italiana) per mezzo del Comitato Family for Family ed è stato avviato il 1.7.2003 con 

una durata biennale, con l’aggiunta di una proroga non onerosa chiesta dopo i primi dodici mesi  di 

progetto. 

 

Azioni realizzate nella prima annualità 

L’obiettivo generale dell’intervento indicato nel testo del progetto, approvato dal Comitato Family 

for family, è quello di sostenere lo sviluppo locale con i giovani e le donne del Cantone Una Sana 

(Federazione Croato-Musulmana) e della zona di Banja Luka (Repubblica Serba di Bosnia) 

 

All’obiettivo generale, il testo del progetto indica due obiettivi specifici:  

1. la qualificazione professionale di operatori sociali e di insegnanti anche attraverso la 

formazione alla partecipazione e alla gestione di servizi e di progetti nei settori 

dell’educazione e dei servizi sociali e familiari anche incoraggiando il ricorso al 

microcredito 

 

2. lo sviluppo ed il sostegno di una microimpresa nel settore del legno con attenzione alla 

ricaduta sociale del lavoro imprenditoriale associato 

 

Nel corso della prima annualità del progetto è stato possibile porre le basi per il raggiungimento 

dell’obiettivo generale mediante la realizzazione delle attività legate agli obiettivi specifici. 

 

Per quanto riguarda l’obiettivo specifico 1 sono state realizzate le seguenti azioni: 

a) costruzione di una mappa dei servizi e dei soggetti sportivi, sociali ed educativi 

presenti; 

b) realizzazione di   una ricerca sulla situazione del sistema di credito in BiH; 

c) realizzazione di un percorso di animazione integrato con animatori italiani e locali; 

d) realizzazione di una missione di fattibilità sulle istituzioni di microfinanza in BiH (in 

collaborazione con il Consorzio 

Etimos); 

e) realizzazione di un impianto sportivo; 

f) distribuzione di materiale didattico e di 

supporto a strutture educative e 

sociali. 

 

Per quanto riguarda l’obiettivo specifico 2 sono state 

realizzate le seguenti azioni: 

a) accompagnamento tecnico per la 

ricerca di materie prime; 
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b) accompagnamento per l’aggiornamento del business plan; 

c) sostegno alle spese di funzionamento ordinario di una microimpresa; 

d) attività di tutoraggio per la stipula dei contratti; 

e) realizzazione di uno stage sull’ambiente. 

 

 

Descrizione dettagliata di alcune delle  azioni  

 

REALIZZAZIONE DI   UNA RICERCA SULLA SITUAZIONE DEL SISTEMA DI CREDITO IN BIH 

La ricerca sul sistema creditizio in Bosnia Erzegovina è stata realizzata da Valeria Roggero, 

cooperante IPSIA, in collaborazione con ETIMOS.  

La ricerca ha analizzato i prodotti finanziari delle banche, degli istituti di credito del sistema 

formale e delle Organizzazioni locali di Microcredito. È stato condotto poi uno studio dei programmi 

di microcredito realizzati da ong italiane, locali e internazionali.  

La ricerca si conclude con l’individuazione dei finanziamenti erogati dalle Organizzazioni 

internazionali e rivolti allo sviluppo delle piccole e medie imprese. 

Questo lavoro è stato condotto con l’obiettivo di fornire una panoramica su quello che è oggi il 

sistema creditizio in Bosnia, soprattutto per quanto concerne l’aspetto relativo all’erogazione di 

crediti per lo sviluppo delle piccole e medie imprese locali. L’obiettivo è stato raggiunto sia 

analizzando il sistema finanziario formale, ovvero l’attività di banche, istituti di credito e linee di 

credito provenienti dai grandi organismi internazionali, sia quello informale, ovvero i programmi di 

microcredito volti allo sviluppo delle piccole e medie imprese (PMI) locali, realizzati sia da ong 

italiane che internazionali come anche da iniziative locali quali ong, associazioni o vere e proprie 

istituzioni di microfinanza. 

 

Di seguito sono riportate le conclusioni della ricerca: 

“Il panorama finanziario bosniaco è vasto e variegato. Da una parte ci sono le banche che offrono 

crediti di qualsiasi tipo ai propri clienti e a coloro che presentano condizioni economiche più agiate, 

che siano in grado di fornire più di una garanzia e solitamente pari al doppio dell’ammontare del 

prestito accordato e il cui tasso di interesse annuale si aggira intorno al 12-14%; dall'altra le 

organizzazioni locali di microcredito (OMC), le ong locali e internazionali che erogano prestiti di 

ammontare inferiore a quelli bancari, che chiedono minori garanzie reali o garanzie di gruppo e il 

cui tasso di interesse annuale è notevolmente superiore a quello delle banche. 

Sia nel sistema finanziario formale che in quello informale i prestiti sono erogati per gli scopi più 

disparati: dall'agricoltura all'allevamento, dall'attività commerciale alla produzione di servizi, fino 

all'erogazione di prestiti a ex soldati, prestiti al consumo, per la costruzione dell’abitazione, 

l’acquisto di automobili, ecc e, ovviamente, prestiti alle piccole e medie imprese. Proprio per 

quanto concerne le PMI la distinzione tra i due canali finanziari è fondamentale: alcune banche 

considerano piccole e medie imprese quelle che hanno meno di 50 lavoratori, mentre i programmi 

di microcredito sono volti soprattutto al finanziamento delle microimprese che possono essere 

anche imprese familiari e quindi molto più piccole rispetto alle altre. Inoltre, le banche concedono i 

prestiti alle piccole e medie imprese la cui attività sia già avviata da almeno 6 mesi e spesso 

chiedono che tale impresa sia leader del settore e quindi sufficientemente affidabile per concederle 

un prestito; le organizzazioni di microcredito finanziano anche le nuove attività. Si consideri però 

che, né le banche né le OMC, erogano prestiti ad attività non registrate.  
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Per ciò che concerne il target, alcune organizzazioni locali di microcredito si rivolgono 

esclusivamente alle donne puntando così anche ad un potenziamento all’interno della società 

locale di un target considerato più debole e vulnerabile; altre OMC e le banche hanno una cerchia 

di beneficiari ben più ampia.  

Il periodo di grazia è contemplato, ma poco presente sia nei prestiti bancari che in quelli erogati 

dalle organizzazioni di microcredito. 

Prendendo in considerazione i programmi di microcredito realizzati da ong locali, italiane e 

internazionali e dalle OMC, elemento quasi mancante ma non per questo di poca importanza è 

l'assenza di servizi di consulenza ai microimprenditori, fondamentale non solo per una buona 

gestione dell'attività ma anche per un efficiente investimento del prestito. Inoltre, molte ong 

hanno rivolto la propria attenzione soprattutto al settore agricolo lasciando da parte altri settori 

importanti nel contesto bosniaco come le attività artigianali, la produzione di servizi e piccole 

attività commerciali. Infine, è da sottolineare il fatto che spesso questi programmi di microcredito, 

ma soprattutto le organizzazioni locali di microcredito e le banche, si concentrano all'interno della 

Federazione e sono in numero fortemente inferiore e meno sviluppato all'interno della Repubblica. 

Per concludere, allo scopo di agevolare ulteriormente il piccolo imprenditore o, per meglio dire, il 

microimprenditore che non presenta le caratteristiche richieste dalle banche per ottenere un 

prestito e di raggiungere un target di beneficiari il più ampio possibile, dall'analisi effettuata si 

evidenzia la necessità di programmi formativi per i microimprenditori che accedono al prestito, di 

un più vasto ventaglio di attività finanziabili, di un radicamento di OMC e programmi nella 

Repubblica Srpska e dell'elaborazione di tipi di prestiti che tengano in considerazione il periodo di 

grazia e ai quali possa accedere chi pratica un'attività anche non registrata.” 

  

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO SPORTIVO 

È stato realizzato, nel periodo luglio/settembre, un campo di bocce completo di tribune e 

spogliatoi, presso la Dom Kulture di Bosanska Krupa. Questo sport è molto diffuso nella zona tanto 

che una locale squadra di invalidi si è classificata prima nel campionato dell’anno scorso. Il campo 

da bocce è stato pensato come un luogo capace di coinvolgere anche fasce di persone, come gli 

anziani, che altrimenti rimangono esclusi da molte possibilità di socializzazione e ricreazione. 

Anche la scelta del luogo in cui costruirlo non è stata casuale poiché la Dom Kulture è il centro 

nevralgico delle attività sia culturali, che ricreative, ed è anche la sede di associazioni (ONG locali 

e associazione dei giovani). 

La costruzione del campo da bocce è terminata secondo i tempi previsti dal contratto con la ditta 

di costruzioni HAF, e la domenica 31 ottobre è stata svolta la cerimonia di inaugurazione in 

presenza della cittadinanza di Bosanska Krupa e delle autorità. 

 

L’organizzazione dell’evento è stata curata dai responsabili della Dom Kulture e dal presidente 

della sezione di bocce di Bosanska Krupa. 

 

L’evento in sé è stato molto partecipato, in qualche modo si percepiva che la popolazione era 

particolarmente soddisfatta del campo e della cerimonia.  

 

Nei discorsi di tutti, larga importanza è stata data al fatto che un campo da bocce non è un 

semplice campo sportivo, ma diventa luogo di aggregazione e di apertura verso gli altri. 
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All’apertura erano inoltre presenti Valeria Roggero, Savo Popovic e 3 ragazzi di Ribnik, nella 

Repubblica Serba, che sono poi venuti a pranzo con le squadre bosniache e croate, il direttore 

della Dom Kulture e il presidente della sezione bocce di Bosanska Krupa. 

 

Il campo entra dunque ora in funzione 

sia per gli allenamenti della squadra di 

Bosanska Krupa, sia per i bambini (i 

quali inizieranno un corso), che per 

tutti coloro i quali vogliano giocare. La 

cittadina a quanto pare sta gradendo e 

sfruttando questa nuova struttura, che 

forse anche per la sua posizione è 

particolarmente visibile. E’ infatti posta 

dietro la Prva Osnovna Skola e la Dom 

Kulture. 

 

I “colleghi” delle squadre di Sarajevo e 

di Spalato si sono complimentati con il 

presidente della squadra di Bosanska Krupa così come il responsabile  della Federazione sport 

bocce di Sarajevo. 
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America 

latina 
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È proseguito il lavoro comune che, da anni, lega IPSIA ed ACLI ad associazioni, ong, centrali 

sindacali, università, istituzioni e municipalità di paesi latinoamericani quali Brasile, Argentina, 

Perù e Colombia. In questo stesso ambito va inserito l’impegno di IPSIA ed ACLI all’interno 

dell’Osservatorio Euro-Latinoamericano per lo Sviluppo Democratico e Sociale (EURALAT), che, 

anche grazie ad accordi di partnership, mette in relazione organismi italiani, parte del Forum del 

Terzo Settore, con omologhi europei e sudamericani. IPSIA, inoltre, grazie alla storia, alla 

tradizione ed alla presenza delle ACLI in molti paesi dell’America Latina, ha potuto contare, come 

sempre, sull’esperienza e sul supporto logistico e progettuale di sedi costituite come organizzazioni 

di diritto locale (in Argentina, ad esempio). 

 

A partire dall’ottobre 2004, il lavoro di IPSIA in America meridionale può anche giovarsi 

dell’apertura di una sede nella città brasiliana di Recife, località di attuazione di un programma di 

cooperazione internazionale co-finanziato dal Ministero degli Affari Esteri. Questo ufficio, oltre che  

funzionare come base operativa per tutte le attività previste dal progetto MAE, rappresenterà 

anche un ideale punto di appoggio e coordinamento per le iniziative – di cooperazione decentrata 

e non – che IPSIA, secondo tradizione, organizza, realizza e gestisce in collaborazione con le 

proprie sedi locali italiane. 
 

 

Brasile   

Formazione di educatori sociali a Recife (MAE) 

A partire dalle attività e dalle iniziative che, da anni, impegnano alcune sedi locali IPSIA – in 

particolare quella di Trieste, quella di Lecco e, più recentemente, quella ligure – è stata elaborata 

una proposta di progetto, presentata il 22 novembre 2001 per il cofinanziamento 

MAE/DGCS.  Il programma è stato approvato con delibera n. 92 del 24.06.2003 dal 

Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo e gli è stato attribuito il codice AID 

7644. Ricevuta l’autorizzazione alla spesa pluriennale e la prima tranche di finanziamento, il 

progetto è stato ufficialmente avviato il 16 settembre 2004. Il cooperante selezionato, Antonio 

Serra, ha raggiunto la sede di progetto il 4 ottobre 2004, assumendo le proprie funzioni il 16 

novembre successivo. 

 

Ad oggi, come da cronogramma, ha avuto inizio una parte delle attività previste, quali, ad 

esempio, la soluzione di una serie di problemi di carattere logistico, la selezione del personale 

locale, l’opera di sondaggio del terreno su cui verrà edificata la scuola e la pianificazione del 

programma operativo per la prima annualità di progetto. Allo stesso tempo, si è proceduto alla 

definizione dei criteri di selezione dei partecipanti ai corsi per educatori sociali e dei tutors che li 

accompagneranno. 

 

A seguire, una scheda sintetica ed una breve presentazione del programma, dei suoi obiettivi e dei 

beneficiari individuati.     
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Titolo Formazione di educatori sociali a Recife. 

 

Paese e località 
d’intervento 

Brasile, Stato del Pernambuco; città di Recife; quartieri 

di Beberibe e Boavista. 

 

Durata prevista Tre anni. 

 

Controparte locale Associação dos Trapeiros de Emaús Recife.   

 

Altri enti coinvolti • CTC – Centro Trabalho e Cultura; 

• Etimos, Microfinanza nei Sud del mondo; 

• Emmaus Italia 

• Assessorato allo Sviluppo Economico della 

Municipalità di Recife; 

• Assessorato all'Educazione della Municipalità di 

Recife; 

• Municipalità di Recife; 

• Ministero dell’Educazione dello Stato del 

Pernambuco; 

• Ministero per la Programmazione e lo Sviluppo 

Sociale dello Stato del Pernambuco; 

• Facoltà  di Educazione dell’Università Federale 

del Pernambuco; 

• Facoltà di Filosofia e Scienze Umane 

dell’Università Federale del Pernambuco. 

 
 

Oggetto 

L’intervento è frutto della collaborazione attiva e consolidata sul problema della povertà tra la 

Comunità Emaús di Recife, fondata da Dom Helder Camara, e le sedi locali IPSIA di Trieste e 

Lecco. Questo legame ha dato il via, fin dal 1995, ad interventi di sostegno ai minori ed ai giovani 

accolti o sostenuti dalla comunità, finanziati da volontari italiani e che, a partire dal 1996, hanno 

avuto anche il contributo finanziario del Comune di Trieste. Nell’autunno del 2000, IPSIA Trieste 

ha presentato al Comune un’ulteriore proposta progettuale, successivamente accolta, per ottenere 

il sostegno all’acquisto di un lotto di terreno e di un edificio destinati ad accogliere i giovani ospiti 

della comunità e le attività formative a loro rivolte.  

Il permanere delle situazioni di povertà e l’aumento della disoccupazione giovanile hanno fatto 

emergere il bisogno di sostenere il lavoro professionale di formatori impegnati con i giovani e 

minori a rischio.  

 

La presente proposta di progetto, dunque, si fonda su questi bisogni e su queste relazioni di 

partnership che la ong proponente giudica qualificanti ed in grado di dar vita a forme di 

collaborazione qualificate nel realizzare il progetto e garantirne la sostenibilità. 
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Nel contesto globale della lotta alla povertà, il progetto si propone dunque di realizzare interventi 

concreti, moltiplicabili ed appropriati alle condizioni del paese, di prevenzione e recupero sociale di 

minori e giovani a rischio attraverso: 

 

o la qualificazione ed il 

sostegno di educatori sociali 

e di comunità selezionati 

all'interno della fascia d'età 

dai 30 ai 49 anni;  

 

 

 

Aula del laboratorio di refrigerazione 

 

o la promozione di iniziative di orientamento, formazione professionale ed avvio al lavoro di 

ragazzi e ragazze dai 15 ai 24 anni di età; 

o la creazione di ed il sostegno a reti di solidarietà popolare e ad un circuito di economia 

solidale fondato sulla raccolta, sul riutilizzo, sulla produzione e sulla commercializzazione di 

prodotti legati alla falegnameria, alla meccanica, alla refrigerazione, all’artigianato, 

all’elettricità, alla ristorazione ed all’informatica. 

 

La zona d’intervento è la città di Recife, nello Stato del Pernambuco. Beneficeranno direttamente 

dell’intervento 60 operatori sociali già attivi sul territorio che verranno riqualificati attraverso una 

formazione di alto livello qualitativo. Saranno altresì beneficiari gli 885 minori e giovani che 

parteciperanno ai corsi di formazione professionale nel corso degli anni. Beneficiari indiretti 

saranno le famiglie di questi e, più in generale, gli abitanti delle aree d’intervento per la 

riqualificazione socio-economica che il progetto intende favorire nei quartieri indicati di Recife. 

 

L’obiettivo specifico del progetto - qualificare e dare sostenibilità nel tempo all’intervento di 

specializzazione di operatori sociali, formazione professionale mirata e sostegno all’economia ed al 

mercato del lavoro locale - sarà raggiunto attraverso le realizzazione dei seguenti punti: 

 

a. formazione specialistica per la creazione di n. 60 operatori sociali qualificati 

(selezionati all’interno della fascia d’età dai 30 ai 49 anni), nell’arco di tre anni, da 

impiegare per la realizzazione di corsi di formazione professionale mirati, rivolti ad 

885 giovani di età compresa fra i 15 ed i 24 anni; 
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b. ristrutturazione dei corsi professionali esistenti per mezzo della revisione dei curricula 

educativi e realizzazione di corsi aggiuntivi appropriati su professioni rivolte alle 

attività di grafica e meccanica; 

c. messa in atto di strategie di avviamento al lavoro che includano l’avvio di iniziative di 

microimpresa ed impresa avendo come riferimento i dati prodotti dalle analisi di 

fattibilità previste.  

 

Laboratorio di falegnameria 

 

Il progetto si rivolge prevalentemente alla popolazione giovanile dei quartieri di Beberibe e Boa 

Vista. Indicatori di questo obiettivo saranno: 

 

- il numero degli educatori sociali impegnati nelle attività di qualificazione previste dal 

progetto; 

- il numero dei ragazzi, delle ragazze, dei giovani e delle giovani coinvolti nei percorsi di 

orientamento, riqualificazione e formazione previsti dal progetto; 

- il numero di iniziative di avvio al lavoro e di creazione di economia locale. 

 

 

Azioni di cooperazione decentrata nelle 

stesse aree del progetto 

Regione Friuli Venezia Giulia  

Nel marzo 2004 si è concluso il progetto annuale IPSIA che la Regione Friuli Venezia Giulia 

aveva approvato, co-finanziandolo, negli anni precedenti. Il programma voleva qualificare trenta 

operatori sociali che, sul campo ed in particolare nei propri quartieri e comunità di appartenenza, 

mettessero in atto strategie di avviamento al lavoro, con particolare attenzione ad iniziative 

economiche di carattere popolare e solidale. Fra gli altri, era previsto,  tramite la revisione dei 

curricula educativi, un intervento di ristrutturazione dei corsi professionali organizzati e gestiti dal 

partner locale. 

 

Con l’intenzione di proseguire nella collaborazione avviata nel recente passato e di dare continuità 

al percorso appena concluso, anche sulla base dei risultati raggiunti, IPSIA ha presentato alla 

Regione Friuli Venezia Giulia una nuova richiesta di cofinanziamento, questa volta destinata ad un 



ipsia 
R e l a z i o n e  a t t i v i t à  2 0 0 4  

 

 

 37 

programma triennale, denominato Formazione, microimpresa ed economia solidale a Recife. 

Il progetto è stato approvato il 22 dicembre 2004 e l’avvio delle attività è previsto per la 

seconda metà del febbraio 2005. 

 

Secondo la tradizione, la mission e la consolidata esperienza di IPSIA nel settore, il progetto mira 

ad interventi di prevenzione dall’esclusione e di recupero sociale di minori e giovani a rischio, 

ponendo particolare attenzione alle questioni di genere. Gli strumenti individuati sono la 

formazione professionale mirata, la specializzazione in diversi ambiti del sociale e la creazione di 

microimprese per sostenere l’economia ed il mercato del lavoro locali. 

 

Come è accaduto in occasione di quello precedente, il progetto nel suo insieme e le singole azioni 

previste si inseriscono all’interno di una strategia più vasta ed articolata che, delineata da IPSIA in 

stretta collaborazione con il proprio partner locale, la Associação dos Trapeiros de Emaús Recife, e 

con gli altri enti coinvolti, pone al centro Formazione di educatori sociali a Recife, progetto 

promosso dall’IPSIA e cofinanziato dal MAE in fase di realizzazione. Allo stesso tempo, la strategia 

complessiva si muove e trova facile integrazione in un contesto in cui agiscono già programmi 

federali, statali e municipali di lotta alle povertà ed all’esclusione. Valgano per tutti i progetti della 

Municipalità di Recife denominati, rispettivamente, Centro Público de Promoção do Trabalho e 

Renda e Operação Trabalho.  

 

 

Regione Liguria  

Il programma, della durata di un anno, interessa la città di Recife, capitale dello Stato del 

Pernambuco, e più esattamente il quartiere di Beberibe. Presentato alla Regione Liguria 

nell’ottobre 2003, è stato approvato il 24.12.2003 ma è ancora in corso, a causa del ritardato 

invio dell’autorizzazione da parte dell’ente finanziatore. Si concluderà nel settembre 2005. 

 

Le azioni proposte si integrano nelle più vaste strategie di promozione di sviluppo locale promosse, 

rispettivamente, dal Governo Federale, dallo Stato del Pernambuco e dalla Municipalità di Recife. 

Nello specifico, il progetto IPSIA-Associação dos Trapeiros de Emaús si propone di intervenire nella 

prevenzione e nel recupero sociale di minori e giovani a rischio, qualificando e sostenendo 

educatori sociali e di comunità impegnati nella creazione di reti di solidarietà popolare ed economia 

solidale, anche grazie alla realizzazione di iniziative di microimpresa ed impresa basate sui dati 

prodotti da specifiche analisi di fattibilità. 

 

In concreto, le attività saranno rivolte a promuovere il lavoro di 8 tutors, impegnati ad 

accompagnare 30 aspiranti educatori sociali in analisi di fattibilità da svolgere nelle rispettive 

comunità di appartenenza. Di conseguenza, i giovani partecipanti alle iniziative di formazione e 

orientamento professionale, organizzate dal partner e da gruppi locali che ad esso fanno 

riferimento, saranno messi in grado di costituire e gestire microimprese da inserire in reti di 

collaborazione ed economia solidale. L’intervento unirà, dunque, un aspetto formativo ed un 

intervento pratico e sarà condotto in modo da aver garantita la sostenibilità e la riproducibilità.  

 

Beneficeranno dell’intervento, essendone anche protagonisti in quanto attori delle iniziative 

previste e realizzate sui loro territori di riferimento: 
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- i giovani dei quartieri popolari ad alto indice di povertà che partecipano alle iniziative di 

formazione e orientamento professionale organizzate dal partner e da gruppi e comunità 

locali che ad esso fanno riferimento. Al momento della selezione, sarà posta particolare 

attenzione ai criteri di pari opportunità. Allo stesso tempo, i bisogni rilevati e quelli a cui 

sarà prioritariamente data risposta riguarderanno situazioni nelle quali affermare la dignità 

ed i diritti delle donne;  

 

- 30 educatori sociali già attivi sul territorio. 

 

In maniera indiretta, saranno beneficiari anche gli abitanti delle aree d’intervento per la 

riqualificazione socio-economica che il progetto intende favorire. 

 

Anche in questo caso, il progetto nel suo insieme e le singole azioni previste si inseriscono 

all’interno di una strategia più vasta ed articolata che, delineata da IPSIA in stretta collaborazione 

con il proprio partner locale, la Associação dos Trapeiros de Emaús Recife, e con gli altri enti 

coinvolti, pone al centro Formazione di educatori sociali a Recife, promosso da IPSIA e cofinanziato 

dal MAE in fase di realizzazione. 

 

 

 

Educatori sociali a Salvador 

Nel giugno 2002, è stata presentata alla DGCS una proposta di un programma, analoga a quella 

già presentata per Recife, finalizzata alla formazione di educatori sociali nella capitale dello Stato 

di Bahia. L’iter di approvazione si è concluso, nella riunione del Comitato Direzionale dell’8 

ottobre 2004, con la pubblicazione della delibera numero 130. 

Il progetto, che verrà avviato non appena superati i passaggi successivi all’approvazione formale, 

avrà come controparte ACOPAMEC e prevede la collaborazione di altre organizzazioni locali quali 

CEPAM e Pequena Fraternitade. Tutti gli organismi citati sono parte della locale Pastoral do Menor. 

 

A seguire, una scheda sintetica ed una breve presentazione del programma, dei suoi obiettivi e dei 

beneficiari individuati. 

 

Titolo Educatori sociali a Salvador. 

 

Paese e località 
d’intervento 

Brasile, Stato di Bahia, città di Salvador, quartieri di Mata Escura, 

Calabetão, Pirajá. 

 

Durata prevista Tre anni 

 

Controparte locale ACOPAMEC, Associação das Comunidades Paroquiais de Mata Escura e 

Calabetão.   
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Altri enti coinvolti • Pequena Fraternidade; 

• Pastoral do Menor da Arquidiocese de Salvador; 

• CEPAM; 

• Ministero per la Lotta alla Povertà ed alle Disuguaglianze 

Sociali dello Stato di Bahia; 

• Ministero dell’Educazione dello Stato di Bahia; 

• Consiglio Municipale dei diritti dei bambini e degli adolescenti; 

• La pro-reitoria de extensão dell’Università Federale di Bahia; 

• La Facoltà di Educazione di FAMETTIG – Faculdades 

Integradas Olga Mettig; 

• Assessorato al Lavoro ed allo Sviluppo Sociale della 

Municipalità di Salvador; 

• INTERATIVA, Facoltà di Educazione e Tecnologia in Salvador; 

• Etimos, Microfinanza nel sud del mondo. 

 
 

Oggetto  

L’intervento ha origine nella relazione già consolidata tra la Pequena Fraternidade di Salvador ed 

un gruppo di persone che, tra l’altro, anima la sede regionale sarda di IPSIA. Da qualche anno, il 

gruppo in questione sostiene le azioni della Pequena, orientate, come quelle di ACOPAMEC e 

CEPAM, altri organismi parte della Pastoral do Menor dell’Arcidiocesi di Salvador, alla prevenzione 

ed al recupero sociale di minori e giovani a rischio, alla formazione professionale ed alla lotta alle 

povertà. I tre organismi, da sempre legati da rapporti di stretta collaborazione e metodologie 

operative comuni, oltre a rilevare le permanenti situazioni di disagio e l’aumento della 

disoccupazione giovanile nelle rispettive aree d’azione, hanno individuato fra i propri operatori 

l’emergere di un forte bisogno di sostegno e specializzazione, principalmente nell’ambito della 

formazione di carattere sociale.  

 

Preso atto dell’esistenza della domanda e ritenutala coerente con le linee guida delineate nel corso 

dei programmi sviluppati negli anni in maniera congiunta, ACOPAMEC, CEPAM e la Pequena 

Fraternidade hanno voluto farne partecipe IPSIA, che, con questa proposta progettuale, intende 

dare risposta a tali bisogni, potendo contare su relazioni e rapporti di collaborazione consolidati ed 

ulteriormente qualificabili grazie alla proposta stessa.  

 

Soprattutto, però, l’Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI ritiene l’operato ed i programmi di 

ACOPAMEC, CEPAM e della Pequena Fraternidade compatibili e coerenti con la propria origine, 

natura associativa e vocazione educativo-formativa. La proposta di progetto IPSIA si fonda, quindi, 

sui bisogni e sulle relazioni di partnership suddette, che la ong proponente giudica qualificanti ed 

in grado di dar vita a forme di collaborazione qualificate nel realizzare il progetto e garantirne la 

sostenibilità. 

 

Obiettivi 

Nel contesto globale della lotta alla povertà, il progetto si propone di realizzare interventi concreti, 

moltiplicabili ed appropriati alle condizioni del paese, di prevenzione e recupero sociale di minori e 

giovani a rischio attraverso: 
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o la qualificazione ed il sostegno di educatori sociali e di comunità selezionati all'interno 

della fascia d'età dai 30 ai 49 anni;  

o la promozione di iniziative di orientamento, formazione professionale ed avvio al 

lavoro di ragazzi e ragazze dai 15 ai 25 anni di età; 

o la creazione di ed il sostegno a reti di solidarietà popolare e ad un circuito di economia 

solidale fondato sulla raccolta, sul riutilizzo, sulla produzione e sulla 

commercializzazione di prodotti legati alla falegnameria, alla meccanica, alla 

refrigerazione, all’artigianato, all’elettricità, alla ristorazione ed all’informatica. 

 

Il progetto si rivolge prevalentemente alla popolazione dei quartieri di Mata Escura, Calabetão e 

Pirajá. Nel dettaglio, beneficeranno direttamente dell’intervento: 

 

o 75 operatori sociali di età compresa fra i 30 e i 49 anni – selezionati fra gli educatori 

sociali legati alla controparte ed agli enti coinvolti e fra gli insegnanti dei corsi 

professionalizzanti organizzati dagli stessi organismi – già attivi sul territorio, che 

verranno riqualificati attraverso una formazione di alto livello qualitativo;  

o 1080 giovani di età compresa fra i 15 ed i 25 anni, che, per tutta la durata del 

progetto, parteciperanno ai corsi di formazione professionale mirata.  

 

Indirettamente, poi, saranno beneficiari gli abitanti delle aree interessate dall’intervento di 

sostegno all’economia, al locale mercato del lavoro e, quindi, alla riqualificazione socio-economica 

che il progetto intende favorire. Qualora fossero rilevate adeguate condizioni di fattibilità, sarà 

comunque possibile estendere l’esperienza di riqualificazione ad altri quartieri della stessa città di 

Salvador. 

 

L’obiettivo specifico del progetto – qualificare e dare sostenibilità nel tempo all’intervento di 

specializzazione di operatori sociali, di formazione professionale mirata e di sostegno all’economia 

ed al mercato del lavoro locale – sarà raggiunto attraverso le realizzazione dei seguenti punti: 

 

a. formazione specialistica per la creazione di 75 operatori sociali qualificati (selezionati 

all’interno della fascia d’età dai 30 ai 49 anni), nell’arco di tre anni, da impiegare per 

la realizzazione di corsi di formazione professionale mirati rivolti a giovani di età 

compresa fra i 15 ed i 25 anni; 

b. ristrutturazione dei corsi professionali esistenti per mezzo della revisione dei curricula 

educativi e della realizzazione di corsi aggiuntivi appropriati riguardanti attività di 

grafica computerizzata e meccanica;  

c. messa in atto di strategie di avviamento al lavoro che includano l’avvio di iniziative di 

microimpresa ed impresa, avendo come riferimento i dati prodotti dalle analisi di 

fattibilità previste.  
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Argentina 

Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo  

L’aggravarsi della crisi economica e sociale in Argentina ed i consolidati rapporti con alcune 

comunità locali della Provincia di Buenos Aires, hanno fatto sì che, nel luglio del 2002, si svolgesse 

una missione di fattibilità in loco. Ne è scaturita una proposta progettuale, presentata alla DGCS 

alla fine dell’agosto successivo ed approvata, con il codice 7567, durante la riunione del 

Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo del 25.11.2003. 

 
Ad oggi, alla comunicazione di avvenuta registrazione dell’impegno di spesa pluriennale (protocollo 

0360997 del 09.08.2004) non ha fatto seguito l’erogazione della prima tranche di finanziamento. 

Grazie ai rapporti con la controparte locale e con gli altri enti coinvolti e, soprattutto, dato il 

permanere, in Argentina, di una oggettiva condizione di disagio, IPSIA si impegna ad avviare le 

attività non appena riceverà la prima rata di quanto ufficialmente stanziato. 

 

Il progetto mira a produrre concrete ricadute sui processi di lotta all’impoverimento e di sviluppo 

locale riguardanti le fasce più deboli ed a rischio della popolazione. Per farlo, si propone di attuare 

riproducibili strategie di promozione sociale, economica e culturale in gruppi di giovani e donne 

capofamiglia a rischio di povertà e di esclusione sociale attraverso: 

o l’aumento delle opportunità di inserimento nel mondo del lavoro dei soggetti indicati 

come beneficiari, anche tramite il rafforzamento delle loro capacità e qualifiche 

professionali; 

o il rafforzamento della professionalità degli operatori sociali disponibili ad intervenire 

nel contesto del programma, sia sul piano socio-pedagogico, sia su quello delle 

competenze di base, sia in merito all’accompagnamento alla creazione di impresa; 

o la crescita ed il rafforzamento di legami di comunità che sviluppino, nei beneficiari e 

nelle comunità di riferimento, responsabilità e coscienza sociale; 

o la nascita ed il consolidamento di reti di economia solidale che, oltre ad includere le 

esperienze esistenti e/o di nuova costituzione, creino sintesi tra le iniziative di 

inserimento al lavoro e di rafforzamento e qualificazione professionale ed i processi di 

aggregazione sociale e di sviluppo comunitario promossi dal progetto. 

 

Beneficeranno direttamente dell’intervento 1.466 giovani (di cui almeno 1/3 donne), comprese 

almeno 150 donne capofamiglia. L’età dei beneficiari sarà compresa fra i 15 ed i 44 anni. 

Indirettamente, invece, saranno beneficiarie circa 4.800/5.000 persone (fra le quali alcune con 

soggetti anziani e/o disabili), le organizzazioni comunali dei diversi quartieri e, in generale, le reti 

si sostegno allo sviluppo locale operanti nelle aree d’intervento. 

 

La strategia individuata per l’intervento mette al centro un’azione che, mentre mira ad un 

inserimento nel mondo del lavoro rapido e compatibile  con i bisogni e, più in generale, con la vita 

delle comunità e dei quartieri di provenienza, lo accompagni con iniziative specifiche e puntuali di 

qualificazione e riqualificazione professionale, da spendere in occupazioni tradizionali, in rapporti di 

lavoro dipendenti o in iniziative di microimprenditorialità e di cooperazione che, allo stesso tempo, 

inneschino un più generale processo educativo e di assunzione di responsabilità personali e civili. 

In prospettiva, le iniziative in questione dovrebbero potersi inserire all’interno di reti di economia 
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solidale che, in situazioni di disagio, costituiscono, in America Latina, modalità diffusa di lotta alla 

povertà e di promozione economica e sociale di intere comunità a rischio di esclusione sociale. 

 

Rafforzare, dunque, nei giovani e nelle donne individuati come beneficiari, abilità e saperi 

individuali e, insieme, legami di comunità e aggregazione sociale  è la strategia individuata dal 

programma. Ciò al fine di sviluppare in loro la consapevolezza di poter essere risorsa dello 

sviluppo proprio e della propria comunità di riferimento, in ordine ad azioni prioritariamente volte 

a determinare sviluppo economico ed occupazionale ed a rafforzare coesione sociale, legami di 

solidarietà e partecipazione democratica. 

 

La strategia proposta si innesta, dunque, in una situazione di emergenza sociale ed economica ma, 

non piegandosi a logiche assistenziali, mira ad un’azione efficace che, dal breve periodo,  sviluppi 

continuità e sostenibilità attraverso: 

 

o una proposta di supporto all’auto-sostentamento ed allo sviluppo economico 

locale che sia attenta ai processi partecipativi e comunitari ed al rafforzamento di 

un’efficace azione formativo/educativa; 

o una proposta di intervento sociale autonoma ma coerente con le politiche di 

sviluppo locale promosse dalle istituzioni; 

o il radicamento delle azioni nelle comunità locali. 

 

L’implementazione del programma prevede il raggiungimento di un obiettivo generale e di un 

obiettivo specifico, rispettivamente definiti come la necessità di attuare strategie di promozione 

sociale, economica e culturale con gruppi di giovani e donne capofamiglia a rischio di povertà e di 

esclusione sociale e di supportare, qualificare e rendere sostenibile nel tempo l’inserimento 

lavorativo dei beneficiari, anche attraverso la creazione di microimprese solidali. 

 

In sintesi, gli obiettivi di sviluppo del progetto sono rivolti a potenziare i due ordini di beneficiari, i 

giovani e le donne capofamiglia, tramite percorsi tecnico-produttivi (di base ma non generici 

perché legati ad attività innovative e a settori concreti di intervento) che, potenzialmente,  

possano divenire opportunità di inserimento lavorativo. Allo stesso tempo, sono previsti percorsi di 

partecipazione sociale e solidale che mirino al livello di assunzione di responsabilità civile richiesto 

dalla grave situazione del paese. 

Gli obiettivi del progetto, dunque, mentre intendono dare risposte immediate ai bisogni rilevati, 

intendono muoversi dentro una logica di sviluppo che potenzi il lavoro e l’impegno di tutti coloro 

che saranno coinvolti nella realizzazione dell’intervento. Da tale potenziamento trarranno 

vantaggio anche tutti coloro che possono essere considerati beneficiari indiretti e, in primo luogo, 

le famiglie dei giovani e delle donne beneficiari. L’effetto dimostrativo di tali azioni, amplificato 

dagli eventi che intendono dargli visibilità, potrà ampliare la ricaduta del progetto ad altri quartieri 

e ad altre municipalità. 

 
 
 
 
 
 
 



ipsia 
R e l a z i o n e  a t t i v i t à  2 0 0 4  

 

 

 43 

 
A seguire, una scheda sintetica del programma. 

 

Titolo 
 

Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo. 

Paese e località 
d’intervento 

Argentina; Provincia di Buenos Aires; Municipalità di 

Florencio Varela; quartieri Don José, Zeballos, Don Orione, 

Villa Esther e Villa Arias. 

 

Durata prevista 
 

Tre anni. 

Controparte 
locale 

Instituto  de Formación y Trabajo AG, Florencio Varela.   

 

Altri enti 
coinvolti 

- Ministero dell’Educazione, Scienza e Tecnologia della   

Repubblica Argentina;  

- Ministero per lo Sviluppo Umano e il Lavoro della 

Provincia di Buenos Aires;  

- Municipalità di Florencio Varela;  

Università Tecnologica Nazionale;  

- Direzione Orientamento Facoltà di Psicologia Università 

di Buenos Aires;  

- Facoltà di Scienze Sociali Università Nazionale di 

Lomas de Zamora;  

- Parrocchia Nuestra Señora de Luján, Florencio Varela, 

Diocesi di Quilmes; 

- “Liga de Mujeres Varelenses Don Orione“; 

- “Sociedad de Fomento 28 de dicembre“;  

- Centro per la terza età “Alegria de vivir”;   

- Cooperativa “Pro–Con”. 
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Azioni di cooperazione decentrata nelle 

stesse aree del progetto 

 

Regione Emilia Romagna (IPSIA Forli Cesena) 

IPSIA, al termine del 2002, ha presentato alla Regione Emilia Romagna una proposta di 

progetto, denominata "Sostegno alle attività di formazione professionale e promozione 

sociale di giovani e donne capofamiglia", approvata il 13 ottobre 2003. Il programma, 

avviato oltre i tempi previsti a causa del ritardato invio dell’autorizzazione da parte dell’ente 

finanziatore, è tuttora in corso e si concluderà il 30 giugno 2005. 

Dopo aver individuato alcune aree delle municipalità di Florencio Varela, Quilmes, City Bell e La 

Plata – nella Provincia di Buenos Aires – come zone a rischio di povertà e di esclusione sociale, 

IPSIA, il suo partner locale e gli altri enti coinvolti hanno deciso di porsi i seguenti obiettivi: 

 

a. aumentare le opportunità di inserimento nel mondo del lavoro dei giovani e delle 

donne – in particolare capofamiglia – tramite una maggiore specializzazione e, quindi, 

attraverso l’istituzione e l’ampliamento di corsi di formazione, qualificazione e 

riqualificazione professionale. Questi corsi, oltre a fornire know-how specifico, 

funzioneranno, da subito, come incubatori di impresa all’interno dei quali i beneficiari, 

soggetti attivi di concrete ipotesi lavorative, potranno acquisire e mettere a frutto 

capacità produttive finalizzate al sostentamento personale e familiare. In altre parole, 

sin dall’inizio della frequenza, quanti seguiranno i corsi professionalizzanti saranno 

contemporaneamente messi nelle condizioni di produrre beni e servizi la cui 

commercializzazione consentirà loro di godere di una forma diretta di reddito; 

 

b. far nascere o consolidare reti di economia solidale che saranno anche espressione dei 

processi di aggregazione sociale e di sviluppo comunitario promosse nell’ambito 

dell’intera strategia progettuale. Il sostegno alla nascita di imprese e microimprese 

locali verrà integrato da un programma di carattere teorico-pratico che fornirà ai 

nuovi imprenditori anche gli strumenti utili per inserire le proprie attività in reti di 

economia solidale. Il programma in questione costituirà una ulteriore misura di 

garanzia circa la sostenibilità economico-finanziaria delle microimprese interessate. 

Secondo la strategia progettuale disegnata, a partire dalla risposta ai bisogni più 

urgenti delle comunità di riferimento e, perciò, dalla produzione e 

commercializzazione di prodotti alimentari e di abbigliamento, ma anche dalla 

fornitura di servizi alla persona e/o alle imprese, le imprese o microimprese sostenibili 

formeranno il nucleo di una rete di solidarietà popolare che sarà parte integrante di 

un più vasto circuito di economia solidale. 

 

Come sempre accade, anche in questa occasione il progetto nel suo insieme e le singole azioni 

previste si inseriscono all’interno di una strategia più vasta ed articolata che, delineata da IPSIA in 

stretta collaborazione con il proprio partner locale, Instituto de Formación y Trabajo AG, e con gli 

altri enti coinvolti, pone al centro Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo, promosso 

dall’IPSIA e cofinanziato dal MAE in attesa di essere avviato.  
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Mozambico 
Il progetto (autofinanziato dalle ACLI) prevede la realizzazione di un centro di formazione 

professionale multisettoriale nel 

distretto di Inhassoro. Per 

realizzare l'obiettivo indicato è 

stata attivata dalle ACLI nel 

2001 una campagna di raccolta 

fondi. Tale raccolta ha finora 

permesso l’apertura delle prime 

strutture del centro e l'invio di 

attrezzature tecniche per garantire l'avvio di programmi di formazione nei settori della 

falegnameria e della sartoria.  

 

 

Azioni di cooperazione ad integrazione del progetto 
 

Il progetto ha ricevuto due importanti cofinanziamenti che hanno permesso di implementare i 

lavori di costruzione del Centro e di avviare nel corso del 2004 i programmi di formazione 

professionale.  

 

Programma di sostegno allo sviluppo socio economico del 

distretto di Inhassoro 

Il primo cofinanziamento è stato concesso dalla CEI (Conferenza Episcopale Italiana) e sta 

permettendo la realizzazione di un intervento triennale, denominato "Programma di sostegno allo 

sviluppo socio economico del distretto di Inhassoro".  

L’obiettivo generale di questo intervento è quello di accompagnare lo sviluppo economico, sociale, 

culturale del distretto di Inhassoro mediante il contributo alla costruzione di un centro di 

formazione professionale e la realizzazione di un programma di formazione professionale di base 

nel settore della lavorazione artigianale del legno e nella formazione di operatori dell'istruzione 

pre-scolare. 

 

Nel corso della prima annualità del progetto è stato possibile porre le basi per il raggiungimento 

dell’obiettivo mediante la realizzazione delle seguenti attività: 

  

Realizzazione di un corso di falegnameria  

L’obiettivo del corso è quello di favorire l’apprendimento delle tecniche 

manuali, attraverso l’uso di utensili e di macchine per la lavorazione del 

legno, per la costruzione di manufatti e per l’avvio e la gestione di attività 

autonome nel settore della falegnameria e della produzione di mobili. 

Il corso è iniziato nel gennaio 2004; la prima delle tre annualità previste è 

terminata nel mese di novembre. I partecipanti al corso sono 35. La scelta di 

realizzare corsi triennali è stata dettata dall'intenzione di accreditare il 

percorso formativo presso il Ministero dell’Educazione Mozambicano e quindi 

nel percorso educativo nazionale. 
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La decisione assunta ha comportato il passaggio dall’iniziale “Escola de Artes e Oficios” (livello 

elementare) all”Escola Profissional” che, al termine di un 

percorso triennale (la ottava, la nona e la decima classe 

+ l’esame di stato conclusivo), rilascerà ai 35 

partecipanti la qualifica professionale e darà loro la 

possibilità di proseguire gli studi tecnici superiori (altri 2 

anni) e successivamente di accedere alla stessa 

università tecnica. 

Il percorso effettuato per arrivare all’accreditamento 

dell’”Escola Profissional” di Inhassoro ha significato il 

confronto e l’adeguamento agli standard stabiliti dal 

Ministero dell’Educazione relativamente ai programmi, all’idoneità della struttura e delle 

attrezzature. 

Il funzionamento quotidiano del corso segue il seguente iter: dal lunedì al venerdì (dalle 7 alle 12) 

gli allievi partecipano a corsi di portoghese, matematica, chimica, fisica, geografia, inglese, storia, 

educazione civica, educazione fisica e disegno. Nel pomeriggio (dalle 13 alle 17) gli allievi seguono 

la parte pratica del corso nel laboratorio. Le esercitazioni pratiche consistono nella realizzazione di 

prodotti immediatamente spendibili nella quotidianità della vita economica locale e/o nel contesto 

sociale di appartenenza; in questo modo viene incoraggiato l’apprendimento attivo basato sul 

coinvolgimento diretto e creativo degli studenti. 

   

Il totale delle ore di formazione tra parte teorica e pratica è stato di 35 ore settimanali.   

 

Le fasi del corso realizzate nella prima annualità sono: 

1. insegnamento base della preparazione dei 

componenti nelle forme e nelle dimensioni 

necessarie; 

2. realizzazione di unioni per incastro semplici e 

multiple utilizzando componenti preparati; 

3. applicazione delle unioni per incastro nella 

costruzione di semplici manufatti di uso 

domestico; 

4. preparazione di semilavorati con utensili manuali. Preparazione dei semilavorati alla 

lavorazione meccanica; 

5. esecuzione di manufatti più complessi e accenno alle esigenze di precisione nella 

tracciatura ai fini della replica dei manufatti in piccole quantità. 

 

Formazione di operatori dell'istruzione pre-scolare 

Il Ministero dell’Istruzione del Mozambico non ha ancora previsto nell’ambito del curriculum 

formativo la scuola materna sia per mancanza di personale che di strutture. 

Negli ultimi anni, dal 2000 fino ad oggi, quasi tutte le parrocchie del Distretto di Inhassoro hanno 

organizzato un’iniziativa educativa a favore dei bambini dai 3 ai 5 anni sostenendo le spese per il 

funzionamento e per la realizzazione di scuole materne. Anche la parrocchia Sant'Eusebio di 

Inhassoro è tra quelle che hanno sostenuto l’iniziativa. Da due anni la scuola materna "Estrela do 

mar" si fa carico della formazione teorico-pratica degli insegnanti. 
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Tale iniziativa è stata accolta molto favorevolmente dalle famiglie e dalle autorità locali, in special 

modo dalle Direzioni Distrettuali dell’ Educazione. 

La quasi totalità dei bambini che frequenta la scuola materna vive in situazioni di carenza di 

stimoli esterni per cui la frequenza favorisce la socializzazione con gli altri bambini. 

Attraverso l’apprendimento  delle basi della lingua ufficiale del paese, il portoghese, oltre che delle 

nozioni proprie dei programmi educativi per la scuola per l’infanzia, risulta facilitato l’inserimento 

dei bambini nella scuola elementare. 

Attraverso la frequenza alla scuola materna le famiglie comprendono l’importanza della scuola 

come elemento necessario alla crescita formativa di una persona, favorendo perciò l’iscrizione dei 

figli alla scuola elementare. 

 

Il corso per insegnanti finanziato dal progetto “Una speranza per il Mozambico” si è tenuto dal 17 

al 30 giugno presso al scuola materna "Estrela do mar" gestita dalla parrocchia Sant'Eusebio di 

Inhassoro. Il corso, composto di una parte teorica ed una pratica, è stato rivolto sia ad insegnati 

che già impegnati nell'insegnamento sia a coloro che stanno 

svolgendo attività di tirocinio finalizzato all'insegnamento. 

I partecipanti al corso sono stati 47 provenienti dai distretti di 

Inhassoro, Vilanculo, Mambone e Inhambane.  

Il corso ha avuto carattere residenziale ed i partecipanti sono stati 

ospitati presso le strutture del Centro di formazione.  

I corsisti non hanno pagato quote di iscrizione, ma hanno 

collaborato alla distribuzione del cibo ed alla pulizia degli ambienti 

utilizzati. A tutti è stato pagato il viaggio di andata e ritorno dai 

luoghi di origine.  

 

Il corso è iniziato con una cerimonia alla quale hanno partecipato 

l’Amministratore del distretto di Inhassoro, il Direttore distrettuale 

dell’Educazione, la responsabile del Servizio Sociale ed i parroci 

delle parrocchie coinvolte nell’iniziativa. 

 

 

Costruzione di parte del centro di formazione Estrela do mar 

Il finanziamento concesso dalla CEI ed il 

contributo al progetto delle ACLI e dell’IPSIA 

hanno permesso di realizzare tre padiglioni 

attrezzati per la realizzazione delle attività 

didattiche.  

La costruzione del Centro deve essere distinta 

in due differenti fasi: quella nella quale sono 

state poste le basi (le fondamenta) degli edifici 

e quella più “specialistica”, che si è conclusa 

con la installazione degli infissi e delle reti per 

l’erogazione dell’energia elettrica, dell’acqua, della raccolta degli scoli e, nel laboratorio di 

falegnameria, dell’impianto per l’aspirazione e la raccolta dei trucioli. 
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I lavori di costruzione realizzati hanno portato, nel mese di marzo 2004, all’inaugurazione del 

centro di formazione professionale “Estrela do mar” alla presenza del vescovo della diocesi di 

Inhambane, Alberto Setele, di Guido Larcher, ambasciatore italiano a Maputo, di Telmina Pereira, 

viceministro dell’Educazione del governo mozambicano e di Ali Aires Governatore della provincia di 

Inhambane.  

Sono stati inaugurati i primi tre padiglioni della struttura usati uno per la segreteria e le aule 

scolastiche, uno per il laboratorio di falegnameria, uno 

per il laboratorio per la formazione femminile (sartoria 

ed economia domestica). 

I lavori di costruzione sono stati affidati a gente del 

luogo, seguendo la metodologia dell’autocostruzione. La 

costruzione del centro è diventata, in questo modo, 

opportunità per formare, per favorire socializzazione, 

per innescare, grazie alla retribuzione dei 

lavoratori/apprendisti, un piccolo circolo virtuoso a 

vantaggio dell'economia locale. 

Il cantiere è diventato un laboratorio/scuola all'aperto dove anche chi non aveva una conoscenza 

specifica nel settore dell’edilizia ha avuto modo di imparare  lavorando. 

Per la parte costruttiva, che richiedeva competenze specialistiche, ci si è avvalsi di un’impresa 

edile, che ha messo a disposizione macchinari e personale tecnico che ha diretto e coordinato la 

mano d’opera locale. 

 

Il padiglione adibito a laboratorio di falegnameria è stato attrezzato con i macchinari necessari alla 

lavorazione. I macchinari acquistati in Italia sono specifici per il tipo di lavorazione oggetto dei 

corsi di formazione. 

Oltre agli utensili, i principali macchinari con i quali è stato dotato il padiglione di falegnameria 

sono: 

- una pialla a spessore; 

- una pialla a filo; 

- una sega a nastro; 

- una levigatrice a nastro; 

- un trapano a colonna; 

- un tornio; 

- una sega circolare; 

- un compressore; 

- un impianto per l’aspirazione dei residui della lavorazione. 

 

 

CONCLUSIONI E PIANO FUTURO DI LAVORO 

In conclusione della prima annualità IPSIA e le ACLI ritengono di aver posto solide basi per il 

raggiungimento, al termine del progetto, degli obiettivi indicati.  

La positiva risposta, da parte dei beneficiari, alla proposta formativa del Centro e l’attiva 

collaborazione delle autorità locali e nazionali, sia amministrative che educative, offrono solide 
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garanzie per la realizzazione di una effettiva cooperazione tra i soggetti coinvolti nella 

realizzazione delle attività.  

Rispetto al contenuto della seconda annualità si confermano le azioni previste e si pensa di 

focalizzare l’impegno in particolare su: 

- la ripetizione del corso di formazione per operatori dell’istruzione pre-scolare; 

- la realizzazione della seconda annualità del corso di falegnameria; 

- l’avvio di un nuovo corso triennale di falegnameria; 

- la continuazione dei lavori per l’ampliamento della struttura del Centro di 

formazione con la costruzione di nuove aule e nuovi laboratori. 

 

 

 

Progetto formativo nel settore della sartoria e 

dell'economia domestica per donne di Inhassoro 

Maimelane 

Il secondo cofinanziamento è stato concesso dal Comune di Vercelli nell’ambito delle iniziative 

della Regione Piemonte per l’assegnazione di contributi a favore di iniziative di cooperazione 

decentrata degli Enti Locali. 

 

L’intervento, denominato “Progetto formativo nel settore della sartoria e dell'economia 

domestica per donne di Inhassoro Maimelane”, concluso nell’ottobre 2004 ha permesso la 

realizzazione di un percorso formativo, riservato alle donne, nei settori della sartoria e 

dell’economia domestica. 

 

L’OBIETTIVO GENERALE del “Progetto formativo nel settore della sartoria e dell'economia 

domestica per donne di Inhassoro” era quello realizzare strategie di valorizzazione di risorse 

umane per lo sviluppo economico, sociale e culturale del distretto di Inhambane, promuovendo, 

nel contesto di un sistema distrettuale di formazione professionale, la crescita della professionalità 

dei giovani e delle donne dell’area Inhassoro Maimelane ed il loro dinamico inserimento nel mondo 

del lavoro. 

 

Gli OBIETTIVI SPECIFICI indicati nel documento di progetto erano due: 

1. contributo all’istituzione di un Centro di Formazione Professionale nella zona di Inhassoro 

Maimelane;  

2. realizzazione di iniziative di orientamento e formazione professionale nel settore 

dell’attività di sartoria e nel settore dell’economia domestica. 

 

ATTIVITA’ 

L’obiettivo specifico 1 è stato raggiunto mediante la realizzazione del laboratorio di sartoria 

attrezzato con i fondi concessi dalla Regione Piemonte al Comune di Vercelli.  

Le attrezzature fornite sono banchi e sedie, tavoli da lavoro e macchine per cucire. Queste 

attrezzature hanno permesso di avviare le attività formative previste dall’obiettivo specifico 2. 
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L’obiettivo specifico 2 è stato raggiunto con il seguente processo: La Scuola Professionale 

“Estrela do Mar” ha ottenuto l’autorizzazione al funzionamento dal Ministero dell’Educazione in 

data 9 febbraio 2004 grazie anche ad un accordo quadro tra Ministero dell’Educazione e Chiesa 

Cattolica.  

In base all’accordo, il titolo rilasciato al termine di ciascun corso sarà automaticamente 

riconosciuto dal Ministero dell’Educazione. I corsi avranno durata triennale. 

Gli insegnanti della scuola per le materie di base sono stati  designati e inviati direttamente dal 

Ministero dell’Educazione che si assume anche l’onere della loro copertura economica.   

Gli insegnanti delle materie tecnico professionali (carpenteria e taglio e cucito) sono individuati e 

pagati dal Centro. 

 

Il primo anno del corso di "Taglio-cucito ed economia domestica" ha preso avvio il 19 Gennaio 

2004 è terminato il 30 Ottobre 2004.  

Le allieve iscritte al corso sono state 32.  

La presentazione delle attività didattiche 2004 è avvenuta grazie ad una campagna informativa 

realizzata mediante la diffusione di pieghevoli, volantini e manifesti, distribuiti o esposti nei luoghi 

di maggior concentrazione della cittadinanza (mercato cittadino, scuole elementari, assemblee 

religiose).  

La prima campagna informativa ha permesso di raccogliere 27 candidature. Una seconda 

campagna informativa ha permesso di coprire i restanti 8 posti a disposizione per l’avvio del corso.  

La raccolta delle candidature ha incontrato diverse difficoltà dovute soprattutto alla cultura locale 

che relega la donna in una posizione sociale marginale e spinge le famiglie ad investire 

nell'istruzione dei soli figli maschi.  

I requisiti richiesti alle candidate, per accedere ai corsi, erano l'aver frequentato la settima classe, 

non avere più di diciotto anni e aver superato un test di selezione iniziale.  

 

Il 17 Dicembre 2003 sono state effettuate le prove di orientamento e selezione delle candidate 

attraverso una prova scritta di portoghese e una di matematica, che tendevano a verificarne le 

conoscenze matematiche, logiche, linguistiche e motivazionali. 

 

Il 17 Gennaio è stato possibile dare avvio alle attività formative.  

Alle famiglie delle partecipanti è stato chiesto il pagamento di una retta pari a 75.000 (circa 2,5 

euro) meticais al mese e 120.000 (circa 4 euro) di tassa di iscrizione annuale. Si tratta di somme 

molto basse, simboliche, introdotte per responsabilizzare le famiglie e uscire dalla logica 

assistenzialista.  

Con questa cifra si fa fronte a parte dell'acquisto dei materiali necessari allo svolgimento delle 

attività didattiche nell’ottica della sostenibilità futura della scuola di formazione.  

In caso di forte disagio economico delle famiglie, comunque, sono stati previsti esoneri dal 

pagamento delle rette.  

Il modello di insegnamento del Centro di formazione segue le direttive del Ministero 

dell’Educazione Mozambicana (regolato dalla legge 5.10.1994) che prevede 50h settimanali dal 

lunedì al venerdì con un orario che va dalle 7.00 alle 12.10 e dalle 13.00 alle 17.00. 

 

Le materie di base, che impegnano le ragazze per 30 ore a settimana, sono: 

- Chimica (2h/sett) 
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- Matematica (6H/sett) 

- Storia (4h/sett) 

- Fisica (3h/sett) 

- Inglese (2h/sett) 

- Educazione Fisica (2h/sett) 

- Portoghese (5h/sett) 

- Educazione Civica (1h/sett) 

- Disegno (3h/sett) 

- Geografia (2h/sett) 

 

Queste materie sono funzionali al conseguimento dell'attestato dell'ottavo anno di istruzione 

riconosciuto dal sistema scolastico nazionale. A questo scopo, alla fine dell'anno scolastico 

(ottobre/novembre), le ragazze saranno sottoposte a prove di valutazione finali e ad esami per 

quelle materie che non saranno in programma nell'anno seguente; i risultati di queste prove 

saranno vincolanti per conseguire il titolo di studio.  

 

Oltre alla parte teorica i corsi hanno previsto una parte pratica per le attività strettamente legate 

alle tecniche di taglio e cucito, ricamo ed economia domestica.  

 

Le materie teorico pratiche che impegnano le ragazze per 20 ore settimanali sono:  

- Sartoria (16 ore) 

- Economia domestica (4 ore) 

 

La frequenza alla scuola ed il completamento dei tre anni di corso permetterà alle ragazze di 

conseguire il diploma di 10° classe, con possibilità di proseguire gli studi. 

 

Al termine del corso viene distribuito alle ragazze un kit composto da: 

- 2 squadre 

- 1 matita 

- 1 compasso 

- 1 riga  

 

 
Il corso di sartoria è suddiviso in 2 parti: 
 
A. Corso di Taglio e Cucito  
Obiettivi specifici raggiunti: Apprendimento delle tecniche di cucito sia manuali che e 

attraverso l'ausilio delle macchine da cucire per la confezione di indumenti donna\bambino. Queste 

tecniche sono sufficienti a garantire l'avvio di un'attività autonoma al termine del corso.  

Attività realizzate:  

- insegnamento dei punti base attraverso esercitazioni  

- insegnamento delle modalità di misura della persona  

- realizzazione di un capo di vestiario in carta  

- realizzazione di un capo in tessuto cucito a mano con punti appropriati  

- apprendimento dell'uso della machina da cucire  
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B. Corso di Ricamo  
Obiettivi raggiunti: Insegnamento dei punti principali di ricamo 

per permettere la realizzazione di manufatti di qualità in vista di 

attività di commercio.  

 

Attività realizzate :  

- insegnamento dei punti principali da ricamo  

- realizzazione di centri tavola ricamati  

- realizzazione di borse per il pane cucite amano 

e ricamate  

- realizzazione di centri tavola di più difficile 

esecuzione  

 
 
Corso di Economia Domestica  
Obiettivi raggiunti: Il corso ha visto la realizzazione di seminari di 

puericultura, igiene, salute matema- infantile, prevenzione delle 

DTS\AIDS, orticultura e allevamento, culinaria e gestione finanziaria. Tali nozioni sono funzionali a 

rafforzare e promuovere il ruolo della donna nella società e nella vita familiare e domestica. 

 

Attività realizzate:  

- lezioni teoriche di igiene della persona, della casa, di orticultura  

- lezioni pratiche di orticultura: preparazione del terreno, fertilizzazione con concime 

naturale, preparazione del vivaio, messa a dimora delle piante dei prodotti orticoli nelle 

aiuole  

- seminari di salute materna-infantile e prevenzione DTS\AIDS.  

 

Con la realizzazione dei percorsi formativi sopra descritti. I corsi di formazione nei settori 

dell’economia domestica e del taglio e cucito realizzati nel centro "Estrela do mar", non hanno 

rappresentato, per le ragazze, solo l'avvio di un processo produttivo, cioè una forma di impiego e 

di guadagno. Essi sono stati, per le beneficiarie, lo strumento per acquisire più consapevolezza di 

sé e delle proprie capacità. Tale “crescita” è stata stimolata dal lavoro comune svolto in un 

contesto esterno a quello familiare che ha favorito il confronto ed il dialogo tra le ragazze. 

 

La metodologia didattica adottata si specifica, come esperienziale: "Imparare lavorando". Essa, 

infatti, si caratterizza come percorso a spirale, sviluppato attraverso le fasi dell'esperienza 

concreta, dell'osservazione riflessiva, della concettualizzazione e, infine, della sperimentazione che 

hanno condotto all'appropriazione di una cultura del lavoro e all'acquisizione di nozioni teoriche. 

 

RISULTATI 

Nel documento di progetto, i risultati attesi dalla realizzazione delle attività erano:  

1. con la costruzione e l’attivazione del Centro di Formazione Professionale di Inhassoro 

s’intende creare le condizioni per lo sviluppo economico della zona, accrescendo le 

competenze e permettendo un migliore e più razionale sfruttamento delle risorse 

disponibili; 
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2. con la realizzazione delle attività di orientamento e di formazione s’intende favorire la 

crescita professionale delle donne di Inhassoro Maimelame, crescita professionale 

funzionale ad una progressiva emancipazione culturale e sociale e al miglioramento 

dell’economia familiare.  

 

 

ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE 

Come previsto dal progetto, sono state realizzate una serie di iniziative di sensibilizzazione sia in 

Italia che in Mozambico, con lo scopo sia di stimolare la conoscenza dei problemi dell’Africa e del 

Mozambico in particolare, sia di allargare la rete di sostegno al progetto per favorirne 

l'implementazione e la riproducibilità.  

 

In particolare si segnala: 

 

6.marzo 2003 Vercelli 

La prima iniziativa si è svolta il 6 marzo 2003 presso il Comune di Vercelli ed ha avuto come scopo 

la presentazione del progetto. Erano presenti il Sindaco di Vercelli Gabriele Bagnasco, l'Assessore 

alle Politiche Sociali Maria Pia Massa, la Presidentessa del Comitato Gemellaggi della città di 

Vercelli Maura Forte, Luca Sogno Presidente provinciale delle Acli, Monsignor Franco Givone, 

Giovanni Bono, fratello di Don Pio Bono impegnato nella missione in Mozambico, Lorenzo Brunelli 

di Enaip Piemonte, Caterina Fassio missionaria in Mozambico e Francesco Crosio responsabile dei 

Giovani delle Acli di Vercelli. 

 

13.maggio 2003 Vercelli  

Dalle ACLI di Vercelli è stata realizzata una iniziativa pubblica di riflessione sulle tematiche del 

progetto il 13 maggio 2003 presso l’Aula Magna del seminario Metropolitano. All’incontro sono 

interventi: Mons. Masseroni, Arcivescovo di Vercelli, Dott.Luigi Bobba, Presidente nazionale delle 

ACLI, Mons Franco Givone, Responsabile dell’Ufficio 

Missionario Diocesano, Don Pio Bono Direttore, 

dell’Escola Profissional Estrela do Mar, Dott.Luca Sogno, 

Direttore del settimanale L’Eusebiano. 

 

20 novembre 2003 Nichelino (TO) 

Il 20 novembre 2003 presso il salone della parrocchia 

Madonna della Fiducia del Comune di Nichelino (TO) il 

locale circolo ACLI ha organizzato una iniziativa pubblica 

per approfondire la conoscenza del contesto del 

Mozambico partendo dall’esperienza dei volontari e del 

progetto. 

 

12 settembre 2004 Orvieto 

In occasione del convegno annuale organizzato dalle 

ACLI ad Orvieto dal 10 al 12 settembre dal titolo 

“Postglobal. Religioni, generi, generazioni: le 

nuove sfide alla democrazia” è stata organizzata una serata di informazione sul progetto 
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durante la quale è stato proiettato il video e si è esibito un gruppo folkloristico mozambicano. 

All’incontro hanno partecipato circa 600 persone.   

 

Per quanto riguarda il materiale informativo sono stati prodotti: 

1. una videocassetta che illustra le varie fasi di realizzazione del progetto offrendo spunti 

di riflessione e di approfondimento sia sul progetto che sul contesto locale anche grazie 

alle testimonianze dirette dei beneficiari 

2. un calendario con le foto scattate dai volontari che hanno partecipato alla realizzazione 

del centro di formazione professionale, che è stato utilizzato per promuovere il 

progetto 

3. un poster a colori  

 
  
CONCLUSIONI 

La realizzazione delle attività formative ha avuto sin dall’inizio lo scopo di favorire una crescita 

professionale dei beneficiari, funzionale ad una loro progressiva emancipazione culturale e sociale 

e al miglioramento delle condizioni di vita. È un processo lungo che richiede tempo ma che ora, 

con l’attivazione del centro di formazione professionale “Estrela do mar” e l’avvio delle attività 

formative, può contare su uno strumento concreto capace di dare risultati.  

Particolare attenzione è stata posta alle donne. Questa attenzione è nata dalla consapevolezza che 

esse, a causa della lunga guerra civile, costituiscono la maggior parte della popolazione del 

Mozambico e svolgono numerosi compiti fondamentali per la sopravvivenza della famiglia.  

 

Tuttavia, nonostante la loro importanza, la cultura locale, il sistema scolastico e l' ordinamento 

sociale favoriscono l’uomo che ha maggiori possibilità di studiare e trovare un lavoro.  

 

Riconoscere l'importanza delle donne porta alla consapevolezza che esse, prendendosi cura delle 

proprie famiglie e occupandosi dell'educazione dei figli, rivestono un ruolo fondamentale nel 

promuovere lo sviluppo delle generazioni presenti e future.  

 

L'educazione della donna, in quanto strumento di promozione umana e dei diritti, diventa dunque 

un obiettivo fondamentale delle attività che le ACLI, l’ENAIP e l’IPSIA intendono continuare a 

realizzare nell’area di Inhassoro.  
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Kenya 

DIRITTI A KIBERA - Progetto di sostegno all’auto-

organizzazione dei lavoratori nell’area di Kibera 

A seguito delle missioni di fattibilità realizzate nel corso del 2003 che hanno permesso di creare 

relazioni e individuare partners in loco, è stato elaborato un programma di interventi denominato 

“DIRITTI A KIBERA - Progetto di sostegno all’auto-organizzazione dei lavoratori 

nell’area di Kibera”. Obiettivo del programma è accompagnare l’auto-organizzazione dei 

lavoratori in Kenya. 

Tale accompagnamento ha lo scopo di portare alla nascita di una associazione capace di difendere 

i diritti dei lavoratori e di fare da tramite con il mercato del lavoro, offrendo alla popolazione di 

Kibera opportunità di formazione ed impiego. 

 

L’obiettivo generale sarà raggiunto mediante i seguenti obiettivi specifici: 

- Rafforzare e articolare la formazione dei lavoratori sul tema del lavoro e della democrazia in 

era di globalizzazione.  Per 

raggiungere l’obiettivo generale è 

necessario anzitutto 

implementare il percorso 

formativo dei lavoratori 

approfondendo l’analisi del 

contesto di Kibera (con 

particolare attenzione allo studio 

dei bisogni e delle risorse) e 

creando occasioni di scambio con 

l’Italia utili a confrontare 

organizzazioni e modelli. 

 

- Strutturare strumenti e percorsi ripetibili per l’implementazione e lo sviluppo della esperienza 

associativa e dell’impresa sociale   

L’obiettivo generale sarà poi raggiunto mediante la creazione di luoghi associativi che possano 

diventare punto di riferimento e di incontro per i lavoratori dell’area di Kibera. Tali luoghi 

potranno diventare un punto di incontro tra domanda e offerta di lavoro, un luogo dove trovare 

occasioni di formazione professionale e di confronto tra lavoratori.   

 

Risultati attesi e attività 

1) Per l’obiettivo specifico 1 

Realizzare un percorso formativo e di scambio tra realtà associative italiane e keniane  

 

Per raggiungere questo risultato saranno realizzate le seguenti attività: 

 Costruzione di relazione di conoscenza e collaborazione tra ACLI e soggetti sociali Keniani 

 

 Realizzazione di una ricerca sulla situazione del lavoro, dell’associazionismo e del sindacato in 

Kenya 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�

 

Kenya 

Pr oget t o di  sost egno al l ’aut o- or gani zzazi one 
dei  l avor at or i  del l ’ar ea di  Ki ber a

Diritti a KiberaDiritti a KiberaDiritti a KiberaDiritti a Kibera    
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 Organizzazione di un viaggio di conoscenza/formazione in Italia per 6 persone (2 per ognuna 

delle parrocchie/zone di riferimento dei punti di aggregazione) per 3 mesi 

 

 Realizzazione di un convegno di studi e approfondimento in Kenya 

 

 Realizzazione di un convegno di studi e approfondimento in Italia 

  

 

2) Per l’obiettivo specifico 2 

Attivazione di 3 centri di aggregazione/formazione    

 

Aumento delle conoscenza di base e professionali in alcuni settori produttivi dell’economia locale  

 

Per raggiungere questi risultati saranno realizzate le seguenti attività: 

 Supporto all’apertura, alla gestione e al mantenimento di 3 centri di aggregazione/formazione, 

socializzazione, incontro e formazione di lavoratori a Kibera (Nairobi) 

 

 Realizzazione di tre impianti sportivi polifunzionale. 

 

 Realizzazione di un programma di formazione di base/professionale per l’avvio alle professioni 

di falegname, muratore e sarta. 

 

 Realizzazione di pubblicazioni ed opuscoli informativi sul tema dei diritti del lavoratore 

 

Modalità di realizzazione dell’intervento  

Le modalità di realizzazione di questo programma prevedono il raggiungimento dell’obiettivo 

attraverso una serie di passaggi definiti.  

• Il primo passaggio consiste nella realizzazione di uno studio sulla situazione del lavoro, 

dell’associazionismo e del sindacato in Kenya. Da questo studio, condotto in modo 

congiunto tra IPSIA e partner locali, sarà possibile rilevare i  bisogni e le priorità nel 

settore lavoro ed avere dei parametri utili per indirizzare gli interventi e per misurarne 

l’efficacia. 

• Il secondo passaggio sarà la realizzazione di un percorso formativo e di scambio all’interno 

del quale sarà approfondita la conoscenza reciproca attraverso lo studio delle realtà 

associative italiane e keniane, con particolare attenzione alla presenza e all’influenza di 

tali associazioni sul territorio. Lo scopo di questo percorso di conoscenza è quello di 

valorizzare le competenze maturate dalle organizzazioni partner dell’iniziativa, fornendo 

loro nuovi strumenti e conoscenze per rafforzarne il ruolo all’interno del contesto di 

Kibera. L’IPSIA realizzerà questo percorso all’interno delle ACLI (Associazioni Cristiane 

Lavoratori Italiani) che dal dopoguerra ad oggi hanno maturato una significativa 

esperienza nel campo dell’associazionismo e della difesa dei diritti dei lavoratori.   

• Il terzo passaggio sarà quello di favorire la diffusione e l’utilizzo sul territorio delle pratiche 

apprese durante il percorso formativo. L’apertura di Centri di aggregazione (luoghi 
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associativi) che possano svolgere la funzione di punti di aggregazione, socializzazione, 

incontro e formazione di lavoratori a Kibera (Nairobi) permetterà di costruire, attraverso la 

partecipazione, occasioni concrete di sviluppo locale, di trasmissione di conoscenze e di 

diffusione di diritti.  

• Lo svolgimento dei tre passaggi sopra indicati, sarà costantemente monitorato utilizzando 

i dati statistici e le informazioni raccolte durante lo studio di fattibilità e gli indicatori che 

emergeranno dallo studio previsto nel primo passaggio. Saranno realizzate a questo scopo 

una missione di verifica l’anno per verificare l’andamento delle attività e proporre 

eventuali cambiamenti funzionali a perseguire nel modo più efficace il raggiungimento dei 

risultati attesi e degli obiettivi del progetto. Responsabile del progetto sarà la sede 

nazionale dell’IPSIA mentre le attività saranno realizzate dalla sede IPSIA di Milano.  

 

I beneficiari diretti di questo intervento saranno circa 1.800.  

Vista l’impronta formativa che caratterizza questo programma saranno coinvolti come partner in 

loco nella realizzazione delle attività le seguenti organizzazioni: 

o il Tangaza College istituto di formazione di livello accademico fondato nel 1986 (Vedere 

allegato); 

o la parrocchia di Cristo Re ed in particolare il Dipartimento promozione di 

autostostenibilità della popolazione che da alcuni anni opera a favore dei lavoratori 

dell’area; 

o SOMINEREC (Social Ministry Research Network Centre) istituto nato nel 1999 per 

implementare l’azione dell’Institute of Social Ministry del Tangaza College e che ha 

realizzato numerosi progetti di formazione e di sostegno nell’area di Kibera. 

 

Nel corso del 2004 sono state presentata due proposte di cofinanziamento del programma sopra 

esposto: la prima alla CEI (Conferenza Episcopale Italiana) la seconda alla Fondazione 

Cariplo. 

 

 

 
 



ipsia 
R e l a z i o n e  a t t i v i t à  2 0 0 4  

 

 

 59 

 

 

 

 

Volontariato 

internazionale Servizio 

Civile e scambi 
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Terre e liberta' 

Progetto di volontariato internazionale nei BalcaniProgetto di volontariato internazionale nei BalcaniProgetto di volontariato internazionale nei BalcaniProgetto di volontariato internazionale nei Balcani    

 
Terre e Libertà 2004, progetto di volontariato internazionale per l’animazione 

giovanile nei Balcani, è stato realizzato contemporaneamente in 14 diverse località 

della Bosnia, del Kosovo e dell’Albania, coinvolgendo le diverse parti ed etnie, e ha 

visto la partecipazione di oltre 800 bambini e l’azione di 103 volontari italiani ed una 

ventina di operatori locali. Nella realizzazione di questo progetto sono state 

coinvolte le sedi IPSIA di Como, Cremona, Forlì Cesena, Liguria, Milano, e un gruppo di 

allenatori/educatori supportati dal Centro Psico Pedagogico di Piacenza ha realizzato una scuola di 

calcio a Klina, in Kosovo. 

 

Il progetto si propone come intervento per lo sviluppo sociale nei territori nei quali si intende 

operare e come strumento di conoscenza diretta per i volontari che intendono approfondire le 

realtà e il contesto storico sociale dei Balcani. 

 

In particolare si è scelto di rivolgere la propria attenzione e di spendere le proprie professionalità 

prioritariamente al servizio dei bambini e dei giovani bosniaci, kosovari e albanesi nella 

convinzione che soltanto loro potranno dare un futuro stabile e pacifico ai loro paesi. 

 

In un contesto di tensioni e divisioni etniche che permangono nonostante la fine del conflitto 

armato, il progetto "Terre e Libertà" si propone di realizzare esperienze analoghe in zone 

differenti. In questo modo, le comunità locali lavorano, tramite l'intermediazione di IPSIA, 

all'interno di una stessa rete con gli stessi strumenti e obiettivi. Questo significa riconoscere 

implicitamente l'esistenza e i diritti all'animazione degli altri gruppi etnici.  

IPSIA, instaurando rapporti di fiducia con le singole parti, fa da ponte per il mutuo riconoscimento, 

pur con la consapevolezza che i tempi della riconciliazione sono ancora lontani a venire. Con il 

tempo, è comunque possibile pensare di creare occasioni di incontro diretto, almeno tra alcune 

delle parti, su problematiche comuni e concrete. 

 

Le iniziative di animazione si propongono di trasmettere attraverso il gioco e le attività sportive, 

manuali e intellettive, un modo di relazionarsi paritario, all'insegna del rispetto e della 

collaborazione. Esse sono inoltre un primo passo per l'attivazione di progetti più ambiziosi che 

coinvolgano anche altre fasce della popolazione. 

 

Fondamentale è la collaborazione delle amministrazioni locali italiane e balcaniche in questi 

interventi, in modo da rendere più forte il legame tra popoli e comunità così vicine. L'aiuto allo 

sviluppo di aree in difficoltà è uno degli obiettivi più importanti e stimolanti che una comunità 

possa perseguire, poiché da questo aiuto possono nascere contatti stabili e duraturi, capaci di 

avere positivi riflessi anche sulle popolazioni del nostro Paese. 

La prospettiva di creare legami tra le istituzioni e le società civili locali dei Paesi balcanici e quelle 

italiane è uno degli obiettivi principali, perché intrecciare relazioni è una delle strade alternative 

più praticabili e coerenti per sviluppare pratiche di sviluppo e prospettive di pace. 
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Le attività si sono realizzate in animazioni strutturate e di strada per bambini e giovani nel periodo 

di Luglio e Agosto per la durata totale di un mese. 

Oltre alle attività di animazione con bambini, sono state previste anche attività di conoscenza del 

contesto tramite visite ad alcune realtà significative delle diverse aree e soprattutto attraverso 

incontri di approfondimento con rappresentanti dei diversi luoghi, come per esempio giornalisti, 

insegnanti, educatori e politici. 

Durante l'anno le attività vengono concordate insieme ai referenti locali e poi vengono delineate 

più precisamente durante la formazione in base alle competenze dei volontari. Gli incontri di 

formazione sono 3 e sono obbligatori. Al termine dell’esperienza estiva si tiene con i volontari un 

ulteriore incontro di verifica. 

 

In linea generale le attività estive possono essere divise in: 

- giochi di squadra 

- tornei sportivi 

- laboratori di attività manuali e creative: traforo, recitazione, danze, cartonaggio, mimo, 

lavori con la stoffa, aquiloni, corsi di lingua, computer etc... 

- momenti ed attività liberi, proposti spontaneamente dai volontari o dai partecipanti stessi 

- escursioni: didattiche, culturali, di divertimento... 

- feste organizzate 

- cura e pulizia dell'ambiente cittadino e del verde 

 

Le località coinvolte sono state le seguenti: 

 Bosnia: 

- Bosanska Krupa (Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina), presso la scuola 

primaria 

- Ribnik (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria 

- Previja (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria 

- Sitnica (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria 

- Doboj (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria 

- Vrapcici (Erzegovina, Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina), presso la 

scuola primaria 

- Sapna (Federazione Croato-Musulmana di BiH), presso la scuola primaria 

  

 Kosovo: 

- Restelica (zona gorana), presso il centro comunitario 

- Klina (zona albanese), presso il centro comunitario 

- Gjiurgevick (zona albanese), presso il centro comunitario 

- Mahalla (zona ashkalja), all’aperto 

- Bica e Grabac (enclave serba), all’aperto 

- Krushe e Madhe (zona albanese), presso il centro comunitario 

 

 Albania: 

- Rubik, presso la casa della cultura 
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Servizio Civile Volontario all’estero 

 Donne, risorsa per comunita' in via di sviluppo 

Insieme alle ACLI, associazione che lo promuove, IPSIA ha presentato alla Presidenza del 

Consiglio – che l’ha approvato nell’estate 2003 – un progetto di servizio civile nazionale 

volontario all’estero denominato Donne, risorsa per comunità in via di sviluppo da realizzare in 

Messico, nello Stato del Chiapas ed in Kosovo.  

 

Il progetto, avviato nel dicembre 2003 è proseguito in tutto il 2004 ed è stato realizzato: 

- in Chiapas in collaborazione con FOCA – FORMACIÓN Y CAPACITACIÓN ASOCIACIÓN 

CIVIL – associazione con sede a San Cristóbal de las Casas che opera nel campo 

dell’educazione, della salute, della formazione professionale e della consulenza rivolte a 

fasce marginalizzate della comunità; 

- in Kosovo con la rete dei centri di Aggregazione Comunitaria RQKK – RJETI I QENDRAVE 

KOMUNITARE TE KOSOVES, con sede a Prizren, è che riunisce i 6 centri di aggregazione 

comunitaria sostenuti grazie al progetto promosso IPSIA-MAE. 

 

Obiettivo generale  

Nell’azione generale di collaborazione con organizzazioni straniere svolta in modo regolare dalle 

ACLI, anche attraverso la loro ong IPSIA, si viene a collocare il presente progetto. L’asse di 

sviluppo, a sostegno e promozione delle attività di FOCA e RQKK si articola in un obiettivo 

generale: 

- tutela dei diritti sociali delle minoranze, residenti nelle aree rurali o nei centri urbani, e 

sostegno a specifici programmi di assistenza rivolti soprattutto a poveri ed indigenti e, in 

particolare, a donne non autosufficienti o socialmente disagiate. 

 

Il progetto si articola presso le strutture di FOCA e RQKK con i tre seguenti obiettivi specifici: 

- promozione dell’integrazione sociale e lavorativa degli esclusi attraverso strategie di 

formazione ed inserimento nel mondo del lavoro, anche tramite programmi di 

microcredito; 

- miglioramento della qualità della vita delle donne a partire dalla coscienza di genere e 

dalla conoscenza del proprio corpo, dei propri diritti e dalla loro applicazione nel 

quotidiano; 

- creazione di una rete di 

collaborazione con le realtà 

sociali che, a livello nazionale ed 

internazionale, operano nel nome 

della solidarietà, della giustizia, 

della difesa dei diritti. 

 
 
 
 
 
 
 

Chiapas - la Realidad 
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Donne, risorsa di comunita'   

Ad aprile 2004 IPSIA ha presentato alla Presidenza del Consiglio  un secondo progetto di 

servizio civile nazionale volontario all’estero denominato Donne, risorsa di comunità da realizzare 

in Messico (Chiapas), in    Kosovo e Albania.  

 

I partner locali di progetto sono: 

Messico 

FOCA – FORMACIÓN Y CAPACITACIÓN ASOCIACIÓN 

CIVIL, con sede a San Cristóbal de las Casas, 

Chiapas, Messico, è una ong, partner di IPSIA, che 

opera nel campo dell’educazione, della formazione 

professionale e della consulenza rivolte a fasce 

marginalizzate della comunità.  

 

Kosovo 

IPSIA Kosovo, con sede a Prizren, Kosovo, è la sede IPSIA registrata in Kosovo presso la quale 

personale italiano e locale collabora alla realizzazione delle attività in loco.  

 

Albania 

IPSIA Albania, con sede a Scutari, è la sede IPSIA registrata in Albania presso la quale 

personale italiano e locale collabora alla realizzazione delle attività in loco. 

 

Gli obiettivi del progetto sono: 

o promozione dell’integrazione sociale e lavorativa degli esclusi attraverso strategie di 

formazione ed inserimento nel mondo del lavoro, anche tramite programmi di 

microcredito; 

o miglioramento della qualità della vita delle donne a partire dalla coscienza di genere e 

dalla conoscenza del proprio corpo, dei propri diritti e dalla loro applicazione nel 

quotidiano; 

o creazione di una rete di collaborazione con le realtà sociali che, a livello nazionale ed 

internazionale, operano nel nome della solidarietà, della giustizia, della difesa dei 

diritti civili e della persona. 

 

Durante il 2004 IPSIA ha provveduto alla pubblicizzazione del bando, alla formazione dei 

selezionatori e alla selezione delle 6 candidate che inizieranno il servizio nel 2005 con il primo 

periodo di formazione ed il seguente avvio delle attività. 
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Rel-azioni di pace  

Nel settembre 2004 IPSIA ha inoltre presentato un nuovo progetto di Servizio Civile Volontario 

Nazionale all’estero dal titolo “Rel-azioni di pace”.  

L'obiettivo generale del progetto è la costruzione di una rete di comunicazione e di scambio tra 

realtà differenti che sia utile ad una crescita dell'attenzione e della consapevolezza delle persone 

coinvolte e delle realtà locali. 

 

Nodi di questa rete sono: 

- le ragazze e i ragazzi in SCV 

- le realtà locali in cui sono in corso progetti IPSIA 

- le realtà locali in cui sono attive le sedi locali IPSIA in Italia 

 

Nello specifico il progetto vuole offrire ai ragazzi e alle ragazze in SCV la possibilità di 

sperimentarsi all'interno di progetti di cooperazione in contesti differenti in modo da poter: 

- crescere umanamente 

- acquisire competenze professionali specifiche 

- approfondire riflessioni sulle conseguenze dei rapporti di diseguaglianza e dei 

conflitti 

 

Ogni ragazzo e ragazza  in SCV ha poi la possibilità di portare direttamente il proprio contributo 

alle azioni dei progetti in corso in ogni differente luogo. L'azione delle ragazze e dei ragazzi si 

inserirà negli obiettivi specifici dei differenti progetti di seguito elencati: 

 

KENYA 

L'obiettivo specifico è: 

accompagnare la nascita di una associazione di lavoratori in Kenya capace di difenderne i diritti 

e di fare da tramite con il mercato del lavoro, offrendo alla popolazione di Kibera opportunità di 

formazione ed impiego. 

 

MOZAMBICO 

L'obiettivo specifico è: 

formazione professionale di base nei settori della lavorazione artigianale del legno, della 

sartoria e della formazione per insegnanti di asilo. 

 

ARGENTINA 

L'obiettivo specifico è: 

formazione, qualificazione e riqualificazione professionale, orientamento, e aggregazione 

comunitaria di giovani in modo da favorirne l’inserimento lavorativo anche attraverso la 

creazione di microimprese solidali. 

 

BRASILE 

Gli obiettivi sono: 

- realizzare interventi di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani nel contesto 

generale di lotta alla povertà;  
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- qualificare e dare sostenibilità nel tempo all’intervento di specializzazione di operatori 

sociali, di formazione professionale mirata e di sostegno all’economia ed al mercato del 

lavoro locale. 

 

BOSNIA   

Gli obiettivi specifici sono: 

- qualificazione professionale di operatori sociali, formazione alla partecipazione e alla 

gestione di microimprese nei settori dei servizi sociali e familiari, incoraggiando il ricorso al 

microcredito; 

- sviluppo e sostegno alle microimprese attraverso forme di cooperazione,  autoaiuto e 

microcrediti che ne garantiscano la sostenibilità. 

 

Il progetto è ancora in fase di valutazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Nel momento 

dell’approvazione ISPIA provvederà alla pubblicizzazione del bando, alla selezione dei 10 tra 

ragazzi e ragazze, alla loro formazione e all’avvio delle attività. 
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Formazione 
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Azioni di formazione sono previste in tutti i progetti, sia quelli di cooperazione, che quelli di 

volontariato internazionale, che quelli di informazione ed educazione allo sviluppo che quelli di 

servizio civile. In questa sezione vengono indicati i programmi ulteriori che hanno come oggetto 

specifico la formazione e che non possono essere ricompresi nelle altre sezioni. 

 

 

Le vie della pace 

Nel 2004 IPSIA partecipato alla progettazione e presentazione del progetto consortile “Le vie della 

pace” finanziato dalla Regione Campania. Il consorzio ha come capofila il Consorzio Lecole e come 

partner la Caritas Diocesana di Pozzuoli, Smile Campania, Erfap UIL Campania, IAL Cisl Campania, 

La rosa blu ACLI, Amministrazione provinciale di Napoli, Acli regionali della Campania ed IPSIA. 

Il corso è finalizzato alla formazione con l’acquisizione di competenze e professionalità della figura 

professionale di “esperto in educazione di pace, esperto nella gestione degli aiuti umanitari e delle 

emergenze”. 

Gli obiettivi del corso sono la promozione di pari opportunità per l’accesso al mercato del lavoro, 

formazione di 15 inoccupati e acquisizione di competenze settoriali e trasversali. 

Nel corso del 2004 il progetto è stato progettato, presentato e approvato e sono stati selezionati i 

partecipanti. Nel corso del 2005 sono previste le successive azioni di formazione, di organizzazione 

di seminari e di realizzazione di stage all’estero. 

 

 

Verso una ONG solidale e competente 

Dal 10 al 13 febbraio IPSIA ha organizzato il primo modulo formativo per il proprio staff in Italia e 

all’estero aperto anche ad alcuni volontari. 

 

Il tema della formazione è stato “verso una ONG solidale e competente impegnata in/per/con 

comunità solidali e competenti”. 

Il programma di lavoro ha previsto: 

- Partendo dall’io: conoscenza 

- IPSIA: il senso e la mission 

- Dall’io al noi: identikit di gruppo 

- IPSIA: storia e organizzazione 

- Riflessione teorica e lavoro su alcuni concetti emersi: 

o Analisi di contesto 

o Culture organizzative 

o Culture locali 

o Organizzazioni sociali 

o Ruoli 

o Volontari/lavoratori 

o Complessità 

- Esercitazione sulla comunicazione 

- Ripresa teorica e lavoro su alcuni aspetti dei concetti emersi in base ad una analisi di caso con 

il metodo della supervisione.  
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- Comunicazione efficace 

- Stile di lavoro IPSIA: gli strumenti 

- Valutazioni 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sedi locali 
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IPSIA Aosta 

     La sede IPSIA di Aosta si è costituita il 15 ottobre 2004.   

 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo  

In occasione della costituzione di IPSIA Aosta è stata esposta presso la sede 

provinciale del Centro di Servizi per il Volontariato la mostra “Appunti di 

viaggio Kosovo 2004”: trenta fotografie scattate in Kosovo nell’estate del 

2004 da Luca Panvini. La mostra è rimasta esposta per tre settimane ed è 

stata visitata da  circa ottocento persone. 

  

Nel corso del 2004 IPSIA Aosta ha anche realizzato due iniziative in collaborazione con l’Ass. Giovani 

Musulmani d’Italia.  La prima è stata la stesura e la distribuzione di un volantino sulla giornata del 

dialogo cristiano-islamico; la seconda ha previsto un confronto sul concetto di pregiudizio.   

 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

IPSIA Aosta è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”. 
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IPSIA Como 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo   

Il 17/01/04 la sede IPSIA di Como ha organizzato il convegno  “10 anni di 

sorrisi per la Bosnia” presso la sede ENAIP di Cantù. Si è vista la 

partecipazione di almeno 90 persone per la maggior parte volontari che 

hanno collaborato in questi dieci anni con il gruppo “Un sorriso per la 

Bosnia” prima e IPSIA adesso. Hanno  contribuito ai lavori oltre al già 

presidente nazionale delle ACLI Franco Passuello, il presidente provinciale 

delle ACLI Franco Fragolino e la presidente nazionale di IPSIA Soana Tortora. 

 

Il 27/02/04 Anna Merlo e Sara Castelnuovo hanno portato la loro testimonianza sull’attività di 

volontariato  con i bambini bosniaci di Sapna  presso il circolo cooperativo di Albate (Como) e 

hanno presentato il  film “No man’s land”.  

 

Il 13/03/04  Marialuisa Piatti è intervenuta sul tema del conflitto etnico della ex-Jugoslavia 

nell’ambito del progetto di  “Il pregiudizio e la tolleranza”  presso la scuola magistrale “Carlo 

Porta” di Erba. 

 

Il 13/06/04 IPSIA Como ha partecipato al tradizionale luogo di incontro di tutte le realtà del terzo 

settore e del volontariato della provincia di Como, la così detta “Primaverafesta”, occasione per 

sensibilizzare sul tema della ricostruzione in ex-Jugoslavia. 

 

Il 7/12/04 in occasione del mercato di Sant’Ambrogio a Inverigo (Co) e il 18 e 19/12/04  Como (in 

piazza San Fedele) i volontari di IPSIA Como hanno promosso una raccolta di fondi attraverso 

l’offerta di arance e una mostra  fotografica sull’attività di animazione di Sapna. 

 

 

Cooperazione internazionale 

IPSIA Como partecipa  attivamente ai progetti nazionali in Bosnia. 

 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

IPSIA Como è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”. 

In particolare cura tutte le attività realizzate a Sapna (Bosnia). 
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IPSIA Cremona 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo   

Rassegne cinematografiche 

Nel corso del 2004, IPSIA Cremona ha realizzato 3 cicli di cineforum in 

collaborazione con i giovani dell'Oratorio dei Sabbioni di Crema. 

 

Febbraio e marzo 2004  

'Illusione di movimento?' - Tema: la multiculturalità. 

East is East (1999), di Damien O’Donnell 

L’appartamento spagnolo (2002), di Cédric Klapisch  

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano (2003), di François Dupeyron 

 

Marzo - maggio 2004  

'Illusione di movimento?' - Tema: la diversità fisica. 

Il grande cocomero (1993), di Francesca Archibugi 

Go now (1995), di Michael Winterbottom 

Qualcuno volò sul nido del cuculo (1975), di Milos Forman 

Un medico, un uomo (1991), di Randa Haines 

 

Ottobre  - dicembre 2004 

'Islam: orgoglio e pregiudizio' - Tema: l'Islam 

Il destino (1997), di Youssef Chanine 

Il vento ci porterà via (1999), di Abbas Kiarostami 

Il cerchio (2000), di Jafar Panahi 

Osama (2003), di Siddiq Barmak 

La promessa (1996), di Jean-Pierre Dardenne e Luc Dardenne 

 

Crema per Libera 

La sede IPSIA  Cremona ha aderito al comitato costituitosi con l'intento di creare un 

coordinamento locale dell’associazione Libera. Crema per Libera ha promosso fra il 28 ed il 30 

maggio 2004: 

o cena della legalità, penne arrabbiate contro la mafia, con la partecipazione di Rita 

Borsellino, presso il mercato Austro Ungarico di Crema; 

o intitolazione di una piazza cittadina in ricordo di Antonio Caponnetto; 

o biciclettata della legalità, Crema-Lodi-Crema: incontro tra le due città. 

 

Le organizzazioni non governative e il loro ruolo nei processi di pacificazione. 

Incontro promosso da un gruppo di Castelleone sul tema delle ONG: il caso dell'IPSIA e 

testimonianza del progetto Terre e Libertà. Hanno relazionato Paola Villa ed Alberto Fusar Poli. 

Venerdì 11 giugno 2004, presso la sala Parrocchiale di Castelleone. 
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La nonviolenza come pratica quotidiana, strada maestra verso la pace. 

Incontro pubblico con Tara Gandhi, nipote del Mahatma, presso la sala Alessandrini di Crema, sul 

tema della nonviolenza, sabato 26 giugno 2004. 

L'incontro è promosso da diverse associazioni locali, IPSIA Cremona svolge il ruolo di 

coordinamento e capofila nell'organizzazione della serata. 

 

Un'esperienza di servizio civile volontario in Chiapas: un ponte verso un altro mondo possibile. 

Incontro con due ragazze che stanno svolgendo il servizio civile volontario in Chiapas in un 

progetto di IPSIA. Venerdì 9 luglio, presso il Circolo ACLI di Crema. 

 

Rappresentazione teatrale 'Le donne di Pola' di Marco Cortesi 

All'interno degli eventi previsti per la Festa del Volontariato 'Volontariato in festa' a Soncino, è 

stata organizzata una serata sabato 2 ottobre in collaborazione con il circolo ACLI di Soncino, in 

cui è stato rappresentato il monologo teatrale 'Le donne di Pola', di e con Marco Cortesi 

 

Forum Terzo Settore 

La sede IPSIA di Cremona ha partecipato al percorso iniziale per la costituzione del Forum 

Territoriale del Terzo Settore a Crema 

 

Voci dal Kosovo 

Sabato 18 dicembre 2004 la sede IPSIA Cremona ha ospitato a Crema una delegazione di kosovari 

della sede locale di IPSIA Kosovo. I rappresentanti di IPSIA KOSOVO hanno partecipato a: 

o incontri con due classi del Liceo Psico-Pedagogico di Crema nella mattinata 

o incontro pubblico dal titolo 'Voci dal Kosovo - Senada, Visar, Mark, Blerim, 

Xhema, Ledita raccontano…', a Crema, promosso in collaborazione con la 

Consulta per la Pace del Comune di Crema 

 

Frammenti di un dopoguerra. Fotografie e storie dai Balcani. 

Mostra fotografica di Giovanni Fucili presentata presso  

- l'Oratorio del Duomo di Crema dall'1 al 9 maggio 2004 

- la Festa del Fiume di Soncino (ex-colonia fluviale), dall'11 al 21giugno 2004 

- la festa del volontariato di Crema il 12 settembre 

- l’incontro “Voci dal Kosovo”, presso l’oratorio dei Sabbioni di Crema, il 18 dicembre. 

 

Incontro con i rappresentanti dei centri comunitari di IPSIA in Kosovo, Modena, 30 aprile 2004. 
Sono stati svolti due incontri di diffusione del progetto: 

- presso una classe 5^ del liceo Dante Alighieri di Crema, 16 aprile 2004; 

- all'interno di un percorso intergenerazionale sui temi della pace svolto tra una classe 5^ 

elementare ed una casa di ricovero di suore a Cenate Sotto (BG), 19 maggio 2004. 

E’ stata organizzata come attività di finanziamento la serata di giovedì 17 giugno della Festa del 

Fiume di Soncino. 
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Cooperazione internazionale 

IPSIA Cremona partecipa attivamente ai progetti nazionali in Kenya, Bosnia e Kosovo.  Rispetto a 

quest’ultimo IPSIA Cremona ha presentato alla Provincia di Cremona il progetto “Verso lo 

sviluppo-sostegno alla ripresa economica dell’area di Klina in Kosovo”. 

  

Autonomamente IPSIA Cremona sta organizzando un confronto con i promotori del progetto  

'Microcammino' (in Sierra Leone) con il fine di approfondire la conoscenza reciproca ed ideare 

attività comuni per il futuro.  

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

Festa del Volontariato 2004 

Presenza con un proprio stand informativo presso le Feste del Volontariato di: 

o Soncino, domenica 12 settembre: 'Volontariato in festa', quinta edizione; 

o Crema, domenica 12 settembre: “Festa del volontariato Crema e cremasco”, 

sesta edizione. Lo stand di IPSIA Cremona era inserito all'interno dello spazio 

dell'Assessorato al Terzo Settore del Comune e dell'Orientagiovani, riservato alle 

nuove associazioni presenti sul territorio; c'è stato anche un momento di 

presentazione dell'associazioni, con interventi e domande; 

o Cremona, domenica 26 settembre, 'Mondinsieme'. 

  

“Volontari del mondo nella propria città” 

Progetto presentato al Bando Legge Regionale n 22/93 per il volontariato. Prevede un percorso di 

formazione gestionale e teorica per i volontari e attività nelle scuole superiori e negli oratori 

cittadini. In attesa di approvazione. 

 

Volontari si diventa 

Partecipazione all'ideazione del progetto “Volontari si diventa”, per la promozione delle 

associazioni di volontariato presso le scuole superiori di Crema, organizzato dal CISVOL (Centro 

Informazione Servizi per il Volontariato) 

  

Terre e Libertà 

IPSIA Cremona è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ipsia  
R e l a z i o n e  a t t i v i t à  2 0 0 4  

 
 

 75 

IPSIA Cuneo 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo   

 

Convegni ed incontri tematici 

- Partecipazione ed animazione di differenti incontri sui temi dello 

sviluppo sostenibile proposti dal “Tavolo delle Associazioni” 

costituitosi a Cuneo. 

- Incontri svoltisi in Sede Prov.le e presso le principali associazioni di 

categoria e le organizzazioni sindacali del territorio, con le delegazione di responsabili ed 

operatori della Cooperativa di Meru Herbs (Kenya) con la quale è aperto, oramai da tre 

anni, un progetto di cooperazione allo sviluppo. 

- Organizzazione di Incontri nei Circoli per illustrare, promuovere e sostenere i progetti di 

cooperazione attivati in Kenya e Brasile. 

- Partecipazione ad incontri e dibattiti sul territorio provinciale nell’ambito della conoscenza 

della cooperazione internazionale. 

- Continua e si approfondisce la collaborazione con Il Centro di Formazione “Milton Santos – 

Lorenzo Milani,”, “ Scuola di Pace di Boves” per la realizzazione di corsi (pace, sviluppo, 

ecologia, nuova economia) in contemporanea a Cuneo e Curitiba, Brasile. 

- Realizzazione con le Associazioni e i Gruppi  che si identificano con il “Tavolo delle 

Associazioni” del “Primo Forum delle Alternative Possibili,” 15-17 ottobre 2004, ex 

Fabbrica Bertello, Borgo San Dalmazzo. Tre giorni di incontri tematici, dibattiti, stand 

informativi. 

- Promozione e realizzazione a Mondovì (Cn) il 5-6 giugno 2004 della “Festa dei Popoli” una 

giornata cittadina multietnica: incontro, conoscenza, festa e riflessione. 

- Promozione incontri in collaborazione con LVIA di Cuneo nei Circoli e nelle sedi Territoriali 

sul tema: “Acqua è Vita”. Percorsi di conoscenza e di presa di coscienza del diritto 

all’acqua per tutte le persone. 

- Si inizia a riflettere sempre in collaborazione con LVIA, ONG con sede a Cuneo, su un 

progetto che consenta agli insegnanti di Scuola Superiore, la conoscenza diretta di 

esperienze cooperative in Africa ( tra queste l’esperienza direttamente seguita dall’IPSIA 

su Meru Herbs, Kenya). Gli insegnanti saranno poi invitati a promuovere progetti di 

sensibilizzazione all’interno delle Scuole, come presupposto per viaggi di conoscenza per 

alunni neo diplomati o frequentanti i primi anni di università.  

 

Finanza Etica  

Continua l’attività del coordinamento locale di Banca Etica, garantendo l’apertura settimanale di un 

punto informativo stabile presso la Sede Provinciale ACLI. Molti soci delle ACLI sono stati 

informati, inoltre, delle diverse forme di risparmio etico e sui temi dei bilanci di giustizia, cioè dei 

diversi modi per dare eticità al proprio rapporto con commercio e finanza. Soci dell’IPSIA hanno 

promosso a tal riguardo incontri pubblici in diverse località della provincia. 

Aumentando la raccolta fondi e gli investimenti è ipotizzabile, nei prossimi anni, la costituzione di 

uno sportello di Banca Etica su Cuneo. Da subito si attende la presenza fissa di un promotore 

(banchiere ambulante). 
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Commercio Equo e Solidale 

In collaborazione con le ACLI è proseguita l’attività di promozione del commercio equo e solidale 

all’interno dei circoli, con particolare attenzione all’aspetto informativo e promozionale.  

Alcuni circoli hanno deciso di assumere tale attività in modo continuo, dando vita ad alcune piccole 

botteghe. Oramai sistematica è la presenza di un banchetto del commercio equo all’interno delle 

feste provinciali e zonali, con richieste di approfondimento da parte di numerose persone.  

 

Centro studi sulla pace e la solidarietà 

Si arricchisce presso la Sede Prov.le ACLI il Centro studi su Pace, Solidarietà e Sviluppo.  L’accesso 

a riviste qualificate del settore, catalogate per argomenti per soci e per persone interessate, 

permette di acquisire informazioni e approfondire temi specifici.  

 

Mostra sui conflitti dimenticati 

In differenti incontri e manifestazioni è stata utilizzata a fini conoscitivi e didattici la mostra sui 

conflitti dimenticati realizzata in collaborazione con la Caritas Diocesa di Cuneo. LA mostra, che già 

trovò spazio espositivo durante il Convegno Nazionale di Sudi delle ACLI di Orvieto, è provocazione 

e memoria importante per non dimenticare. 

 

 

Cooperazione allo sviluppo 

IPSIA Cuneo realizza autonomamente due progetti:   

 

Progetto Kenya 

La cooperativa Meru Herbs è nata da un progetto di irrigazione dei campi e distribuzione dell’acqua 

(Ng’uuru Gakirwe Water Project) a circa 450 famiglie nella regione di Meru, ai piedi del Monte 

Kenya. Per tutte queste famiglie l’irrigazione dei campi ha significato la possibilità di avere una 

produzione agricola in eccesso che può essere venduta attraverso i canali del commercio Equo e 

Solidale che mette sul mercato le marmellate e il carcadè prodotti e confezionati nello stabilimento 

della Meru Herbs. Tra i promotori del progetto, nato dalla cooperazione tra Kenya e Italia, vi è 

Andrea Botta, cuneese che da oltre quarant’anni vive in Kenya. L’IPSIA e le ACLI di Cuneo sono 

impegnate nel sostegno a giovani studenti perché possano seguire un idoneo percorso formativo. 

Molto alte sono, infatti, le rate per poter accedere alla scuola secondaria, così che questa è una 

spesa insostenibile per buona parte delle famiglie di questa zona rurale del Kenya ancora 

poverissima. 

Vista l’importanza che la formazione, particolarmente quella di tipo professionale, riveste per 

questi giovani, il progetto IPSIA si è posto l’obiettivo di garantire al maggior numero di essi la 

possibilità di frequentare la scuola secondaria, in modo che si rendano artefici del cambiamento 

sociale nel loro Paese e promotori del proprio auto-sviluppo. Durante l’anno si è potuto attivare 

circa 40 adozioni a distanza e vi sono state due visite di  delegazione kenyote sul territorio 

cuneese, con l’opportunità di scambiare tecniche e verificare materiali, necessari per lo sviluppo 

tecnico della cooperativa.   

Il progetto proseguirà sempre  con la collaborazione del CTM, interessato a promuovere questa 

esperienza, per molti aspetti unica nel suo genere in Africa e oggi presa a modello di cooperazione 

efficace. 

 



ipsia  
R e l a z i o n e  a t t i v i t à  2 0 0 4  

 
 

 77 

Progetto Brasile  

Il Centro per i diritti umani “Joào Bosco Burnier” nasce in Varzea Grande (Brasile) nel 1999 e vede 

tra i promotori don Flavio Luciano, sacerdote cuneese, che da parecchi anni vive in Brasile. Il 

Progetto Brasile che continua sulla traccia gi tracciata vede sempre più interlocutori donne e 

uomini di quel territorio. 

Le priorità individuate dal Centro sono la lotta contro la violenza in generale, soprattutto alla 

donna e la prostituzione infantile. Viene dato appoggio anche ad altri organismi accompagnandoli 

in tutte le loro lotte (questione indigena, mancanza di terra, di abitazioni, di lavoro, di salute) che 

fanno parte della vita sociale del popolo brasiliano nella costruzione di un futuro più dignitoso. Il 

progetto IPSIA contribuisce alle spese per il funzionamento del Centro e alla formazione dei 

giovani che in esso operano, in modo che si possa mantenere in vita la struttura e incrementarne 

la funzione sociale. Durante l’anno è stato possibile finanziare le attività, comunicare i reciproci 

progetti tramite lettere e tramite l’incontro diretto dei responsabili in Varzea Grande da parte di 

alcuni soci IPSIA di Cuneo. 

In particolare si sta concretizzando un nuovo progetto formativo rivolto ad insegnanti e giovani ai 

fini della costruzione di una cultura di pace e di nonviolenza già partendo dalla scuola. Il progetto 

avrà una ricaduta su circa 15.000 giovani.  

 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

IPSIA Cuneo ha promosso la realizzazione, in collaborazione con la Diocesi di Cuneo, di una visita-

studio-conoscenza di differenti realtà cooperanti in Brasile con particolare attenzione al progetto 

del “Centro de Dereitos Humanos – Joao Bosco Burnier” di Varzea Grande, Brasile, sostenuto 

dall’IPSIA di Cuneo 

Continuano scambi significativi nell’ambito del Progetto Kenya, delegazioni di giovani Keniote sono 

state accolte e guidate in visita a Cuneo per poter osservare modalità e caratteristiche del lavoro 

nel nostro paese. 

Si stanno promuovendo scambi epistolari e di altro materiale tra classi italiane e scuole sul 

territorio keniota. 
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IPSIA Forli' Cesena  

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo  

 

Spettacoli 

Presentazione spettacolo “Le donne di Pola” scritto ed interpretato da Marco Cortesi 

o 21 Aprile 2004, Parrocchia dei cappuccini, Forlì 

o 19 dicembre 2004 Centro pace “Annalena Tonelli” Forlì 

 

Mostre 

Gennaio 2004, piazza Saffi, Forlì, mostra fotografica “Frammenti di un dopoguerra”, foto di 

Giovanni Fucili. 

 

Mostra “Per Restelica: frammenti di Balcani” fotografie di Giovanni Fucili. Diagonal Loft Club 

(giugno 2004). 

 

Incontri di informazione 

8-9 maggio 2004 Festa universitaria, parco urbano di Forlì 

24 maggio 2004, Europa\Kosovo una prospettiva possibile per la soluzione dei conflitti nel sud est 

europeo, parrocchia cappuccini,  

 

Corsi di formazione 

Corso “La guerra al di là del mare” 
In collaborazione con Assiprov (il centro servizi per il volontariato) e il centro pace “Annalena 

tonelli”,   un corso che ha come tema i rifugiati e gli sfollati delle guerre jugoslavie degli anni ’90.  

o 16 novembre Prod. Marco Balboni Rifugiati visti dal diritto internazionale; 

o 23 novembre Edmond Vuka, Blerim Bobaj, Mara Bernasconi La questione dei rientri in 

Kosovo; 

o 30 novembre Silvia Maraone Rifugiati e sfollati bosniaci nella guerra 92-95; 

o 14 dicembre  Erica Panighello Agostino Canotti Scuola di pace: l’alternativa per la 

soluzione dei conflitti. 

 
 

 IV Corso sulla cooperazione internazionale 

In collaborazione con Assiprov (Centro Servizi per il volontariato) e LVIA 

 

 

Immigrazione e volontariato locale 

IPSIA di Forlì e Cesena durante l’intero 2004 ha continuato la sua attività di appoggio, assistenza e 

mediazione a favore della comunità ROM ospitata al campo di sosta permanente di Durazzanino 

(Fo). Le attività hanno riguardato i seguenti punti: 

o accompagnamento all’abitazione a favore di una famiglia Rom ospitata in un 

appartamento di una casa popolare presso la località di Grisignano; 

o sviluppo, in collaborazione con l’associazione Papa Giovanni XXII, di microprogetti 

personalizzati di avviamento al lavoro di alcuni adolescenti della comunità ROM; 
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o mediazione tra la comunità e le istituzioni, i servizi sociali e sanitari. 

 

“RIVIVIAMO IL CAMPO”  

Progetto di rivalutazione degli spazi domestici del campo di sosta rom di durazzanino 

Il progetto ha previsto la realizzazione di un forno in muratura per la cottura dei cibi e la 

rivalutazione di uno spazio esterno da utilizzare per ritrovi comuni. Il progetto è stato rivolto alla 

comunità Rom di Durazzanino e in modo particolare alla famiglia attualmente ospitata presso la 

struttura. L’iniziativa è nata dalla richiesta degli adolescenti presenti al campo di sosta di rivalutare 

e fare proprio lo spazio di vita quotidiana, che per sua natura (proprietà comunale) non è mai 

stato utilizzato in maniera personale. Infatti, la difficoltà di vita in una struttura abitativa di tale 

tipo è data dall’importanza che spesso l’ente proprietario pone alla sua conservazione strutturale 

piuttosto che alla sua modificazione in funzione delle esigenze degli abitanti. La comunità Rom 

forlivese, in conseguenza a gravi eventi che l’hanno coinvolta, si sta disgregando e sta perdendo 

quel tratto unitario e solidale tra i propri membri che fanno di un gruppo Rom una vera e propria 

famiglia. Per questo motivo creare uno spazio conviviale che serva a favorire la ripresa della vita 

quotidiana e la relazione tra i membri può incoraggiare il rilancio dei legami familiari e dell’intera 

comunità. L’attività ha coinvolto sia due adolescenti maschi residenti al campo che alcuni volontari 

di IPSIA di Forlì e Cesena e ha previsto un finanziamento da parte della provincia di Forlì e Cesena 

per un ammontare di 500 euro. 

 

 

Cooperazione allo sviluppo 

IPSIA Como partecipa  attivamente ai progetti nazionali in Bosnia, Albania, Kosovo e Argentina. 

 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

IPSIA di Forlì e Cesena è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”.   
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IPSIA Lecco 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo Sviluppo  

Attività nelle scuole 

Nel corso del 2004, in collaborazione con altre associazioni, IPSIA Lecco ha 

tenuto un ciclo di sei incontri sui temi dell’educazione alla pace e la  

cooperazione allo sviluppo, inseriti in un percorso di educazione alla 

mondialità organizzato dall’amministrazione provinciale negli istituti 

superiori della provincia di Lecco.  

 

Fiere 

La sede IPSIA Lecco ha partecipato all'edizione 2004 di “Manifesta”, fiera provinciale del 

volontariato organizzata dall'amministrazione provinciale di Lecco. Nei due giorni della kermesse, 

oltre a distribuire materiale allo stand, sono stati organizzati due incontri sui temi della pace e 

della cooperazione allo sviluppo.  

 

Spettacoli  

La sede IPSIA Lecco ha organizzato, in collaborazione con Emergency e Mir Sada, la messa in 

scena di “Kamille va alla guerra”, spettacolo denuncia sulla proliferazione delle mine e, in 

collaborazione con altre associazioni lecchesi, “S come Srebrenica”, spettacolo sul ricordo 

dell’eccidio nella città bosniaca.  

 

Altre attività  

IPSIA Lecco, in collaborazione con Caritas Ambrosiana e altre associazioni del territorio, ha 

organizzato a Lecco la “Notte dei senza dimora”, iniziativa di solidarietà con i senza tetto.  

 
IPSIA Lecco è tra i fondatori della “Tavola della Pace” di Lecco, fa parte del nodo lecchese della 

“Rete Lilliput”, del “Coordinamento lecchese contro la guerra” e del “Comitato lecchese per la 

cooperazione internazionale”.  

 

L’esperienza di IPSIA Lecco si è rivolta anche all’interno del sistema ACLI con l’organizzazione di  

serate di sensibilizzazione e conoscenza organizzate nei circoli sparsi per la provincia di Lecco.  

 

IPSIA Lecco ha organizzato anche una tre giorni (con uno spettacolo, due incontri e un concerto 

sui temi della pace e della non violenza) in occasione del decennale di attività. 

 

 

Cooperazione allo sviluppo 

IPSIA Lecco partecipa attivamente ai progetti nazionali in Brasile e Kosovo. 

Rispetto al Brasile IPSIA Lecco ha finanziato un corso di formazione a Recife in attesa dell’avvio del 

progetto del Ministero degli Affari Esteri. 

Rispetto al Kosovo IPSIA Lecco ha presentato ed ottenuto progetti di cofinanziamento al Comune 

di Lecco e alla Provincia di Lecco mirati a sostenere le attività di due centri comunitari. 
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Autonomamente IPSIA Lecco inoltre promuove: 

 

Cetru/coop. agrofrut di Urucarà (Brasile)  

IPSIA Lecco è attiva a Urucarà (Amazzonia), nei dintorni di Parintins: si tratta di un'esperienza 

molto significativa avviata da padre Augusto Gianola, missionario lecchese del Pime, figura molto 

apprezzata sul territorio. Padre Augusto insieme ad altri volontari italiani, appoggiò a il 

riconoscimento dei diritti sulla terra da parte degli abitanti dell'area di Urucarà; una percorso che 

culminò con la concessione del governo brasiliano della proprietà delle terre ai coltivatori caboclos. 

Furono fondate delle comunità agricole in tutta l'area circostante: il soggetto principale di queste 

innovazioni era la cooperativa dei coltivatori, il Cetru a cui fu affiancata una Scuola agricola per 

giovani.  

Per sostenere la realtà di Urucarà da alcuni anni Samuele Gianola (nipote di Padre Augusto) e 

Mario Conti, volontari lecchesi entrambi membri di IPSIA Lecco, operano con continuità nella zona. 

Nel 2004 IPSIA Lecco ha finanziato la formazione di alcuni operatori che, spostandosi tra le diverse 

colonie, hanno garantito la continuità didattica ai giovani agricoltori. L'obiettivo è quello di fornire 

una formazione continua agli agricoltori per evitare l'abbandono delle terre coltivabili.  

 

Borse di studio (Slovenia)  

Un altra parte delle attività di IPSIA Lecco ha riguardato la continuazione di un progetto "storico" 

nell'area balcanica: l’offerta di  "Borse di Studio" in appoggio a studenti bosniaci, tuttora profughi 

in Slovenia, di livello sia universitario che di scuola media superiore. Si tratta di un progetto 

educativo iniziato nel 1994 incentrato su un rapporto personale e costante nel tempo con le 

persone beneficiarie, con alcuni punti principali: 

- la selezione è stata fatta non solo con un criterio di merito scolastico, ma valutando anche 

altri aspetti della situazione complessiva della persona; 

- i contributi sono stati raccolti da famiglie italiane che versano una quota periodica per 

creare un legame tra gli studenti e le persone che partecipano al progetto, consentendo di 

avviare relazioni tra abitanti di territori diversi; 

- la verifica dell'andamento del progetto viene compiuta con viaggi periodici a Lubiana da 

parte dei responsabili del progetto ma anche attraverso contatti con referenti sloveni e con 

i responsabili del gruppo studenti; 

- il progetto prevede l’accompagnamento degli studenti fino alla conclusione del ciclo di 

studi. In cambio si chiede agli studenti beneficiari un impegno costante. Questo impegno 

non è mai mancato, anzi gli studenti hanno dato sempre risultati particolarmente 

significativi. 

L'impegno del gruppo di Lecco per l’anno scolastico 2003/2004 ha consentito di sostenere due 

borse di studio.   

 

Reinsediamento di ex-profughi (Bosnia)  

Nel corso del 2004 IPSIA Lecco ha dato continuità al progetto, avviato nel 2002, in favore di una 

famiglia di profughi bosniaci ancora ospitata nei campi profughi della Slovenia, per favorire la 

ricostruzione della propria casa in Bosnia. Finora la famiglia, una vedova con quattro figli piccoli, è 

riuscita a mantenere se stessa grazie al fondamentale aiuto di alcuni nuclei famigliari del territorio 

lecchese che hanno deciso di “adottarla” a distanza. IPSIA Lecco è intervenuta finanziando il 

materiale necessario a mettere in sicurezza la casa e renderla abitabile.  
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Figli degli operai della Zastava   

Sostegno al progetto di adozione a distanza di figli degli operai serbi della Zastava, fabbrica 

distrutta dai bombardi della Nato durante la guerra in Serbia, promosso dall’associazione lecchese 

“Mir Sada – Progetto per la pace” in collegamento con la Cgil. 
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IPSIA Liguria 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo   

Nel corso del 2004 la sede IPSIA Liguria ha svolto alcuni incontri di 

educazione alla pace e di educazione alla multiculturalità attraverso: filmati 

giochi , lettura di testi, e la partecipazione attiva dei bambini stranieri delle 

classi quarte e quinte di una scuola elementare che hanno raccontato la 

loro esperienza e spiegato la loro cultura. 

 

Assieme alla presidenza provinciale ACLI è stato svolto un seminario sull’immigrazione e 

sull’importanza della cittadinanza attiva degli stranieri rivolto ai consigli direttivi dei circoli e ai 

soci. 

 

La sede IPSIA della Liguria ha partecipato al mercatino di natale di san Nicola dove è stato 

distribuito materiale sul progetto Terre e libertà, che sempre nella stessa occasione e stato 

presentato anche sulla tv locale. 

 

La vice presidente IPSIA Liguria Elisabetta Droguet ha partecipato ad un convegno promosso 

dall’associazione “Angilogy” (associazione che attraverso il cinema e la partecipazioni di altri 

soggetti che operano concretamente nel mondo del volontariato promuove il tema della pace) per 

raccontare la propria esperienza in Bosnia Erzegovina e distribuire materiale sul progetto Terre e 

libertà. 

 

 

Cooperazione internazionale 
IPSIA Liguria partecipa  attivamente ai progetti nazionali in Bosnia e Brasile.  

In particolare per la Bosnia ha partecipato a missioni di fattibilità, ha realizzato un gemellaggio tra 

la società Bocciofila di Bosanska Krupa e l’Unione Sportiva ACLI di Genova, ha organizzato raccolte 

di fondi e materiali.  

Per il Brasile ha presentato un progetto successivamente approvato alla Regione Liguria. 

 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

IPSIA Liguria è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà” ed in 

particolare cura le attività realizzate a Bosanska Krupa (Bosnia). 
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IPSIA Milano 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo  

Mostre 

Mostra fotografica “Frammenti di Balcani”. La mostra si compone di circa 

100 fotografie in bianco e nero, scattate da Giovanni Fucili, per lo più dal 

2001 al 2004, in Slovenia, Bosnia Erzegovina, Croazia, Serbia e 

Montenegro, Kosovo e Albania, nell'ambito delle attività estive e nel corso 

di missioni di fattibilità di "Terre e Libertà", il progetto di volontariato 

internazionale per l'animazione giovanile nei Balcani, promosso dall’IPSIA nazionale. Accanto alle 

"fotografie" vengono presentate alcune "storie": 

spunti, riflessioni, racconti informali di persone 

che partecipano al progetto, che insieme alle 

immagini completano un racconto che si snoda 

attraverso tutti i Balcani.  

 

La mostra è stata esposta presso: 

1) 27/05/04 - 28/05/04, Brescia, Parco 

Castelli, esposizione personale 

organizzata in collaborazione con 

l’associazione culturale “Il Salterio” in 

occasione del Festival della Danza 

Popolare 2004  

 

2) 06/11/04 – 10/12/04, Brescia, Centro 

Bresciano Informagiovani, organizzata in 

collaborazione con Centro Bresciano 

Informagiovani  

 

3) 01/12/04), Liceo Casiraghi, Esposizione 

personale patrocinata dal Comune di 

Cinisello Blasamo  

 

4) 2–17/12/04, Cinisello Balsamo (Mi), 

allestimento della mostra fotografica 

"Frammenti di Balcani" di Giovanni Fucili 

presso il liceo Casiraghi (con il patrocinio 

del Comune e il sostegno della Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza).  

 

5) 11/12/04 - 12/12/04, Cesano Boscone (Mi), Villa Marazzi, Esposizione personale 

organizzata in collaborazione con l’associazione “Cesano In Testa”  

 

 

Percorsi nelle scuole 

 
 

Cinisello Balsamo, 1-18 dicembre 2004 
Liceo scientifico Casiraghi, Centro scolastico del Parco Nord 

 

 Frammenti   
di un dopoguerra 

 

Fotografie e storie dai Balcani 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fotografie di Giovanni Fucili 
 

"… Eppure nella Jugoslavia (quella che fu) non abitano animali esotici 
strani. Si parla di esseri umani. Che sono dotati di teste e cuore. Che 
hanno dei sogni, che hanno (avevano) delle speranze, che hanno delle 
potenzialità. Ma nessuno, da fuori la gabbia dello zoo, se ne cura. Stiamo 
a vedere il tutto come se fosse una fiction, senza neanche porci il dubbio: 
ma dopo una guerra la gente cosa fa? Morire, dormire… Dormire! 
Sognare, forse…" 
                                                                                             (Silvia Maraone) 
 

     Si ringrazia per il contributo 
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Attualmente si è formato un gruppo di lavoro che sta studiando un percorso che possa essere la 

base per incontri nelle scuole sulle diverse aree in cui opera IPSIA di Milano. L’intenzione è quella 

di creare un pacchetto base che comprenda attività e giochi, differenziati per i diversi ordini 

scolastici, che permetta di introdurre un’attività più specifica sull’area d’interesse. Il fine è quello di 

poter iniziare percorsi di educazione allo sviluppo in maniera coordinata con i circoli e con i diversi 

progetti IPSIA che già promuovono percorsi di questo genere. In collaborazione con il circolo ACLI 

di Buccinasco si è presentato alle scuole del corsichese un percorso sulle relazioni tra Nord-Sud del 

mondo e sul commercio equo solidale. 

 

Nel mese di marzo una classe seconda del liceo scientifico “B. Pascal” di Abbiategrasso, dopo aver 

fatto autonomamente un percorso sugli squilibri tra Nord e Sud del mondo, ha partecipato ad una 

lezione, organizzata da Ipsia Milano, sulla cooperazione internazionale e sul funzionamento di una 

ONG. 

 

Nel mese di marzo, in collaborazione con il circolo ACLI “Il sogno” di Buccinasco, è stato 

organizzato un intervento presso la scuola media di via Verdi di Corsico sulla relazione tra Nord-

Sud del mondo e sul commercio equo solidale. Intervento ripetuto in dicembre alla giornata aperta 

della scuola media Fagnana di Buccinasco.  

 

Nel mese di giugno, IPSIA è stata presente 

al liceo Casiraghi con un banchetto di 

informazione e volantinaggio in occasione 

della chiusura dell'anno scolastico e presso 

il  liceo Peano con volantinaggio informativo 

in occasione della festa-concerto di chiusura 

dell'anno scolastico. 

 

Nel mese di dicembre è stato organizzato 

un incontro presso il liceo scientifico 

Casiraghi di Cinisello Balsamo sulle violenze 

in Kosovo di marzo e sulle proposte di IPSIA 

nell’area dei Balcani. E’ stato proiettato uno 

spezzone della puntata di “Report” sul ruolo 

dell’ONU in Kosovo e la presentazione delle 

attività del progetto “Terre & Libertà”. 

L’incontro è stato organizzato con la 

collaborazione del circolo ACLI di Cinsello e 

ha visto la partecipazione di circa 40 

ragazzi.  

 

 

Percorsi con le amministrazioni locali 

IPSIA Milano ospita la sede del Coordinamento Pace in Comune. IPSIA Milano ha promosso una 

campagna di conoscenza e promozione della Cooperazione decentrata tra i Comuni 
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dell’Hinterland milanese. Sono state proposte alle amministrazioni locali alcune bozze di delibere 

sui temi della pace.  

 

Nel mese di giugno, IPSIA ha partecipato all'evento "L'altra Estate" riservato alle associazioni e a 

proposte per il volontariato estivo in Italia e nel mondo, promosso dagli assessorati ai Giovani dei 

comuni di Bresso, Cinisello Balsamo, Cormano e Cusano Milanino, con la collaborazione del circolo 

Acli di Cinisello Balsamo. Sede, il Centro Sociale Acli "Il Sito": allestimento di uno stand espositivo 

per l'informazione sulle diverse attività di volontariato e cooperazione internazionale promosse da 

Ipsia. Vendita di materiale documentario e informativo a scopo di raccolta fondi per l’attività 

associativa. 

 

Corsi di lingua 

Durante il 2003 IPSIA Milano ha organizzato, presso la propria sede, un corso di lingua serbo-

croata.   

 

Percorsi per la società civile 

Nel mese di febbraio IPSIA di Milano ha organizzato un incontro con il prof. Bruno Segre, storico, 

giornalista e presidente dell’associazione Nevè Shalom, per parlare del conflitto israelo-palestinese 

e dei rischi di un risorgere dell’antisemitismo in Europa. 

  

Nei mesi di marzo e aprile del 2004 sono stati promossi tre incontri di “approfondimento 

sull’Islam”. Coordinati dal professor Branca, islamista e docente di lingua e letteratura araba 

dell’Università Cattolica di Milano; gli incontri hanno avuto come temi centrali: una maggior 

conoscenza dell’Islam e della sua cultura,  il rapporto tra italiani e cultura islamica e viceversa. 

Agli incontri hanno partecipato circa 20 persone. 

 

Nel mese di aprile, in collaborazione con i nostri partner Bambini in Romania e Antea, Ipsia Milano 

ha organizzato un corso di formazione, finanziato dal CSV, sul “ciclo del progetto”. Il corso era 

articolato in tre cicli, al termine dei quali è stato rilasciato un attestato di partecipazione. Al corso 

hanno partecipato volontari dell’associazione Bambini in Romania e di IPSIA Milano.  

 

Nel mese di aprile, in collaborazione con la biblioteca e l’unità pastorale di Basiano e Masate, e 

l’associazione Piedi Neri sono stati promossi due incontri sul tema: “Cooperazione e 

volontariato internazionale”. IPSIA di Milano ha presentato il progetto “Case e appartamenti di 

socializzazione” che promuove insieme a “bambini in Romania”. 

Nel mese di aprile, IPSIA di Milano è stata presente alla festa dell'artigianato di Cinisello Balsamo 

con distribuzione di materiale informativo e vendita di segnalibri. 

 

Nel mese di aprile, IPSIA di Milano è stata presente alla “Festa del volontariato” del quartiere 

Crocetta, in occasione del concerto giovanile e in collaborazione con il centro di aggregazione 

giovanile Icaro, del Comune di Cinisello Balsamo, con un banchetto di informazione e 

sensibilizzazione. 

 

Nel mese di maggio, IPSIA Milano è stata presente alla festa sportiva dell'US Acli di Cinisello 

Balsamo con un banchetto informativo. 
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Incontri di informazione, campagne e altre iniziative 

In occasione della Pasqua IPSIA Milano, grazie alla collaborazione con il circolo ACLI il sogno di 

Buccinasco, ha organizzato un banchetto di informazione e di autofinanziamento, presso il Centro 

Commerciale Sarca. 

 

Nel mese di aprile, in collaborazione con il circolo ACLI il sogno di Buccinasco, IPSIA Milano ha 

partecipato con un banchetto d’informazione e autofinanziamento all’interno della “Settimana 

Ambiente” ,organizzata dal comune di Cesano Boscone.  

 

Nel mese di aprile banchetto d’informazione e autofinanziamento all’interno di una festa per i 

giovani di Cinisello Balsamo. IPSIA di Milano ha presentato il progetto di volontariato 

internazionale nei Balcani “Terre e Libertà”.  

 

Nel mese di aprile, IPSIA di Milano ha organizzato una vendita delle uova di Pasqua al Centro 

Sarca, Sesto San Giovanni, con il fine di raccogliere fondi per i progetti. 

 

Nel maggio del 2004, in collaborazione con il circolo ACLI “Il sogno” di Buccinasco, è stata 

organizzata la nona edizione della Festa Multietnica “Tutti diversi, tutti uguali. Ma che razza di 

festa è?” nel corso della quale sono stati realizzati dibattiti, concerti, giochi, esposizioni.  

Nel mese di giugno, è stata prodotta una scheda di informazione e descrizione del progetto Terre e 

Libertà 2004 sull'opuscolo dedicato alle vacanze solidali e al volontariato estivo prodotto dal circolo 

Acli e da Comune di Cinisello Balsamo, distribuito nelle scuole superiori, associazioni e uffici 

pubblici cittadini. 

 

IPSIA Milano ha partecipato con un banchetto alla festa etnica presso l’Oratorio Sant’ Adele di 

Buccinasco. In quell’occasione si è potuto parlare dei nostri progetti di volontariato internazionale. 

 

IPSIA Milano, in collaborazione con il circolo ACLI “il Sogno” di Buccinasco ha organizzato un 

incontro d’ informazione, presso il circolo ACLI di Corsico, sul commercio equo solidale, ospiti  

alcuni produttori sudamericani  di cacao e banane.  

 

IPSIA Milano ha contribuito alla stesura del progetto per la creazione di uno sportello immigrazione 

a Corsico. L’iniziativa è promossa dal circolo ACLI “il sogno” di Buccinasco e dall’associazione 

ITACA. L’apertura è prevista per metà 2005. 

 

Nel mese di novembre, presso la sede delle ACLI provinciali si è tenuto l’incontro “…a peacefull 

and prosperous future! Kosovo: problemi aperti. Il ruolo di ONU e NATO e la loro 

influenza sulla società civile nei Balcani del dopoguerra”. Un incontro nato dall’esigenza di 

riflettere sul ruolo delle organizzazioni internazionali in Kosovo e sugli effetti prodotti nella società 

civile da questa presenza. All’incontro sono intervenuti: Tanja Sekulic, docente di sociologia 

dell’educazione presso l’università di Milano Bicocca, Giovanni Picker, studente di scienze politiche 

che ha svolto una ricerca a Mitrovica sulla convivenza interetnica e Pamela Bignardi, coordinatrice 

per IPSIA del progetto “Sviluppo di Comunità”in Kosovo.  
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Sempre in novembre una delegazione di IPSIA Milano ha partecipato ad un incontro, promosso dai 

Giovani Musulmani d’Italia, per la celebrazione di fine ramadan: un momento di preghiera 

comune, ma, soprattutto, di confronto e di scambio.  

 

Nel mese di dicembre IPSIA Milano ha collaborato alla realizzazione de “il concerto per il 

futuro”, musica e parole per non dimenticare la tragedia di Beslan. In questa occasione sono stati 

raccolti fondi per il progetto “Terre e Libertà”.  

 

Sempre in dicembre IPSIA Milano ha partecipato a “Piazze solidali”, occasione di incontro tra la 

società civile milanese e le associazioni di Milano. IPSIA Milano ha partecipato con uno stand di 

informazione sulle nostre attività di volontariato nei Balcani, in Romania, Argentina, Palestina e 

Brasile.   

 

In dicembre IPSIA Milano ha promosso un incontro-testimonianza sul progetto in Albania di don 

Antonio Giovannini, presso il circolo ACLI di zona a Corsico.  

 

In dicembre IPSIA Milano ha partecipato alla fiera dell'economia solidale "Diversificando"  presso 

l’ Auditorium e la palestra di via Tiziano a Buccinasco. In questa occasione è stato organizzato un 

banchetto informativo e una mostra fotografica sulle attività di cooperazione e volontariato 

internazionale, promosse dall’associazione.  

 

In dicembre IPSIA Milano ha partecipato con un banchetto informativo alla festa in piazza a 

Corsico “Solidarietà è Possibile” sulle tematiche della pace e del commercio equo solidale.   

 

IPSIA ha promosso la presentazione del libro di testimonianze dei volontari di "Bambini in 

Romania", raccolte da Don Gino Rigoldi “Ti posso chiamare mamma?” presso la libreria 

Mondadori di Milano. 

 

 

 

Cooperazione Internazionale 

IPSIA Milano partecipa  attivamente ai progetti nazionali in Bosnia, Albania, Kosovo e Kenya. 

 

ARGENTINA  

Progetto Aurora 

In maniera autonoma IPSIA Milano ha lavorato nel corso del 2004 alla realizzazione del Progetto 

Aurora in Argentina. 

Il progetto è iniziato nel gennaio 2002,  ha una durata triennale, e si svolge a La Plata , capoluogo 

della provincia di Buenos Aires. Nell’anno 2004 ha beneficiato di un finanziamento da parte del 

comune di Milano. Il progetto, in collaborazione con l’Associazione Italo Argentina Kairos, prevede:  

o Formazione professionale 

           Corso di panificazione: 5 allievi 

           Corso di computer: allievi della scuola Hernandez 

 

o Educazione 
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Cineforum 

Spettacolo teatrale 

 

o   Attività sportive 

Tornei di calcio e pallamano 

 

o Attività di sostegno 

Distribuzione di farmaci e vestiario presso la casa di accoglienza di Chispitas e 

alla Casa Maria Pueblo.  

Sostegno finanziario al corso di canto popolare presso la scuola di Hernandez. 

 

 

All’interno di consorzi IPSIA Milano ha lavorato nel corso del 2004 alla realizzazione dei seguenti 

progetti: 

 

ROMANIA 

Case del sorriso  

Obiettivo generale del progetto è l’integrazione nella comunità di bambini e ragazzi con 

problematiche e bisogni speciali. 

Nella prospettiva della dismissione dei centri per l’infanzia abbandonata in Romania, il prezzo più 

alto lo pagheranno infatti proprio quei minori che denunciano uno svantaggio in partenza, 

determinato da condizioni fisiche o psichiche di disagio. 

Avviato nell’autunno del 2001, il progetto “Case del Sorriso” faceva parte della strategia di 

deistituzionalizzazione che l’associazione Bambini in Romania, di cui IPSIA Milano è partner, si era 

data per intervenire in Romania sul problema dei minori abbandonati negli istituti.   

In modo particolare le case vennero istituite con lo scopo principale di offrire un luogo protetto ai 

ragazzi che, presto maggiorenni, avrebbero dovuto lasciare l’istituto nel quale erano stati – in 

molti casi – per anni e che non li aveva minimamente preparati ad affrontare la vita esterna e le 

proprie responsabilità di persone; la loro unica alternativa sarebbe stata sicuramente la strada, 

con tutte le conseguenze di soprusi e sfruttamento che questo avrebbe comportato. 

L’associazione Bambini in Romania acquistava così 3 appartamenti (case sociali) ed un villino 

(comunità) nel distretto di Rimnicu Valcea nei quali i ragazzi, ospitati per un periodo variabile da 

uno a due anni e assistiti da educatori, psicologi e assistenti sociali avrebbero potuto svolgere un 

percorso individuale e collettivo per raggiungere una propria autonomia.  

Allo stesso tempo, la possibilità di frequentare corsi di arti e mestieri creava le premesse per il loro 

inserimento nella società  e nel mondo del lavoro. Dal 2001 circa 50 giovani sono stati ospitati 

nelle Case del Sorriso ed oggi ognuno di loro ha un lavoro e vive autonomamente. 

 

L’esperienza maturata in questi anni con la gestione delle case ed i risultati positivi ottenuti hanno 

dimostrato che la metodologia utilizzata con i giovani è adeguata ai fini di un loro recupero e 

inserimento all’interno della società. 

Si è pensato quindi di ampliare ed in parte modificare l’intera struttura progettuale cercando di 

realizzare un percorso di recupero ed inserimento sociale più completo per i giovani e cercando di 

coinvolgere anche utenti con bisogni speciali. 
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La Casa del Sorriso di Ocnele Mari è la quinta avviata e seguita da Bambini in Romania e IPSIA.  E’ 

l’ultima struttura che viene incorporata nelle case del Sorriso a partire dal mese di novembre 

2004. Ospita 8 bambini dai 6 ai 10 anni, provenienti da istituti speciali che, con una permanenza 

nel villino che va dai due ai tre anni, vengono preparati per essere reinseriti nei loro nuclei 

famigliari o per essere affidati a famiglie romene. Ai bambini accolti è offerta, oltre al vitto e 

all’alloggio, una assistenza costante da parte di educatori e professionisti di vario genere 

(psicologi, assistenti sociali, medici). Ad ogni bambino è garantito inoltre un progetto 

personalizzato che va dal supporto alle attività educative e ricreative, alla psicomotricità, 

all’educazione alla socializzazione interna ed esterna al centro. Fine ultimo del progetto è il 

reinserimento dei minori accolti, in famiglia o nella comunità locale. A questo proposito sono già 

attive proficue relazioni con l’amministrazione comunale di Oclene Mari, che da ormai 3 anni ha in 

corso rapporti stabili con il nostro paese, oltre che con la Parrocchia ortodossa che ha aperto un 

centro diurno per supportare i genitori in difficoltà nel mantenimento e nella gestione dei figli,  per 

arginare il fenomeno degli abbandoni. 

 

SUDAN 

Sostegno ai Monti Nuba  

IPSIA Milano ha donato la somma di 2750 Euro da destinare ai progetti educativi di AMANI onlus 

sulle Montagne Nuba del Sudan. Di seguito vengono elencate le spese effettuate: 

 L’acquisto di pezzi di ricambio per riparare il pick up di proprietà di Koinonia Nuba, 

l’ufficio di Koinonia Community di Nairobi che coordina il programma Sudan e i diversi 

progetti che la Comunità insieme ad Amani sostiene sulle Montagne Nuba. Il pick up è 

l’unico mezzo di trasporto di cui Koinonia Nuba dispone ed è una risorsa fondamentale per 

mantenere i collegamenti tra l’aeroporto di Kauda e i siti dei progetti (circa due ore in auto 

in condizioni ottimali), per trasportare merce e personale. Il mezzo serve anche per 

mantenere collegati tra loro i diversi progetti educativi che si trovano in località differenti e 

che hanno bisogno di essere riforniti regolarmente di materiale di varia natura (testi 

scolastici, pezzi di ricambio, attrezzi). A causa della mancanza nell’area di vere e proprie 

strade, l’automobile è frequentemente soggetta a guasti e ha bisogno di riparazioni quasi 

continue ma resta tuttavia un mezzo di importanza vitale. 

 La riparazione della radio da campo in uso presso la scuola di Kerker tramite la quale lo 

staff del progetto è in grado di comunicare quotidianamente non solo con le sedi degli altri 

progetti ma anche, e soprattutto, con la base logistica presso l’aeroporto di Lokichokkio nel 

nord del Kenya, al confine con il Sudan. 

 L’acquisto di cartucce per la stampante e carta in uso presso l’ufficio del coordinatore 

del progetto Centro educativo di Kerker. 

 L’acquisto del sistema radio RBGAN che viene utilizzato per le comunicazioni tra i 

progetti e l’ufficio di Nairobi. Tramite questo sistema, a connessione satellitare, è possibile 

inviare e ricevere informazioni relative ai progetti e non solo, in tempi reali, e navigare in 

internet. La connessione ha un costo di 15 dollari ogni singolo MB di dati inviati o ricevuti. 

Il sistema si avvale di un modem IP (Internet Protocol) e della tecnologia GPRS. Lo 

strumento è leggero e facilmente trasportabile e pertanto ampiamente adattabile alle 

esigenze di mobilità del personale sulle Montagne Nuba. 
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SUDAN 

Capacity Building 

Il progetto nasce innanzitutto da un bisogno reale, rilevato tanto dagli operatori umanitari e delle 

organizzazioni non governative, dai padri missionari e dal personale diplomatico operante sul 

terreno, quanto dai rappresentanti delle autorità e della società civile sudanese. Si tratta 

dell’esigenza di sviluppare nei sudanesi, specialmente al Sud, la capacità di immaginare il proprio 

sistema amministrativo e di decentramento, e di poterlo quindi proporre e negoziare nel periodo di 

transizione apprendendo a gestirlo e modularlo al loro contesto storico, geografico, culturale e 

politico.  

Di questa esigenza si sono fatte portavoce un gruppo di associazioni e organizzazioni non 

governative aderenti alla Campagna Italiana per la Pace e il rispetto dei Diritti Umani in 

Sudan. Associazioni e organizzazioni impegnate anche direttamente, con progetti di intervento 

umanitario e di sviluppo, sul terreno a fianco dei popoli del Sudan. L’obiettivo di questa proposta 

consiste nel fornire ai sudanesi sia del Nord che del Sud del Paese, l’opportunità di vivere la realtà 

concreta e quotidiana di un sistema istituzionale decentrato con cui non hanno familiarità, 

dimostrando loro, in un contesto pedagogico esperienziale, che un decentramento non conflittuale 

può essere praticato ed anzi essere funzionale al pieno rispetto delle prerogative dello Stato 

centrale e delle entità sub-nazionali, in un clima, per di più, di pace e democrazia. Il progetto 

prevede, pertanto, che responsabili sudanesi delle due parti in conflitto siano, in piccoli gruppi, 

ospitati presso alcune delle più grandi autonomie territoriali italiane (Regioni, Province, Comuni, 

Città metropolitane) per avvicinarsi ad alcune delle sette aree tematiche prioritarie sotto 

individuate.Va fin d’ora sottolineata, inoltre, l’importanza che il progetto riveste non solo per i 

contenuti tecnici e tematici di cui si fa portatore, ma anche, o soprattutto, per il processo che 

viene a facilitare e che consentirebbe alle parti sudanesi, nella persona dei loro autorevoli 

rappresentanti, di allacciare rapporti diretti con le autonomie territoriali italiane. Tali rapporti 

potrebbero rivelarsi funzionali al consolidamento di più approfondite relazioni italo-sudanesi nel 

periodo del post-conflitto, in settori che spaziano dai rapporti sociali, culturali, sportivi, turistici e 

religiosi, alla cooperazione economica al consolidamento di rapporti politici fra istituzioni sub-

nazionali dei due Paesi. 

 

Le aree del decentramento di particolare interesse nel contesto sudanese. 

 

1) Le competenze concorrenti in materia di assetto del territorio, urbanistica, infrastrutture e 

tutela dell’ambiente: delineare il complesso intreccio di competenze in materia fra i livelli di 

governo e valutarne le implicazioni anche nel quadro di un Paese come il Sudan, ed in 

particolare il Sud Sudan dove una pianificazione dell’assetto del territorio e delle infrastrutture 

non è mai stata effettuata. Includere la protezione civile e la maniera in cui si esplica il 

coordinamento interistituzionale. 

2) La polizia locale: non si tratta qui di affrontare il problema politico della definizione di 

“sicurezza nazionale”, ma semplicemente di mostrare come una determinata interpretazione 

del rapporto fra apparato repressivo dello Stato centrale ed esigenze locali di sicurezza abbia 

condotto ad un assetto largamente condiviso (nei suoi principi se non nella sua performance) 

dalla maggioranza dei cittadini italiani. Includere i poteri di polizia spettanti, nell’ordinamento 

attuale, alla Provincia e al Comune. 
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3) Le competenze di politica estera delle Regioni italiane, ed in particolare lo statuto delle Regioni 

nell’ordinamento comunitario: le competenze regionali di diretto rapporto con l’estero, in 

particolare i meccanismi, all’interno della Comunità europea, di dialogo diretto fra Regioni di 

diversi Paesi e di singole Regioni con istituzioni comunitarie. 

4) I meccanismi di interazione fra livelli di governo e le procedure di raffreddamento e risoluzione 

dei conflitti interistituzionali: i vari meccanismi che la normativa attuale pone a presidio 

dell’unità di indirizzo del governo nelle sue varie articolazioni come, ad esempio, gli atti statali 

di indirizzo e coordinamento, le tre Conferenze (Stato-Regioni, Stato-città e quella unificata), 

la Cabina di regia nazionale nonché l’innovazione spiccatamente italiana della conferenza di 

servizi. Inoltre, i controlli che lo Stato è competente ad esercitare sugli atti e sugli organi delle 

Regioni e quelli che le Regioni sono competenti ad esercitare sugli atti degli Enti locali. Gli 

esistenti meccanismi per affrontare i conflitti di competenza fra livelli di governo, che si sono 

negli ultimi anni dimostrati numerosi, con particolare riguardo al difensore civico regionale (ed 

ai suoi eventuali omologhi provinciali e comunali) ed al ruolo della giurisdizione ordinaria, 

amministrativa e costituzionale. 

5) L’autonomia finanziaria: i modi in cui il sistema italiano tutela (o non tutela!) il diritto di ogni 

autonomia territoriale di svolgere effettivamente le funzioni affidategli. L’accento andrebbe 

sulla legge finanziaria regionale, sul bilancio regionale e la sua approvazione e sulla diarchia 

Giunta-Consiglio Regionale, che rafforza l’accountability dei bilanci regionali.  

Si potrebbe anche illustrare praticamente come funziona la riscossione dei tributi regionali, 

provinciali e comunali (in particolare di quelli condivisi fra più livelli di governo come 

l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF, all’IRAP...) o i meccanismi concreti di erogazione 

dei trasferimenti dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali (come il fondo perequativo e le 

risorse aggiuntive straordinarie per le Regioni). Infine, va ben chiarito il costo di ogni sistema 

decentrato, ed avviata una riflessione sulle funzioni e competenze che, per motivi di efficacia 

ed economia, si può pensare possano rimanere in capo allo Stato nazionale in un Paese in via 

di sviluppo come il Sudan. 

 

6) L’educazione e la formazione professionale: esame delle fattispecie concrete nelle quali si 

articola in Italia la programmazione e la gestione amministrativa del servizio scolastico, in 

relazione alla determinazione della rete scolastica, dell’integrazione dell’offerta formativa, del 

calendario scolastico, dell’uso degli edifici scolastici. Un particolare rilievo andrebbe dato alla 

concessione dell’autonomia ai singoli istituti scolastici, che permette di superare le aporie 

legate all’esatto riparto di competenze fra livelli di governo. 

7) Il commercio con l’estero e lo sportello unico regionale: presentazione dello sportello unico 

regionale del 2001 e, più in generale il coordinamento degli interventi messi in atto dai vari 

livelli di governo per agevolare il commercio con l’estero e l’internazionalizzazione delle 

imprese italiane.  

  

BRASILE 

Progetto integrato multisettoriale a Xapuri 

Dal 2003 Ipsia è partner di un progetto ideato e promosso dall’Associazione Amazzonia Brianza, a 

Xapuri nello stato dell’Acre. Il progetto, iniziato nel 1997 , ha permesso la realizzazione di edifici 

per uffici, aule, laboratorio, magazzini, impianti tecnici quali stufa di essiccazione, generatore di 
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corrente, stage in Italia di giovani brasiliani e corsi sul posto. Nel dicembre 2002, si è costituito  

l’EMEC – controparte locale diretta –, formalizzata nel febbraio 2003, Associazione che fa parte 

delle Opere Sociali della Diocesi di Rio Branco, nella quale sono confluite le rappresentanze della 

società civile: la parrocchia, gli Assessorati comunali di Produzione, Educazione e Servizi sociali, 

esponenti dei falegnami locali e del Forum della società civile. L’EMEC si pone gli stessi obiettivi del 

Progetto multisettoriale integrato: creare opportunità di lavoro e di reddito per le popolazioni locali 

attraverso la formazione professionale di persone, accompagnare la costituzione di piccole imprese 

che sappiano valorizzare le risorse locali in modo sostenibile, interventi rivolti alla promozione 

della donna, alla fornitura di servizi sociali e di educazione di base. 

Il Progetto Biennale Multisettoriale Integrato si poneva, nell’intervento più generale di un Polo del 

Mobile a Xapuri, gli obiettivi di: 

 

A) produrre in modo sostenibile per l’ambiente; 

B) formare giovani falegnami imprenditori; 

C) prestare servizi a microimprese e sostenere la nascita di nuove; 

D) creare un centro femminile di produzione; 

E) prestare il servizio socio educativo a bambini di madri lavoratrici. 

 

I risultati raggiunti sono: 

A) Si è ottenuta la certificazione FSC come parte della Catena di Custodia, estendibile alle imprese 

incubate, si è incrementato localmente l’utilizzo del legname di origine certificata. 

 

B) I giovani di Xapuri che hanno concluso i due corsi annuali hanno ricevuto una preparazione 

tecnica per la fabbricazione di mobili e l’avvio della propria impresa, il design, l’amministrazione e 

l’applicazione delle norme della certificazione.  

 

C) Sono nate due imprese incubate di tipo cooperativistico, per le quali sono stati realizzati un 

ampliamento dell’officina scolastica e la costruzione di un nuovo laboratorio, sono state attrezzate 

di impianti, macchinari e ferramenta; si è elevata la preparazione tecnica e amministrativa delle 

falegnamerie locali, con corsi e prestazione di servizi. 

 

D) Gruppi di donne sono stati organizzati per attività diverse; ai gruppi preesistenti di 

preparazione di cibi in occasione di festività e del saponificio con erbe ed estratti naturali, si sono 

aggiunti i settori della lavorazione artigianale con fibre vegetali, della fabbricazione della carta 

riciclata e con fibre, della lavorazione del legno per la fabbricazione di artefatti, giocattoli e giochi 

didattici. 

 

E) Si sono realizzati due interventi di ristrutturazione che, in due fasi, hanno permesso di accudire 

100 bambini dai due ai quattro anni, a tempo pieno. Il personale educativo ha una preparazione di 

livello avanzato, anche rispetto ai dettami della recente LDB brasiliana. I bambini hanno ricevuto 

cure igieniche e alimentari sottraendoli così definitivamente a malnutrizione e parassitosi. Hanno 

ricevuto, inoltre, una educazione che permetterà loro di inserirsi ottimamente nella pre-scuola. 
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Le attività principali svolte: 

A) Si è sollecitato l’intervento degli ingegneri dell’Imaflora, si sono tenuti corsi sulla certificazione 

FSC, è stato acquistato legname certificato da una comunità locale, tenuti inventario di magazzino 

e per singola lavorazione che impiega legname certificato, sono stati divulgati i principi della 

sostenibilità nell’uso delle risorse forestali attraverso depliant, sito internet, partecipazione a fiere, 

conferenze organizzate per gruppi di visitatori del progetto. 

 

B) Si sono tenuti due corsi annuali di base teorico/pratici e uno di specializzazione per la 

formazione di giovani falegnami imprenditori. Ai corsi fondamentali si sono aggiunti corsi di 

sicurezza sul lavoro e di primo soccorso, corsi per l’uso del tornio, per rifiniture e verniciatura, di 

manutenzione dei macchinari, di design, di cooperativismo, di amministrazione, di contribuzione 

fiscale. 

 

C) Alla fine di ogni corso annuale si sono costituite le imprese incubate che sono economicamente 

autonome e continuano a ricevere una formazione, il sostegno e i servizi dell’EMEC. Le imprese 

sono seguite nell’elaborazione dello statuto, nella legalizzazione giuridica, nel miglioramento 

dell’amministrazione e della commercializzazione. Ogni corso monografico è stato reso disponibile 

per tutte le falegnamerie locali. La scuola fornisce consulenza alle imprese e ne cura le pratiche 

per la loro legalizzazione, finanziamenti agevolati, rapporti di lavoro, contribuzioni. L’officina, gli 

istruttori tecnici e i macchinari sono utilizzati dalle falegnamerie locali, quando gli alunni sono 

impegnati nella parte teorica. Si è elaborato un piano urbanistico della zona industriale per 

l’assegnazione di terreni alle falegnamerie che intendono dislocarsi nel Polo del Mobile. Si è 

partecipato a eventi fieristici, creato punti commerciali di presentazione e vendita dei prodotti. 

 

D) Nel biennio si sono tenuti corsi tecnici per la lavorazione delle fibre, della lavorazione della 

carta e per la fabbricazione di oggetti in legno. Per ogni attività si sono ristrutturati locali adibiti a 

laboratorio e si sono fornite le attrezzature necessarie. Si sono tenuti corsi, per tutti i settori della 

cooperativa femminile, di determinazione dei costi di produzione e del prezzo di vendita, di 

associativismo, di amministrazione. Il corso del settore legno è durato sei mesi. Si è elaborato lo 

statuto della cooperativa. Si sono elaborati progetti per dotare la cooperativa di un Centro 

femminile di produzione. Si è partecipato a eventi fieristici, accompagnata la commercializzazione. 

 

E) Due interventi di ristrutturazione su un vecchio edificio e di equipaggiamento di arredi e 

strutture didattiche, nei due anni, hanno permesso di creare un ambiente che ha accolto 60 

bambini il primo anno e 100 il secondo. Si è gestito l’asilo, assunto e formato il personale, censite 

tutte le famiglie di Xapuri con bambini da 0 a 6 anni, prestato il servizio socio-educativo a tempo 

pieno, somministrate tre refezioni giornaliere. Si è aggiornata l’anagrafe, si sono verificate le 

vaccinazioni, sottoposti i bambini al controllo sanitario, istruite le famiglie sulla potabilizzazione 

dell’acqua, sull’alimentazione, sulla preparazione dei cibi, segnalate le più carenti agli assessorati 

preposti. 

Si è tenuto un corso di formazione per educatrici in un asilo realizzato recentemente a Brasileia. 
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La Metodologia 

A) La precarietà di forniture di legname certificato ha indotto ad applicare la certificazione FSC 

Catena di custodia di tipo misto. 

 

B) I giovani selezionati, date le difficoltà economiche familiari, hanno ricevuto una borsa 

scolastica; la condivisione di quanto prodotto nella parte pratica dei corsi è confluita in un Fondo. 

 

C) I macchinari utilizzati dalle imprese incubate sono in patto di riservato dominio e mensilmente 

li riscattano, parte del valore dei macchinari, utensili e ferramenta sono donazioni, per l’acquisto 

iniziale dei materiali si è utilizzato il Fondo accumulato. Per un periodo di quattro anni operano in 

edifici concessi dalla scuola, poi o l’edificio sarà liberato o verrà concordato un canone d’affitto. 

 

D) La selezione ai corsi ha privilegiato donne che da sole sostengono la famiglia. Le partecipanti 

hanno ricevuto una borsa scolastica, ora si sostengono con la produzione. 

 

E) L’EMEC ha provveduto agli investimenti, il Comune di Xapuri ha passato alla scuola il 

necessario per il costo del personale e per l’alimentazione. Nel prossimo biennio l’autonomia del 

servizio sarà garantita direttamente da un convegno con il Ministero all’Educazione dell’Acre. 

 

Volontariato nel biennio: 

Due volontari permanenti addetti all’organizzazione, all’amministrazione e all’insegnamento; 

un volontario addetto all’insegnamento e alla formazione dei giovani; due missioni temporanee 

ciascuna di due volontari per la formazione tecnica; sette membri dei consigli di gestione e fiscale. 

  

ISRAELE PALESTINA 

“Progetto Betlemme” 

Il progetto, promosso in collaborazione con Arci Milano, è iniziato nel gennaio del 2003 ed ha 

durata biennale. 

Nonostante il perdurare delle difficoltà della situazione, le attività svolte nel 2004 , rivolte al Mary 

Doty’s Park (parco giochi) e al centro ITIP (ufficio turistico), hanno dimostrato che esistono le 

condizioni minimali per una collaborazione positiva con la comunità locale di Betlemme e per il suo 

proseguimento. 

La messa a disposizione al Marie Doty Park (il  parco giochi destinato ai bambini di Betlemme) di 

alcune infrastrutture e di una prima dotazione per la ludoteca hanno permesso a questa 

istituzione cittadina di svolgere meglio il proprio servizio per la fascia di età preadolescente e di 

allargarne l’utenza.  

 

1. Marie Doty Park: 

 Potenziamento della ludoteca e del parco giochi; 

 Potenziamento delle infrastrutture e formazione degli animatori sul loro uso; 

 Sperimentazione di un servizio  volontario con studentesse della facoltà di pedagogia presso 

il centro e formazione delle stesse; 

 Campo estivo di volontarie/i italiane/i durante l’estate e formazione tramite laboratori degli 

animatori del centro. 
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2. ITIP: 

 Corso di italiano per principianti e avanzati orientato al turismo; 

 Formazione in management associativo per gli ex-corsisti, orientato prevalentemente al 

turismo, e poi all’animazione culturale e per ragazzi; 

 Realizzazione nella sede Itip di un centro di promozione della cultura italiana, attraverso 

biblio-videoteca, postazioni internet e iniziative culturali (proiezioni, conversazioni, incontri 

ecc.), su cui ha già confermato la sua disponibilità di collaborazione il nostro Consolato a 

Gerusalemme est; 

 Accompagnamento degli ex-corsisti nella gestione del centro e nelle attività rivolte al Marie 

Doty Park. 

 

 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

 IPSIA MILANO è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”.   

 

In maniera autonoma IPSIA Milano ha lavorato nel corso del 2004 alla realizzazione del Progetto 

Aurora in Argentina, con le seguenti attività: 

 

Formazione dei volontari 

A partire da febbraio 2004, presso la sede Ipsia di Milano, sono cominciati gli incontri di 

preparazione e di formazione dei volontari che si sono recati in Argentina dal 14 di luglio al 15 di 

agosto. Al progetto hanno partecipato 8 volontari italiani di cui 3 appartenenti a Ipsia. 

 

Attività di animazione 

Nel periodo estivo un gruppo di volontari italiani è stato presente per 5 giorni a La Plata per 

presenziare alla manifestazione con cui è stato sancito il patrocinio del Progetto Aurora all’ attività 

del Panificio che traslocando dai locali originari è ora situato presso la sede di un’ex panificio 

industriale.  

 

Attività sportive 

Durante la settimana si è svolto il torneo di calcio “Aurora” che ha visto la partecipazione di  60 

tra ragazzi e ragazze, 6 operatori argentini e tutti i volontari.   

 

Situazione 

I volontari si sono trovati ad operare in un contesto diversificato.  

Il barrio di Chispistas, è un luogo abitato da famiglie poco abbienti, i bambini mangiano presso 

una mensa comune sostenuta anche con i soldi del Progetto Aurora. È in questo barrio che si è 

dato il via al progetto del panificio “Viejo Pepe” con ragazzi usciti dal circuito penale. E’ in questo 

barrio che si trova la casa Maria Puyeblo per donne e bambini vittime di violenze. 

I quartieri di Berisso e Hernandez sono quartieri popolari caratterizzati da famiglie numerose con 

sette – otto figli, i quali, durante il tempo libero, si raccolgono intorno alla scuola 107 a Hernandez 

e nel parco cittadino nel quartiere di Berisso. 
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Luoghi di realizzazione del progetto 
 scuola d’arte di Berisso 

 scuola Egb 107 di Hernandez 

 Casa dei bambini di Chispistas 

 panificio Viejo Pepe a Chispitas 

 Radio FM El dorado di Hernandez 

 Club sportivo di Hernandez 

 Stadio comunale di Berisso 

  

Attività varie 
Partecipazione al programma “de tardecita” presso radio Eldorado, radio del quartiere Hernandez. 

La radio è gestita da tre volontari adulti e da quattro ragazzi (tra cui i ragazzi del gruppo 

musicale). 

Il progetto Aurora è poi continuato nei giorni seguenti (26 luglio - 3 agosto) presso: 

o la comunità indigena Guaranì “Fortin Mbororè” presso la città di Iguazu, regione di 

Misiones, al confine con il Brasile. Si sono svolte attività di animazione con i bambini e 

preso visione delle urgenze della comunità. In questo senso nel corso del mese di 

dicembre si sono realizzate  iniziative per raccogliere fondi: cena, spettacolo teatrale, 

concerto.  

o Nei giorni tra il 5 e 12 agosto ci siamo invece spostati presso la comunità indigena de “La 

mesata” sulle Ande al confine con la Bolivia, dove si sono realizzate attività di animazione 

con i bambini e di aiuto agli adulti nei lavori di costruzione dell’acquedotto. 

 

 

All’interno di consorzi IPSIA Milano ha lavorato nel corso del 2004 alla realizzazione dei seguenti  

progetti: 

 

ROMANIA 

Bambini in Romania 

Nel corso del 2004 si continua la formazione permanente dei volontari realizzando un corso sulla 

“progettazione”. Si selezionano e preparano 121 tra nuovi e esperti volontari che realizzano la 

missione estiva in Romania. Nel corso degli anni l’attività progettuale degli interventi in loco si è 

evoluta passando da una fase di risposta emergenziale - realizzata soprattutto nei primi anni in 

cui si stava cercando di conoscere e capire la realtà rumena - ad una fase di sviluppo di strategia 

e di interventi di più ampio respiro, con i quali si sta tentando, insieme al ns. principale partner 

rumeno, di specializzarsi nell’affrontare la tematica della de-istituzionalizzazione e della 

prevenzione dell’abbandono.  

Ci si propone quindi di realizzare interventi che, rispondendo ai bisogni locali, siano sostenibili nel 

tempo e in sinergia tra di loro e possano quindi contribuire concretamente a migliorare le 

condizioni di vita dei minori abbandonati e delle loro famiglie naturali (ove esistano), nonché di 

sensibilizzare la società civile romena. 

 

ISRAELE PALESTINA 

Mary Doty’s Park 

IPSIA Milano, in collaborazione con ARCI Milano, ha proposto quest’anno un’esperienza di 

volontariato a Betlemme, presso il parco giochi Mary Doty’s park. Durante l’estate il parco conosce 
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il momento di maggiore fruizione da parte dei bambini e adulti. Dal 28 luglio al 13 agosto è stato 

organizzato un campo di lavoro per volontari, occasione di conoscenza e di supporto alle attività 

con i bambini e i ragazzi che frequentano il parco durante l’anno. Oltre a questo, vi erano gli 

obiettivi di fornire nuove conoscenze tecniche ad animatori locali e creare nuove reti di solidarietà 

e amicizia tra le comunità italiana e palestinese. Le attività erano rivolte a bambini e ragazzi dai 3 

ai 15 anni, residenti nel distretto o nei villaggi e nei campi profughi vicini. Sono stati previsti 

anche momenti di conoscenza del contesto:  

 Una visita alla città di Gerusalemme con incontri con le organizzazioni che si occupano di 

bambini e giovani,  

 Una visita a Hebron e al campo profughi di Fawwar, dove è attivo un progetto ARCI-ARCS 

 Una visita a Ramallah e incontri con la società civile  

 

 

Servizio civile volontario 

Nel 22000044 IPSIA di Milano ha partecipato al programma di Servizio Civile Volontario con 4 

volontarie impegnate. 
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IPSIA Padova 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo  

Presentazione progetto Mowgli - BEA 

Il 18 Dicembre è stata organizzata una serata aperta al pubblico dedicata 

alla presentazione del progetto Mowgli-BEA. Con l’ausilio di materiale 

fotografico, il cooperante IPSIA presente a Petrolina, nella regione Nordeste 

del Brasile, ha illustrato obiettivi e risultati raggiunti nell’ultimo anno. La 

testimonianza diretta sulla situazione e i progressi ottenuti hanno permesso 

ai presenti di entrare in contatto con una realtà molto diversa dal proprio quotidiano.   

 

 

Cooperazione allo sviluppo 

IPSIA Padova partecipa al progetto nazionale in Kosovo per il quale ha anche presentato ed 

ottenuto un finanziamento dalla Regione Veneto. 

 
IPSIA Padova nel corso del 2004 ha lavorato autonomamente alla continuazione delle attività del 

progetto Mogli-BEA in Brasile, iniziativa avviata nel 2001 a Petrolina, Pernambuco, Nordest del 

Brasile. L’obiettivo del progetto è stato di progettare e realizzare un percorso formativo per 

insegnanti ed educatori, chiamati ad operare in situazioni di difficoltà. Il percorso, partendo da un 

“corso pilota”, si è trasformato in un iter formativo all’interno della Facoltà di Pedagogia 

dell’Università del Pernambuco. I soggetti interessati dal cooperante IPSIA presente in Brasile sono 

stati, in un’ottica di cooperazione in rete, l’Università di Padova, Facoltà di Scienze dell’Educazione, 

FFPP Università del Pernambuco (Brasile), Scuola S. Domenico Savio (Petrolina, Brasile), 

Associazione PETRAPE (accoglienza bambini di strada, Petrolina, Brasile), Fundac/Cenip (centro di 

reclusione provvisoria per minori, Petrolina, Brasile), Istituto Maria Ausiliatrice (Padova), 

Associazione Enars Acli (Padova). Il progetto ha ottenuto, negli anni passati, il finanziamento da 

parte della Regione Veneto – Reparto di interventi di cooperazione decentrata e solidarietà allo 

sviluppo. 

La partecipazione attiva di professori, insegnanti ed educatori ad incontri, laboratori 

interdisciplinari e seminari didattici di orientamento al tirocinio per la cooperazione internazionale, 

ha portato alla sensibilizzazione dell’ambiente universitario (U.P.E.) e all’avvio dell’accordo 

internazionale per la creazione della nuova disciplina di “Pedagogia Sperimentale” da inserire nel 

curricolum studi del corso di laurea in Pedagogia della F.F.P.P di Petrolina. Nonostante i risultati 

positivi, non sempre è stato possibile superare incomprensioni e fraintendimenti dettati da un 

diverso approccio al progetto. All’interno delle attività è stato possibile inserire un progetto di 

stage per una studentessa dell’Università di Padova e contribuire alla costituzione di una biblioteca 

a disposizione per la futura formazione di professori e tirocinanti. E’ stato possibile inoltre contare 

sulla partecipazione di un’equipe di volontari della Ong VIDES internazionale (Volontariato 

Internazionale Donna Educazione Sviluppo sede di Roma) per la sensibilizzazione dei soggetti 

coinvolti al volontariato internazionale e alla cooperazione allo sviluppo. 

In Italia il progetto ha avuto ricadute positive per la sensibilizzazione dell’ambiente universitario e 

la partecipazione del Rettorato per promuovere l’accordo internazionale. Si è registrato inoltre il 

coinvolgimento degli studenti di Scienze delle Formazione e Cooperazione allo sviluppo 
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dell’Università di Padova e gli allievi dell’Istituto Maria Ausiliatrice nelle attività di studio e ricerca 

sul progetto. 

 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi 

Comitato aiuti Campo profughi di Grude (BiH) 

Anche nel 2004 è continuata la speciale relazione di IPSIA con il campo profughi di Grude, in 

Bosnia-Erzegovina, grazie anche alle attività promosse dal Comitato Aiuto al campo nato negli anni 

scorsi ad Albignasego, frazione di Padova, su iniziativa dell’IPSIA.  

Oltre 4000 Euro sono stati raccolti attraverso l’organizzazione di uno spettacolo teatrale e di tre 

bancarelle per la vendita di lavoretti natalizi a Padova ed Albignasego, il cui comune ha concesso 

ulteriori 1000 euro per progetti legati al campo. 

Oltre alle tradizionali cene per la raccolta di fondi e informazioni relative al campo, i contatti 

personali con gli “ospiti” del campo profughi sono continuati, in quelle che in molti casi sono ormai 

diventate delle solide amicizie. Nel Marzo 2004 alcuni bosniaci, insieme al responsabile del campo 

e ad un assessore del Comune di Grude, hanno visitato Padova e incontrato nell’occasione il 

sindaco di Albignasego, per rafforzare una storia di cooperazione che dura ormai da molti anni.. 

Un simile incontro si è ripetuto in Settembre, quando altri funzionari della municipalità bosniaca 

hanno soggiornato nel nostro capoluogo. In primavera e in agosto due delegazioni del Comitato 

hanno ricambiato la visita al campo profughi, con un carico di medicinali e fondi da utilizzare in 

loco per l’acquisto di generi alimentari. 

Come in passato, anche nel 2004 sono state donate 4 borse di studio ad altrettanti giovani del 

campo profughi, facilitando il loro ingresso nelle università bosniache e, in alcuni caso, straniere 

(es. Vienna).   
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IPSIA Trieste 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo  

L’IPSIA Trieste ha portato avanti nel corso dell’anno il Centro di 

documentazione sulle tematiche allo sviluppo dei popoli, alla pace, alla 

cooperazione internazionale. 

IPSIA è abbonata ad una decina di riviste specializzate sui problemi della 

cooperazione, sull’immigrazione, sull’interculturalità. Gli articoli di queste 

riviste vengono regolarmente censiti e inseriti in un archivio informatizzato 

al fine di favorire la creazione di ricerche e di dossier monotematici sulle tematiche in oggetto. 

Il Centro inoltre si avvale di circa duecento libri specifici del settore e di diverso materiale 

audiovisivo adatto per la presentazione nelle scuole dei problemi inerenti alla economia 

internazionale, alla fame, al commercio internazionale. 

 

Lunedì 17 maggio 2004  presso la sala “Livio Labor” dell’ENAIP di Trieste, si è tenuto il dibattito sul 

tema “Minoranze: quale ruolo nella nuova Europa?”. Hanno partecipato Santino Spinelli, docente di 

lingua all’Università di Trieste, Roberto Battelli, deputato al Parlamento sloveno, Furio Radin, 

deputato al Parlamento croato e Milos Budin, senatore della Repubblica italiana. 

 

L’11 novembre 2004 presso la sede provinciale dell’ACLI di Via S. Francesco  4/1, Luis Tenderini, 

referente del Progetto Brasile a Recife, ha tenuto un incontro pubblico sulla situazione del Brasile, 

sulla realtà delle ONG  ivi operanti, sulla realizzazione del progetto finito  e sullo stato di 

avanzamento del nuovo progetto. 

 

Nell’ambito di un progetto provinciale di interventi nelle scuole programmato da un insieme di 

organizzazioni non governative per favorire la crescita di un consapevolezza sulle tematiche della 

interculturalità, della ecologia, dei diritti umani sono stati svolti dall’IPSIA due interventi nel Liceo 

ginnasio “F. Petrarca” di Trieste. 

 

IPSIA ha poi partecipato, assieme ad altre organizzazioni, alla manifestazione “Il mondo a scuola” 

promosso dal Liceo scientifico “G. Oberdan”. Nell’ambito di tale manifestazione l’IPSIA ha svolto un 

intervento sulla realtà dell’Africa di oggi. 

 

L’8 novembre 2004 presso il Liceo “G. Oberdan” di Trieste don Angelo Cavagna  ha tenuto un 

incontro con gli studenti sul tema “Pace e servizio civile”. Ha moderato l’incontro il Presidente della 

sede IPSIA Trieste Franco Codega. 

 

 

Cooperazione allo sviluppo 

L’IPSIA di Trieste è stata impegnata per tutto l’anno nella continuazione della realizzazione del 

progetto “Formazione di educatori sociali a Recife”. Il progetto viene svolto in Brasile nello stato 

del Pernambuco, prevede la creazione di una nuova sede per la comunità di vita e per le attività di 

formazione professionale per la Comunità Emmaus di Recife ed è stato realizzato dall’Associazione 

“Trapeiros de Emaus” che opera nel Comune di Recife e nei comuni limitrofi.  
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Tale progetto ha ottenuto il cofinanziamento dalla Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi della L.R. 

19/2000 relativa appunto alla cooperazione decentrata. Quest’anno l’impegno dell’IPSIA Trieste si 

è compiuto attraverso la cura del progetto con la collaborazione attiva della sede nazionale IPSIA 

di Roma ed attraverso la raccolta fondi per l’autofinanziamento da parte dei soci sostenitori fino 

alla completa realizzazione del progetto stesso. 

 

L’IPSIA di Trieste, per ottenere un nuovo finanziamento dalla Regione Friuli Venezia Giulia, ha 

inoltre presentato un nuovo progetto con il seguente titolo: “Formazione, microimpresa ed 

economia solidale a Recife”. Controparte è sempre l’Associazione “Trapeiros de Emaus” di Recife.  

Il progetto è stato approvato dalla Regione. 

L’IPSIA ha continuato la raccolta fondi a sostegno del progetto di cooperazione in Brasile 

attraverso due canali:  

o l’invio sistematico di lettere informative sul procedere del progetto di cooperazione ad una 

rete di sostenitori che, di fatto, si rendono disponibili a sostenere con continuità, 

attraverso contributi ed offerte, il progetto stesso; 

o è proseguita la vendita delle magliette propagandanti il Progetto Brasile, che vengono 

vendute ad amici e sostenitori, in occasione di incontri culturali e ricreativi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IPSIA Varese 
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Cooperazione allo sviluppo 

l’IPSIA di Varese ha continuato l'iniziativa di gemellaggio tra famiglie italiane e famiglie bosniache 

rientrate nelle loro case dal campo profughi di Hrastnik. A Novembre un piccolo gruppo di nostri 

volontari è andato in Bosnia portando, famiglia per famiglia, gli aiuti in denaro che le famiglie 

italiane hanno gentilmente donato. 

Dopo la chiusura del campo profughi di Hrastnik le nostre visite in Slovenia si sono diradate, ma 

comunque manteniamo un contatto con le famiglie bosniache che ora vivono in Hrastnik in case. 

Purtroppo alcune persone anziane sono state trasferite da Hrastnik al campo profughi di Celje. 

Questo campo, che di fatto è un fatiscente condominio, ha un livello di degrado molto alto e i suoi 

ospiti vengono mantenuti quasi ad un livello di fame e con scarsissima assistenza medica. 

Convivono assieme gli ultimi profughi della Slovenia. Così incontri anziani, malati, infermi, malati 

psichici e madri con ragazzini. I nostri aiuti sono stati così deviati verso gli ospiti di questo campo. 

Questa iniziativa è stata autofinanziata con la vendita di magliette, torte ecc., e con le donazioni di 

persone a noi vicine. 


